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AVVERTENZA

Il presente dossier reca le modificazioni testuali alla legislazione vigente (c.d.
“novelle”) previste dagli emendamenti e subemendamenti presentati dal Governo
alla Commissione bilancio relativamente al disegno di legge stabilità 2012 (A.S.
2968).

Le novelle sono presentate secondo l’ordine degli emendamenti che le
contengono e, nell’ambito di ciascun emendamento, nell’ordine numerico degli
articoli aggiuntivi introdotti dall’emendamento stesso. Nella colonna di sinistra è
riprodotto il testo della legislazione attualmente vigente; nella colonna di destra il
testo delle modifiche proposte.
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Articolo 4
(Riduzione delle spese non rimodulabili dei Ministeri)

Comma 9

Decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7

Disposizioni urgenti per l'università e la ricerca, per i beni e le attività
culturali, per il completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei

pubblici dipendenti, e per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di
bollo e tasse di concessione, nonché altre misure urgenti

Articolo 7-bis
Assistenza sanitaria per i cittadini di Campione d'Italia

Testo vigente Testo modificato

1. I maggiori costi dell'assistenza
sanitaria ai cittadini di Campione
d'Italia, rispetto alla disponibilità del
Servizio sanitario regionale, calcolati
sulla base della quota capitaria, gravano
sul bilancio comunale. A tal fine, al
comune di Campione d'Italia viene
assegnata annualmente a decorrere
dall'anno 2005 la somma di due milioni
di euro.

1. I maggiori costi dell'assistenza
sanitaria ai cittadini di Campione
d'Italia, rispetto alla disponibilità del
Servizio sanitario regionale, calcolati
sulla base della quota capitaria, gravano
sul bilancio comunale. A tal fine, al
comune di Campione d'Italia viene
assegnata annualmente dal 2005 al 2011
la somma di due milioni di euro e a

decorrere dall'anno 2012 la somma di
un milione di euro.

(...) (...)
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Articolo 4
(Riduzione delle spese non rimodulabili dei Ministeri)

Comma 57-bis

Legge 27 dicembre 1997, n. 449

Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica
Articolo 3

Ente poste italiane

Testo vigente Testo modificato

1. A decorrere dal 1° gennaio 1998,
l'Ente poste italiane è autorizzato:

a) alla distribuzione e vendita diretta di
biglietti delle lotterie nazionali e di
titoli e documenti di viaggio;

b) alla vendita al dettaglio di tutti i
valori bollati di cui ha l'esclusiva della
distribuzione primaria ai rivenditori
secondari.

1. Identico.

2. Le modalità e le condizioni dei
servizi previsti nel comma 1 sono
fissate con apposite convenzioni da
stipulare con gli enti interessati.

2. Identico.

3. Lo Stato riconosce all'Ente poste
italiane un compenso collegato allo
svolgimento di obblighi di servizio
universale nel settore dei recapiti
postali. Tale compenso è
forfettariamente determinato in lire 400
miliardi per l'anno 1998. Per gli anni
successivi l'importo sarà determinato
nel contratto di programma da stipulare
ai sensi dell'articolo 2, comma 23, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662.

3. Lo Stato riconosce all'Ente poste
italiane un compenso collegato allo
svolgimento di obblighi di servizio
universale nel settore dei recapiti postali.
Tale compenso è forfettariamente
determinato in lire 400 miliardi per
l'anno 1998. Per gli anni successivi
l'importo sarà determinato nel contratto
di programma da stipulare ai sensi
dell'articolo 2, comma 23, della legge 23
dicembre 1996, n. 662 il cui onere non
potrà essere superiore a 321,6 milioni
di euro per l'anno 2012, 351,6 milioni
di euro per l'anno 2013 e 291,6 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2014.
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Articolo 4-ter
(Disposizioni in materia di dismissioni dei beni immobili pubblici)

Comma 7

Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 33

Disposizioni in materia di valorizzazione del patrimonio immobiliare

Testo vigente Testo modificato

1. Con decreto del Ministro
dell'economia e finanze è costituita una
società di gestione del risparmio avente
capitale sociale pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2012, per l'istituzione di uno
o più fondi d'investimento al fine di
partecipare in fondi d'investimento
immobiliari chiusi promossi da regioni,
provincie, comuni anche in forma
consorziata ai sensi dell'articolo 31 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, ed altri enti pubblici ovvero da
società interamente partecipate dai
predetti enti, al fine di valorizzare o
dismettere il proprio patrimonio
immobiliare disponibile. La
pubblicazione del suddetto decreto fa
luogo ad ogni adempimento di legge. Il
capitale è detenuto interamente dal
Ministero dell'economia e delle finanze.
I fondi istituiti dalla società di gestione
del risparmio costituita dal Ministro
dell'economia e delle finanze
partecipano a quelli di cui al comma 2
mediante la sottoscrizione di quote da
questi ultimi offerte su base competitiva
a investitori qualificati al fine di
conseguire la liquidità necessaria per la
realizzazione degli interventi di
valorizzazione. I fondi istituiti dalla
società di gestione del risparmio

1. Identico.
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Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 33

Disposizioni in materia di valorizzazione del patrimonio immobiliare

Testo vigente Testo modificato

costituita dal Ministro dell'economia e
delle finanze ai sensi del presente
comma investono direttamente al fine di
acquisire immobili in locazione passiva
alle pubbliche amministrazioni. Con
successivo decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze possono
essere stabilite le modalità di
partecipazione del suddetto fondo a
fondi titolari di diritti di concessione o
d'uso su beni indisponibili e demaniali,
che prevedano la possibilità di locare in
tutto o in parte il bene oggetto della
concessione.

2. Ai fondi comuni di investimento
immobiliare promossi da regioni,
provincie, comuni anche in forma
consorziata ai sensi dell'articolo 31 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, ed da altri enti pubblici ovvero da
società interamente partecipate dai
predetti enti, ai sensi del comma 1
possono essere apportati a fronte
dell'emissione di quote del fondo
medesimo, beni immobili e diritti con le
procedure dell'articolo 58 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché
quelli trasferiti ai sensi del decreto
legislativo 28 maggio 2010, n. 85. Tali
apporti devono avvenire sulla base di
progetti di utilizzo o di valorizzazione
approvati con delibera dell'organo di
governo dell'ente, previo esperimento di
procedure di selezione della Società di
gestione del risparmio tramite
procedure di evidenza pubblica.
Possono presentare proposte di
valorizzazione di cui al presente comma

2. Identico.
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Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 33

Disposizioni in materia di valorizzazione del patrimonio immobiliare

Testo vigente Testo modificato

i soggetti, anche privati. Nel caso dei
beni individuati sulla base di quanto
previsto dall'articolo 3, comma 3, del
decreto legislativo 28 maggio 2010, n.
85, la domanda prevista dal comma 4,
dell'articolo 3 del citato decreto
legislativo può essere motivata dal
trasferimento dei predetti beni ai fondi
di cui al presente comma. È abrogato
l'articolo 6 del decreto legislativo 28
maggio 2010, n. 85. I soggetti indicati
all'articolo 4, comma 1 del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410,
possono apportare beni ai suddetti
fondi.

3. L'investimento nel fondo di cui al
comma 1, è compatibile con le vigenti
disposizioni in materia di attività di
copertura delle riserve tecniche delle
compagnie di assicurazione di cui ai
decreti legislativi 17 marzo 1995, n.
174, e 17 marzo 1995, n. 175, e
successive modificazioni, e ai
provvedimenti ISVAP nn. 147 e 148 del
1996 e n. 36 del 2011, e successive
modificazioni, nei limiti ed alle
condizioni ivi contenuti. Il venti per
cento del piano di impiego dei fondi
disponibili previsto dall'articolo 65
della legge 30 aprile 1969, n. 153, per
gli enti pubblici, di natura assicurativa o
previdenziale, per gli anni 2012, 2013 e
2014 è destinato alla sottoscrizione
delle quote dei suddetti fondi. La Cassa
depositi e prestiti, secondo le modalità
di cui all'articolo 3, comma 4-bis del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla

3. Identico.
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Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 33

Disposizioni in materia di valorizzazione del patrimonio immobiliare

Testo vigente Testo modificato

legge 9 aprile 2009, n. 33, può
partecipare ai fondi di cui al comma 1.

4. La destinazione funzionale dei beni
oggetto di conferimento ai fondi di cui
al comma 2 può essere conseguita
mediante il procedimento di cui
all'articolo 34 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e delle
corrispondenti disposizioni previste
dalla legislazione regionale. Il
procedimento si conclude entro il
termine perentorio di 180 giorni dalla
data della delibera con cui viene
promossa la costituzione dei fondi di
cui al comma 2. Con la medesima
procedura si procede alla
regolarizzazione edilizia ed urbanistica
degli immobili conferiti. L'apporto ai
fondi di cui al comma 2 è
sospensivamente condizionato
all'espletamento delle procedure di
valorizzazione e di regolarizzazione.
Fino a quando la valorizzazione dei
beni trasferiti al fondo non sia
completata, i soggetti apportanti di cui
al comma 1 non possono alienare la
maggioranza delle quote del fondo.

4. Identico.

5. Per gli immobili sottoposti alle
norme di tutela di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
recante Codice dei beni culturali e del
paesaggio, si applicano gli articoli 12 e
112 del citato decreto legislativo,
nonché l'articolo 5, comma 5, del
decreto legislativo 28 maggio 2010, n.
85.

5. Identico.

6. All'articolo 58 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con

6. Identico.
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Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 33

Disposizioni in materia di valorizzazione del patrimonio immobiliare

Testo vigente Testo modificato

modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 9 è
aggiunto il seguente: "9-bis. In caso di
conferimento a fondi di investimento
immobiliare dei beni inseriti negli
elenchi di cui al comma 1, la
destinazione funzionale prevista dal
piano delle alienazioni e delle
valorizzazioni, se in variante rispetto
alle previsioni urbanistiche ed edilizie
vigenti ed in itinere, può essere
conseguita mediante il procedimento di
cui all'articolo 34 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e delle
corrispondenti disposizioni previste
dalla legislazione regionale. Il
procedimento si conclude entro il
termine perentorio di 180 giorni
dall'apporto o dalla cessione sotto pena
di retrocessione del bene all'ente locale.
Con la medesima procedura si procede
alla regolarizzazione edilizia ed
urbanistica degli immobili conferiti."

7. Agli apporti ai fondi effettuati ai
sensi del presente articolo si applicano
le agevolazioni di cui ai commi 10 e 11
dell'articolo 14-bis della legge 25
gennaio 1994, n. 86, e gli articoli 1, 3 e
4 del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410.

7. Identico.

8. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto la
società Patrimonio dello Stato s.p.a. è
sciolta ed è posta in liquidazione con le
modalità previste dal codice civile.

8. Identico.

8-bis. I fondi istituiti dalla società di
gestione risparmio del Ministero



A.S. 2968 Articolo 4-ter Comma 7 NOVELLE

24

Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 33

Disposizioni in materia di valorizzazione del patrimonio immobiliare

Testo vigente Testo modificato

dell'economia e delle finanze possono
acquistare immobili ad uso ufficio di
proprietà degli enti territoriali,
utilizzati dagli stessi o da altre
Pubbliche amministrazioni nonché
altri immobili di proprietà dei
medesimi enti di cui sia completato il
processo di valorizzazione edilizio-
urbanistico, qualora inseriti in
programmi di valorizzazione,
recupero e sviluppo del territorio. Le
azioni della predetta società di
gestione del risparmi possono essere
trasferite, mediante decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze,
a titolo gratuito all'Agenzia del
Demanio. Con apposita convenzione la
stessa società di gestione del risparmio
può avvalersi in via transitoria del
personale dell'Agenzia del Demanio.
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Articolo 4-quinquies
(Disposizioni in materia di debito pubblico degli enti locali)

Comma 1

Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267

Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali
Articolo 204

Regole particolari per l'assunzione di mutui

Testo vigente Testo modificato

1. Oltre al rispetto delle condizioni di
cui all'articolo 203, l'ente locale può
assumere nuovi mutui e accedere ad
altre forme di finanziamento reperibili
sul mercato solo se l'importo annuale
degli interessi sommato a quello dei
mutui precedentemente contratti, a
quello dei prestiti obbligazionari
precedentemente emessi, a quello delle
aperture di credito stipulate ed a quello
derivante da garanzie prestate ai sensi
dell'articolo 207, al netto dei contributi
statali e regionali in conto interessi, non
supera il 12 per cento per l’anno 2011, il
10 per cento per l’anno 2012 e l’8 per
cento a decorrere dall’anno 2013 delle
entrate relative ai primi tre titoli delle
entrate del rendiconto del penultimo
anno precedente quello in cui viene
prevista l'assunzione dei mutui. Per le
comunità montane si fa riferimento ai
primi due titoli delle entrate. Per gli enti
locali di nuova istituzione si fa
riferimento, per i primi due anni, ai
corrispondenti dati finanziari del
bilancio di previsione.

1. Oltre al rispetto delle condizioni di
cui all'articolo 203, l'ente locale può
assumere nuovi mutui e accedere ad
altre forme di finanziamento reperibili
sul mercato solo se l'importo annuale
degli interessi sommato a quello dei
mutui precedentemente contratti, a
quello dei prestiti obbligazionari
precedentemente emessi, a quello delle
aperture di credito stipulate ed a quello
derivante da garanzie prestate ai sensi
dell'articolo 207, al netto dei contributi
statali e regionali in conto interessi, non
supera il 12 per cento per l’anno 2011,
l'8 per cento per l'anno 2012, il 6 per
cento per l'anno 2013 e il 4 per cento
a decorrere dall'anno 2014 delle
entrate relative ai primi tre titoli delle
entrate del rendiconto del penultimo
anno precedente quello in cui viene
prevista l'assunzione dei mutui. Per le
comunità montane si fa riferimento ai
primi due titoli delle entrate. Per gli enti
locali di nuova istituzione si fa
riferimento, per i primi due anni, ai
corrispondenti dati finanziari del
bilancio di previsione.

(...) (...)
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Articolo 4-quinquies
(Disposizioni in materia di debito pubblico degli enti locali)

Comma 2

Legge 16 maggio 1970, n. 281

Provvedimenti finanziari per l'attuazione delle Regioni a statuto ordinario
Articolo 10

Mutui, obbligazioni e anticipazioni

Testo vigente Testo modificato

Le Regioni possono contrarre mutui
ed emettere obbligazioni esclusivamente
per provvedere a spese di investimento
nonché per assumere partecipazioni in
società finanziarie regionali cui
partecipano altri enti pubblici ed il cui
oggetto rientri nelle materie di cui
all'articolo 117 della Costituzione o in
quelle delegate ai sensi dell'articolo 118,
secondo comma, della Costituzione.

Identico.

L'importo complessivo delle
annualità di ammortamento per capitale
e interesse dei mutui e delle altre forme
di indebitamento in estinzione
nell'esercizio considerato deve essere
compatibile con i vincoli di cui al
comma 1 e non può comunque superare
il 25 per cento dell'ammontare
complessivo delle entrate tributarie non
vincolate della regione ed a condizione
che gli oneri futuri di ammortamento
trovino copertura nell'àmbito del
bilancio pluriennale della regione stessa.

L'importo complessivo delle
annualità di ammortamento per capitale
e interesse dei mutui e delle altre forme
di indebitamento in estinzione
nell'esercizio considerato deve essere
compatibile con i vincoli di cui al
comma 1 e non può comunque superare
il 20 per cento dell'ammontare
complessivo delle entrate tributarie non
vincolate della regione ed a condizione
che gli oneri futuri di ammortamento
trovino copertura nell'àmbito del
bilancio pluriennale della regione stessa.

La legge regionale che autorizza
l'accensione dei prestiti di cui al primo
comma deve specificare l'incidenza
dell'operazione sui singoli esercizi
finanziari futuri, nonché i mezzi
necessari per la copertura degli oneri, e
deve, altresì, disporre, per i prestiti

Identico.
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Legge 16 maggio 1970, n. 281

Provvedimenti finanziari per l'attuazione delle Regioni a statuto ordinario
Articolo 10

Mutui, obbligazioni e anticipazioni

Testo vigente Testo modificato

obbligazionari, che l'effettuazione
dell'operazione sia deliberata dalla
giunta regionale, che ne determina le
condizioni e le modalità, previo
conforme parere del comitato
interministeriale per il credito e per il
risparmio, ai sensi delle leggi vigenti.

Le Regioni possono contrarre
anticipazioni unicamente allo scopo di
fronteggiare temporanee deficienze di
cassa, per un importo non eccedente
l'ammontare bimestrale delle quote dei
tributi erariali ad esse spettanti. Le
anticipazioni devono essere estinte
nell'esercizio finanziario in cui sono
contratte.

Identico.

Ai mutui e anticipazioni contratti
dalle Regioni si applica il trattamento
fiscale previsto per i corrispondenti atti
dell'Amministrazione dello Stato.

Identico.
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Articolo 4-sexies
(Liberalizzazione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica)

Comma 1

Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138

Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo
Articolo 1

Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica

Testo vigente Testo modificato

(...) (...)

13. All'articolo 21, comma 3, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito con modificazioni dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: «Dall'anno 2012
il fondo di cui al presente comma è
ripartito, d'intesa con la Conferenza
Stato-regioni, sulla base di criteri
premiali individuati da un'apposita
struttura paritetica da istituire senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. La predetta struttura
svolge compiti di monitoraggio sulle
spese e sull'organizzazione del trasporto
pubblico locale. Il 50 per cento delle
risorse può essere attribuito, in
particolare, a favore degli enti collocati
nella classe degli enti più virtuosi; tra i
criteri di virtuosità è comunque inclusa
l'attribuzione della gestione dei servizi
di trasporto con procedura ad evidenza
pubblica.».

13. All'articolo 21, comma 3, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito con modificazioni dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: «Dall'anno 2012
il fondo di cui al presente comma è
ripartito, d'intesa con la Conferenza
Stato-regioni, sulla base di criteri
premiali individuati da un'apposita
struttura paritetica istituita nell'ambito
della predetta Conferenza senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. La predetta struttura svolge
compiti di monitoraggio sulle spese e
sull'organizzazione del trasporto
pubblico locale. Il 50 per cento delle
risorse può essere attribuito, in
particolare, a favore degli enti collocati
nella classe degli enti più virtuosi; tra i
criteri di virtuosità è comunque inclusa
l'attribuzione della gestione dei servizi
di trasporto con procedura ad evidenza
pubblica.».

(...) (...)
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Articolo 4-sexies
(Liberalizzazione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica)

Comma 2

Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138

Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo
Articolo 4

Adeguamento della disciplina dei servizi pubblici locali al referendum popolare e
alla normativa dall'Unione europea

Testo vigente Testo modificato

1. Gli enti locali, nel rispetto dei
principi di concorrenza, di libertà di
stabilimento e di libera prestazione dei
servizi, verificano la realizzabilità di
una gestione concorrenziale dei servizi
pubblici locali di rilevanza economica,
di seguito "servizi pubblici locali",
liberalizzando tutte le attività
economiche compatibilmente con le
caratteristiche di universalità e
accessibilità del servizio e limitando,
negli altri casi, l'attribuzione di diritti di
esclusiva alle ipotesi in cui, in base ad
una analisi di mercato, la libera
iniziativa economica privata non risulti
idonea a garantire un servizio
rispondente ai bisogni della comunità.

1. Identico.

2. All'esito della verifica di cui al
comma 1 l'ente adotta una delibera
quadro che illustra l'istruttoria compiuta
ed evidenzia, per i settori sottratti alla
liberalizzazione, le ragioni della
decisione e i benefici per la comunità
locale derivanti dal mantenimento di un
regime di esclusiva del servizio.

2. All'esito della verifica di cui al
comma 1 l'ente adotta una delibera
quadro che illustra l'istruttoria compiuta
ed evidenzia, per i settori sottratti alla
liberalizzazione, le ragioni della
decisione e i benefici per la comunità
locale derivanti dal mantenimento di un
regime di esclusiva del servizio. Con la
stessa delibera gli enti locali valutano
l'opportunità di procedere
all'affidamento simultaneo con gara
di una pluralità di servizi pubblici
locali nei casi in cui possa essere
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Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138

Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo
Articolo 4

Adeguamento della disciplina dei servizi pubblici locali al referendum popolare e
alla normativa dall'Unione europea

Testo vigente Testo modificato

dimostrato che tale scelta sia
economicamente vantaggiosa.

3. Alla delibera di cui al comma
precedente è data adeguata pubblicità;
essa è inviata all'Autorità garante della
concorrenza e del mercato ai fini della
relazione al Parlamento di cui alla legge
10 ottobre 1990, n. 287.

3. Alla delibera di cui al comma
precedente è data adeguata pubblicità;
essa è inviata all'Autorità garante della
concorrenza e del mercato anche ai fini
della relazione al Parlamento di cui alla
legge 10 ottobre 1990, n. 287.

4. La verifica di cui al comma 1 è
effettuata entro dodici mesi dall'entrata
in vigore del presente decreto e poi
periodicamente secondo i rispettivi
ordinamenti degli enti locali; essa è
comunque effettuata prima di procedere
al conferimento e al rinnovo della
gestione dei servizi.

4. La verifica di cui al comma 1 è
effettuata entro dodici mesi dall'entrata
in vigore del presente decreto e poi
periodicamente secondo i rispettivi
ordinamenti degli enti locali; essa è
comunque effettuata prima di procedere
al conferimento e al rinnovo della
gestione dei servizi. In caso contrario e
comunque in assenza della delibera di
cui al comma 2, l'ente locale non può
procedere all'attribuzione di diritti di
esclusiva ai sensi del presente articolo.

5. Gli enti locali, per assicurare agli
utenti l'erogazione di servizi pubblici
che abbiano ad oggetto la produzione di
beni e attività rivolte a realizzare fini
sociali e a promuovere lo sviluppo
economico e civile delle comunità
locali, definiscono preliminarmente, ove
necessario, gli obblighi di servizio
pubblico, prevedendo le eventuali
compensazioni economiche alle aziende
esercenti i servizi stessi, tenendo conto
dei proventi derivanti dalle tariffe e nei
limiti della disponibilità di bilancio
destinata allo scopo.

5. Identico.

6. All'attribuzione di diritti di esclusiva
ad un'impresa incaricata della gestione
di servizi pubblici locali consegue

6. Identico.
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Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138

Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo
Articolo 4

Adeguamento della disciplina dei servizi pubblici locali al referendum popolare e
alla normativa dall'Unione europea

Testo vigente Testo modificato

l'applicazione di quanto disposto
dall'articolo 9 della legge 10 ottobre
1990, n. 287, e successive
modificazioni.

7. I soggetti gestori di servizi pubblici
locali, qualora intendano svolgere
attività in mercati diversi da quelli in cui
sono titolari di diritti di esclusiva, sono
soggetti alla disciplina prevista
dall'articolo 8, commi 2-bis e 2-quater,
della legge 10 ottobre 1990, n. 287, e
successive modificazioni.

7. Identico.

8. Nel caso in cui l'ente locale, a seguito
della verifica di cui al comma 1, intende
procedere all'attribuzione di diritti di
esclusiva, il conferimento della gestione
di servizi pubblici locali avviene in
favore di imprenditori o di società in
qualunque forma costituite individuati
mediante procedure competitive ad
evidenza pubblica, nel rispetto dei
principi del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea e dei principi
generali relativi ai contratti pubblici e,
in particolare, dei principi di
economicità, imparzialità, trasparenza,
adeguata pubblicità, non
discriminazione, parità di trattamento,
mutuo riconoscimento e proporzionalità.
Le medesime procedure sono indette nel
rispetto degli standard qualitativi,
quantitativi, ambientali, di equa
distribuzione sul territorio e di sicurezza
definiti dalla legge, ove esistente, dalla
competente autorità di settore o, in
mancanza di essa, dagli enti affidanti.

8. Identico.

9. Le società a capitale interamente 9. Identico.



A.S. 2968 Articolo 4-sexies Comma 2 NOVELLE

34

Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138

Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo
Articolo 4

Adeguamento della disciplina dei servizi pubblici locali al referendum popolare e
alla normativa dall'Unione europea
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pubblico possono partecipare alle
procedure competitive ad evidenza
pubblica, sempre che non vi siano
specifici divieti previsti dalla legge.

10. Le imprese estere, non appartenenti
a Stati membri dell'Unione europea,
possono essere ammesse alle procedure
competitive ad evidenza pubblica per
l'affidamento di servizi pubblici locali a
condizione che documentino la
possibilità per le imprese italiane di
partecipare alle gare indette negli Stati
di provenienza per l'affidamento di
omologhi servizi.

10. Identico.

11. Al fine di promuovere e proteggere
l'assetto concorrenziale dei mercati
interessati, il bando di gara o la lettera di
invito relative alle procedure di cui ai
commi 8, 9, 10:

a) esclude che la disponibilità a
qualunque titolo delle reti, degli
impianti e delle altre dotazioni
patrimoniali non duplicabili a costi
socialmente sostenibili ed essenziali per
l'effettuazione del servizio possa
costituire elemento discriminante per la
valutazione delle offerte dei concorrenti;

b) assicura che i requisiti tecnici ed
economici di partecipazione alla gara
siano proporzionati alle caratteristiche e
al valore del servizio e che la
definizione dell'oggetto della gara
garantisca la più ampia partecipazione e
il conseguimento di eventuali economie
di scala e di gamma;

c) indica, ferme restando le discipline
di settore, la durata dell'affidamento

11. Identico.
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commisurata alla consistenza degli
investimenti in immobilizzazioni
materiali previsti nei capitolati di gara a
carico del soggetto gestore. In ogni caso
la durata dell'affidamento non può
essere superiore al periodo di
ammortamento dei suddetti
investimenti;

d) può prevedere l'esclusione di forme
di aggregazione o di collaborazione tra
soggetti che possiedono singolarmente i
requisiti tecnici ed economici di
partecipazione alla gara, qualora, in
relazione alla prestazione oggetto del
servizio, l'aggregazione o la
collaborazione sia idonea a produrre
effetti restrittivi della concorrenza sulla
base di un'oggettiva e motivata analisi
che tenga conto di struttura, dimensione
e numero degli operatori del mercato di
riferimento;

e) prevede che la valutazione delle
offerte sia effettuata da una
commissione nominata dall'ente
affidante e composta da soggetti esperti
nella specifica materia;

f) indica i criteri e le modalità per
l'individuazione dei beni di cui al
comma 29, e per la determinazione
dell'eventuale importo spettante al
gestore al momento della scadenza o
della cessazione anticipata della
gestione ai sensi del comma 30;

g) prevede l'adozione di carte dei
servizi al fine di garantire trasparenza
informativa e qualità del servizio.

12. Fermo restando quanto previsto ai
commi 8, 9, 10 e 11, nel caso di

12. Identico.



A.S. 2968 Articolo 4-sexies Comma 2 NOVELLE

36

Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138

Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo
Articolo 4

Adeguamento della disciplina dei servizi pubblici locali al referendum popolare e
alla normativa dall'Unione europea
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procedure aventi ad oggetto, al tempo
stesso, la qualità di socio, al quale deve
essere conferita una partecipazione non
inferiore al 40 per cento, e l'attribuzione
di specifici compiti operativi connessi
alla gestione del servizio, il bando di
gara o la lettera di invito assicura che:

a) i criteri di valutazione delle offerte
basati su qualità e corrispettivo del
servizio prevalgano di norma su quelli
riferiti al prezzo delle quote societarie;

b) il socio privato selezionato svolga gli
specifici compiti operativi connessi alla
gestione del servizio per l'intera durata
del servizio stesso e che, ove ciò non si
verifica, si proceda a un nuovo
affidamento;

c) siano previsti criteri e modalità di
liquidazione del socio privato alla
cessazione della gestione.

13. In deroga a quanto previsto dai
commi 8, 9, 10, 11 e 12 se il valore
economico del servizio oggetto
dell'affidamento è pari o inferiore alla
somma complessiva di 900.000 euro
annui, l'affidamento può avvenire a
favore di società a capitale interamente
pubblico che abbia i requisiti richiesti
dall'ordinamento europeo per la gestione
cosiddetta "in house".

13. In deroga a quanto previsto dai
commi 8, 9, 10, 11 e 12 se il valore
economico del servizio oggetto
dell'affidamento è pari o inferiore alla
somma complessiva di 900.000 euro
annui, l'affidamento può avvenire a
favore di società a capitale interamente
pubblico che abbia i requisiti richiesti
dall'ordinamento europeo per la gestione
cosiddetta "in house". Al fine di
garantire l'unitarietà del servizio
oggetto dell'affidamento, è fatto
divieto di procedere al frazionamento
del medesimo servizio e del relativo
affidamento.

14. Le società cosiddette "in house"
affidatarie dirette della gestione di

14. Identico.
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servizi pubblici locali sono assoggettate
al patto di stabilità interno secondo le
modalità definite, con il concerto del
Ministro per le riforme per il
federalismo, in sede di attuazione
dell'articolo 18, comma 2-bis del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con legge 6 agosto 2008, n.
133, e successive modificazioni. Gli enti
locali vigilano sull'osservanza, da parte
dei soggetti indicati al periodo
precedente al cui capitale partecipano,
dei vincoli derivanti dal patto di stabilità
interno.

15. Le società cosiddette "in house" e le
società a partecipazione mista pubblica
e privata, affidatarie di servizi pubblici
locali, applicano, per l'acquisto di beni e
servizi, le disposizioni di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successive modificazioni.

15. Identico.

16. L'articolo 32, comma 3, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successive modificazioni, limitatamente
alla gestione del servizio per il quale le
società di cui al comma 1, lettera c), del
medesimo articolo sono state
specificamente costituite, si applica se la
scelta del socio privato è avvenuta
mediante procedure competitive ad
evidenza pubblica le quali abbiano ad
oggetto, al tempo stesso, la qualità di
socio e l'attribuzione di specifici compiti
operativi connessi alla gestione del
servizio. Restano ferme le altre
condizioni stabilite dall'articolo 32,
comma 3, numeri 2) e 3), del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e

16. Identico.
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successive modificazioni.

17. Fermo restando quanto previsto
dall'articolo 18, comma 2-bis, primo e
secondo periodo, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive
modificazioni, le società a
partecipazione pubblica che gestiscono
servizi pubblici locali adottano, con
propri provvedimenti, criteri e modalità
per il reclutamento del personale e per il
conferimento degli incarichi nel rispetto
dei principi di cui al comma 3
dell'articolo 35 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. Fino all'adozione
dei predetti provvedimenti, è fatto
divieto di procedere al reclutamento di
personale ovvero di conferire incarichi.
Il presente comma non si applica alle
società quotate in mercati regolamentati.

17. Identico.

18. In caso di affidamento della
gestione dei servizi pubblici locali a
società cosiddette "in house" e in tutti i
casi in cui il capitale sociale del
soggetto gestore è partecipato dall'ente
locale affidante, la verifica del rispetto
del contratto di servizio nonché ogni
eventuale aggiornamento e modifica
dello stesso sono sottoposti, secondo
modalità definite dallo statuto dell'ente
locale, alla vigilanza dell'organo di
revisione di cui agli articoli 234 e
seguenti del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive
modificazioni. Restano ferme le
disposizioni contenute nelle discipline
di settore vigenti alla data di entrata in

18. Identico.
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vigore del presente decreto.

19. Gli amministratori, i dirigenti e i
responsabili degli uffici o dei servizi
dell'ente locale, nonché degli altri
organismi che espletano funzioni di
stazione appaltante, di regolazione, di
indirizzo e di controllo di servizi
pubblici locali, non possono svolgere
incarichi inerenti la gestione dei servizi
affidati da parte dei medesimi soggetti.
Il divieto si applica anche nel caso in cui
le dette funzioni sono state svolte nei tre
anni precedenti il conferimento
dell'incarico inerente la gestione dei
servizi pubblici locali. Alle società
quotate nei mercati regolamentati si
applica la disciplina definita dagli
organismi di controllo competenti.

19. Identico.

20. Il divieto di cui al comma 19 opera
anche nei confronti del coniuge, dei
parenti e degli affini entro il quarto
grado dei soggetti indicati allo stesso
comma, nonché nei confronti di coloro
che prestano, o hanno prestato nel
triennio precedente, a qualsiasi titolo
attività di consulenza o collaborazione
in favore degli enti locali o dei soggetti
che hanno affidato la gestione del
servizio pubblico locale.

20. Identico.

21. Non possono essere nominati
amministratori di società partecipate da
enti locali coloro che nei tre anni
precedenti alla nomina hanno ricoperto
la carica di amministratore, di cui
all'articolo 77 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive
modificazioni, negli enti locali che

21. Identico.
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detengono quote di partecipazione al
capitale della stessa società.

22. I componenti della commissione di
gara per l'affidamento della gestione di
servizi pubblici locali non devono aver
svolto né svolgere alcun'altra funzione o
incarico tecnico o amministrativo
relativamente alla gestione del servizio
di cui si tratta.

22. Identico.

23. Coloro che hanno rivestito, nel
biennio precedente, la carica di
amministratore locale, di cui al comma
21, non possono essere nominati
componenti della commissione di gara
relativamente a servizi pubblici locali da
affidare da parte del medesimo ente
locale.

23. Identico.

24. Sono esclusi da successivi incarichi
di commissario coloro che, in qualità di
componenti di commissioni di gara,
abbiano concorso, con dolo o colpa
grave accertati in sede giurisdizionale
con sentenza non sospesa,
all'approvazione di atti dichiarati
illegittimi.

24. Identico.

25. Si applicano ai componenti delle
commissioni di gara le cause di
astensione previste dall'articolo 51 del
codice di procedura civile.

25. Identico.

26. Nell'ipotesi in cui alla gara concorre
una società partecipata dall'ente locale
che la indice, i componenti della
commissione di gara non possono essere
né dipendenti né amministratori
dell'ente locale stesso.

26. Identico.
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27. Le incompatibilità e i divieti di cui
ai commi dal 19 al 26 si applicano alle
nomine e agli incarichi da conferire
successivamente alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

27. Identico.

28. Ferma restando la proprietà
pubblica delle reti, la loro gestione può
essere affidata a soggetti privati.

28. Identico.

29. Alla scadenza della gestione del
servizio pubblico locale o in caso di sua
cessazione anticipata, il precedente
gestore cede al gestore subentrante i
beni strumentali e le loro pertinenze
necessari, in quanto non duplicabili a
costi socialmente sostenibili, per la
prosecuzione del servizio, come
individuati, ai sensi del comma 11,
lettera f), dall'ente affidante, a titolo
gratuito e liberi da pesi e gravami.

29. Identico.

30. Se, al momento della cessazione
della gestione, i beni di cui al comma 29
non sono stati interamente ammortizzati,
il gestore subentrante corrisponde al
precedente gestore un importo pari al
valore contabile originario non ancora
ammortizzato, al netto di eventuali
contributi pubblici direttamente riferibili
ai beni stessi. Restano ferme le
disposizioni contenute nelle discipline
di settore, anche regionali, vigenti alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, nonché restano salvi eventuali
diversi accordi tra le parti stipulati
prima dell'entrata in vigore del presente
decreto.

30. Identico.

31. L'importo di cui al comma 30 è 31. Identico.
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indicato nel bando o nella lettera di
invito relativi alla gara indetta per il
successivo affidamento del servizio
pubblico locale a seguito della scadenza
o della cessazione anticipata della
gestione.

32. Fermo restando quanto previsto
dall'articolo 14, comma 32, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, come modificato
dall'articolo 1, comma 117, della legge
13 dicembre 2010, n. 220, e successive
modificazioni, il regime transitorio degli
affidamenti non conformi a quanto
stabilito dal presente decreto è il
seguente:

32. Identico:

a) gli affidamenti diretti relativi a
servizi il cui valore economico sia
superiore alla somma di cui al comma
13, nonché gli affidamenti diretti che
non rientrano nei casi di cui alle
successive lettere da b) a d) cessano,
improrogabilmente e senza necessità di
apposita deliberazione dell'ente
affidante, alla data del 31 marzo 2012;

a) gli affidamenti diretti relativi a
servizi il cui valore economico sia
superiore alla somma di cui al comma
13, ovvero non conformi a quanto
previsto al medesimo comma nonché
gli affidamenti diretti che non rientrano
nei casi di cui alle successive lettere da
b) a d) cessano, improrogabilmente e
senza necessità di apposita
deliberazione dell'ente affidante, alla
data del 31 marzo 2012;

b) le gestioni affidate direttamente a
società a partecipazione mista pubblica
e privata, qualora la selezione del socio
sia avvenuta mediante procedure
competitive ad evidenza pubblica, nel
rispetto dei principi di cui al comma 8,
le quali non abbiano avuto ad oggetto, al
tempo stesso, la qualità di socio e
l'attribuzione dei compiti operativi

b) identica;
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connessi alla gestione del servizio,
cessano, improrogabilmente e senza
necessità di apposita deliberazione
dell'ente affidante, alla data del 30
giugno 2012;

c) le gestioni affidate direttamente a
società a partecipazione mista pubblica
e privata, qualora la selezione del socio
sia avvenuta mediante procedure
competitive ad evidenza pubblica, nel
rispetto dei principi di cui al comma 8,
le quali abbiano avuto ad oggetto, al
tempo stesso, la qualità di socio e
l'attribuzione dei compiti operativi
connessi alla gestione del servizio,
cessano alla scadenza prevista nel
contratto di servizio;

c) identica;

d) gli affidamenti diretti assentiti alla
data del 1° ottobre 2003 a società a
partecipazione pubblica già quotate in
borsa a tale data e a quelle da esse
controllate ai sensi dell'articolo 2359 del
codice civile, cessano alla scadenza
prevista nel contratto di servizio, a
condizione che la partecipazione
pubblica si riduca anche
progressivamente, attraverso procedure
ad evidenza pubblica ovvero forme di
collocamento privato presso investitori
qualificati e operatori industriali, ad una
quota non superiore al 40 per cento
entro il 30 giugno 2013 e non superiore
al 30 per cento entro il 31 dicembre
2015; ove siffatte condizioni non si
verifichino, gli affidamenti cessano,
improrogabilmente e senza necessità di
apposita deliberazione dell'ente
affidante, rispettivamente, alla data del

d) gli affidamenti diretti assentiti alla
data del 1° ottobre 2003 a società a
partecipazione pubblica già quotate in
borsa a tale data e a quelle da esse
controllate ai sensi dell'articolo 2359 del
codice civile, cessano alla scadenza
prevista nel contratto di servizio, a
condizione che la partecipazione in
capo a soci pubblici detentori di
azioni alla data del 13 agosto 2011,
ovvero quella sindacata, si riduca
anche progressivamente, attraverso
procedure ad evidenza pubblica ovvero
forme di collocamento privato presso
investitori qualificati e operatori
industriali, ad una quota non superiore
al 40 per cento entro il 30 giugno 2013 e
non superiore al 30 per cento entro il 31
dicembre 2015; ove siffatte condizioni
non si verifichino, gli affidamenti
cessano, improrogabilmente e senza



A.S. 2968 Articolo 4-sexies Comma 2 NOVELLE

44

Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138

Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo
Articolo 4

Adeguamento della disciplina dei servizi pubblici locali al referendum popolare e
alla normativa dall'Unione europea

Testo vigente Testo modificato

30 giugno 2013 o del 31 dicembre 2015. necessità di apposita deliberazione
dell'ente affidante, rispettivamente, alla
data del 30 giugno 2013 o del 31
dicembre 2015.

32-bis. Al fine di verificare e
assicurare il rispetto delle disposizioni
di cui al comma 32, il prefetto accerta
che gli enti locali abbiano attuato,
entro i termini stabiliti, quanto
previsto al medesimo comma. In caso
di inottemperanza, assegna agli enti
inadempienti un termine perentorio
entro il quale provvedere. Decorso
inutilmente detto termine, il Governo,
ricorrendone i presupposti, esercita il
potere sostitutivo ai sensi dell'articolo
120, comma secondo, della
costituzione e secondo le modalità
previste dall'articolo 8 della legge 5
giugno 2003, n. 131.

33. Le società, le loro controllate,
controllanti e controllate da una
medesima controllante, anche non
appartenenti a Stati membri dell'Unione
europea, che, in Italia o all'estero,
gestiscono di fatto o per disposizioni di
legge, di atto amministrativo o per
contratto servizi pubblici locali in virtù
di affidamento diretto, di una procedura
non ad evidenza pubblica ovvero ai
sensi del comma 12, nonché i soggetti
cui è affidata la gestione delle reti, degli
impianti e delle altre dotazioni
patrimoniali degli enti locali, qualora
separata dall'attività di erogazione dei
servizi, non possono acquisire la
gestione di servizi ulteriori ovvero in
ambiti territoriali diversi, né svolgere

33. Le società, le loro controllate,
controllanti e controllate da una
medesima controllante, anche non
appartenenti a Stati membri dell'Unione
europea, che, in Italia o all'estero,
gestiscono di fatto o per disposizioni di
legge, di atto amministrativo o per
contratto servizi pubblici locali in virtù
di affidamento diretto, di una procedura
non ad evidenza pubblica ovvero non ai
sensi del comma 12, nonché i soggetti
cui è affidata la gestione delle reti, degli
impianti e delle altre dotazioni
patrimoniali degli enti locali, qualora
separata dall'attività di erogazione dei
servizi, non possono acquisire la
gestione di servizi ulteriori ovvero in
ambiti territoriali diversi, né svolgere
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servizi o attività per altri enti pubblici o
privati, né direttamente, né tramite loro
controllanti o altre società che siano da
essi controllate o partecipate, né
partecipando a gare. Il divieto di cui al
primo periodo opera per tutta la durata
della gestione e non si applica alle
società quotate in mercati regolamentati
e alle società da queste direttamente o
indirettamente controllate ai sensi
dell'articolo 2359 del codice civile,
nonché al socio selezionato ai sensi del
comma 12. I soggetti affidatari diretti di
servizi pubblici locali possono
comunque concorrere su tutto il
territorio nazionale alla prima gara
successiva alla cessazione del servizio,
svolta mediante procedura competitiva
ad evidenza pubblica, avente ad oggetto
i servizi da essi forniti.

servizi o attività per altri enti pubblici o
privati, né direttamente, né tramite loro
controllanti o altre società che siano da
essi controllate o partecipate, né
partecipando a gare. Il divieto di cui al
primo periodo opera per tutta la durata
della gestione e non si applica alle
società quotate in mercati regolamentati
e alle società da queste direttamente o
indirettamente controllate ai sensi
dell'articolo 2359 del codice civile,
nonché al socio selezionato ai sensi del
comma 12 e alle società a
partecipazione mista pubblica e
privata costituite ai sensi del
medesimo comma. I soggetti affidatari
diretti di servizi pubblici locali possono
comunque concorrere su tutto il
territorio nazionale a gare indette
nell'ultimo anno di affidamento dei
servizi da essi gestiti, a condizione che
sia stata indetta la procedura
competitiva ad evidenza pubblica per
il nuovo affidamento del servizio o,
almeno, sia stata adottata la decisione
di procedere al nuovo affidamento
attraverso la predetta procedura
ovvero, purché in favore di soggetto
diverso, ai sensi del comma 13.

33-bis. Al fine di assicurare il
progressivo miglioramento della
qualità di gestione dei servizi pubblici
locali e di effettuare valutazioni
comparative delle diverse gestioni, gli
enti affidatari sono tenuti a rendere
pubblici i dati concernenti il livello di
qualità del servizio reso, il prezzo
medio per utente e il livello degli
investimenti effettuati, nonché ogni
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ulteriore informazione necessaria alle
predette finalità.

34-ter. Con decreto del Ministro per i
rapporti con le regioni e per la
coesione territoriale, adottato, entro il
31 gennaio 2012, di concerto con i
Ministri dell'economia e delle finanze
e dell'interno, sentita la Conferenza
unificata, sono definiti:

a) I criteri per la verifica di cui al
comma 1 e l'adozione della
delibera quadro di cui al comma
2;

b) Le modalità attuative del comma
33-bis, anche tenendo conto delle
diverse condizioni di erogazione in
termini di aree, popolazioni e
caratteristiche del territorio
servito;

c) Le ulteriori misure necessarie ad
assicurare la piena attuazione
delle disposizioni di cui al presente
articolo.

34. Sono esclusi dall'applicazione del
presente articolo il servizio idrico
integrato, ad eccezione di quanto
previsto dai commi da 19 a 27, il
servizio di distribuzione di gas naturale,
di cui al decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164, il servizio di distribuzione
di energia elettrica, di cui al decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79 e alla
legge 23 agosto 2004, n. 239, il servizio
di trasporto ferroviario regionale, di cui
al decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, nonché la gestione delle
farmacie comunali, di cui alla legge 2

34. Le disposizioni contenute nel
presente articolo si applicano a tutti i
servizi pubblici locali e prevalgono
sulle relative discipline di settore con
esse incompatibili. Sono esclusi
dall'applicazione del presente articolo il
servizio idrico integrato, ad eccezione di
quanto previsto dai commi da 19 a 27, il
servizio di distribuzione di gas naturale,
di cui al decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164, il servizio di distribuzione
di energia elettrica, di cui al decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79 e alla
legge 23 agosto 2004, n. 239, il servizio
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aprile 1968, n. 475. È escluso
dall'applicazione dei commi 19, 21 e 27
del presente articolo quanto disposto
dall'articolo 2, comma 42, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011, n. 10.

di trasporto ferroviario regionale, di cui
al decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, nonché la gestione delle
farmacie comunali, di cui alla legge 2
aprile 1968, n. 475. È escluso
dall'applicazione dei commi 19, 21 e 27
del presente articolo quanto disposto
dall'articolo 2, comma 42, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011, n. 10.

34-bis. Il presente articolo, fermo
restando quanto disposto al comma
34, si applica al trasporto pubblico
regionale e locale. Con riguardo al
trasporto pubblico regionale, sono
fatti salvi gli affidamenti già
deliberati in conformità all'articolo 5,
paragrafo 2, del regolamento (CE) 23
ottobre 2007, n. 1370/2007.

35. Restano salve le procedure di
affidamento già avviate all'entrata in
vigore del presente decreto.

35. Identico.
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(...) (...)

5. Fermo restando l'esame di Stato di
cui all'articolo 33, quinto comma, della
Costituzione per l'accesso alle
professioni regolamentate, gli
ordinamenti professionali devono
garantire che l'esercizio dell'attività
risponda senza eccezioni ai principi di
libera concorrenza, alla presenza diffusa
dei professionisti su tutto il territorio
nazionale, alla differenziazione e
pluralità di offerta che garantisca
l'effettiva possibilità di scelta degli
utenti nell'ambito della più ampia
informazione relativamente ai servizi
offerti. Gli ordinamenti professionali
dovranno essere riformati entro 12 mesi
dalla data di entrata in vigore del
presente decreto per recepire i seguenti
principi:

5. Fermo restando l'esame di Stato di
cui all'articolo 33, quinto comma, della
Costituzione per l'accesso alle
professioni regolamentate, gli
ordinamenti professionali devono
garantire che l'esercizio dell'attività
risponda senza eccezioni ai principi di
libera concorrenza, alla presenza diffusa
dei professionisti su tutto il territorio
nazionale, alla differenziazione e
pluralità di offerta che garantisca
l'effettiva possibilità di scelta degli utenti
nell'ambito della più ampia informazione
relativamente ai servizi offerti. Con
decreto del Presidente della
Repubblica emanato ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988 n. 400, gli ordinamenti
professionali dovranno essere riformati
entro 12 mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto per recepire i
seguenti principi:

a) l'accesso alla professione è libero e
il suo esercizio è fondato e ordinato
sull'autonomia e sull'indipendenza di
giudizio, intellettuale e tecnica, del
professionista. La limitazione, in forza
di una disposizione di legge, del

a) identica;
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numero di persone che sono titolate ad
esercitare una certa professione in tutto
il territorio dello Stato o in una certa
area geografica, è consentita
unicamente laddove essa risponda a
ragioni di interesse pubblico, tra cui in
particolare quelle connesse alla tutela
della salute umana, e non introduca una
discriminazione diretta o indiretta
basata sulla nazionalità o, in caso di
esercizio dell'attività in forma
societaria, della sede legale della
società professionale;

b) previsione dell'obbligo per il
professionista di seguire percorsi di
formazione continua permanente
predisposti sulla base di appositi
regolamenti emanati dai consigli
nazionali, fermo restando quanto
previsto dalla normativa vigente in
materia di educazione continua in
medicina (ECM). La violazione
dell'obbligo di formazione continua
determina un illecito disciplinare e
come tale è sanzionato sulla base di
quanto stabilito dall'ordinamento
professionale che dovrà integrare tale
previsione;

b) identica;

c) la disciplina del tirocinio per
l'accesso alla professione deve
conformarsi a criteri che garantiscano
l'effettivo svolgimento dell'attività
formativa e il suo adeguamento costante
all'esigenza di assicurare il miglior
esercizio della professione. Al
tirocinante dovrà essere corrisposto un
equo compenso di natura indennitaria,
commisurato al suo concreto apporto.

c) identica;
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Al fine di accelerare l'accesso al mondo
del lavoro, la durata del tirocinio non
potrà essere complessivamente
superiore a tre anni e potrà essere
svolto, in presenza di una apposita
convenzione quadro stipulata fra i
Consigli Nazionali e il Ministero
dell'Istruzione, Università e Ricerca, in
concomitanza al corso di studio per il
conseguimento della laurea di primo
livello o della laurea magistrale o
specialistica. Le disposizioni della
presente lettera non si applicano alle
professioni sanitarie per le quali resta
confermata la normativa vigente;

d) il compenso spettante al
professionista è pattuito per iscritto
all'atto del conferimento dell'incarico
professionale prendendo come
riferimento le tariffe professionali. È
ammessa la pattuizione dei compensi
anche in deroga alle tariffe. Il
professionista è tenuto, nel rispetto del
principio di trasparenza, a rendere noto
al cliente il livello della complessità
dell'incarico, fornendo tutte le
informazioni utili circa gli oneri
ipotizzabili dal momento del
conferimento alla conclusione
dell'incarico. In caso di mancata
determinazione consensuale del
compenso, quando il committente è un
ente pubblico, in caso di liquidazione
giudiziale dei compensi, ovvero nei casi
in cui la prestazione professionale è
resa nell'interesse dei terzi si applicano
le tariffe professionali stabilite con
decreto dal Ministro della Giustizia;

d) il compenso spettante al
professionista è pattuito per iscritto
all'atto del conferimento dell'incarico
professionale. Il professionista è tenuto,
nel rispetto del principio di trasparenza,
a rendere noto al cliente il livello della
complessità dell'incarico, fornendo tutte
le informazioni utili circa gli oneri
ipotizzabili dal momento del
conferimento alla conclusione
dell'incarico. In caso di mancata
determinazione consensuale del
compenso, quando il committente è un
ente pubblico, in caso di liquidazione
giudiziale dei compensi, ovvero nei casi
in cui la prestazione professionale è resa
nell'interesse dei terzi si applicano le
tariffe professionali stabilite con decreto
dal Ministro della Giustizia;
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e) a tutela del cliente, il professionista è
tenuto a stipulare idonea assicurazione
per i rischi derivanti dall'esercizio
dell'attività professionale. Il
professionista deve rendere noti al
cliente, al momento dell'assunzione
dell'incarico, gli estremi della polizza
stipulata per la responsabilità
professionale e il relativo massimale.
Le condizioni generali delle polizze
assicurative di cui al presente comma
possono essere negoziate, in
convenzione con i propri iscritti, dai
Consigli Nazionali e dagli enti
previdenziali dei professionisti;

e) identica;

f) gli ordinamenti professionali
dovranno prevedere l'istituzione di
organi a livello territoriale, diversi da
quelli aventi funzioni amministrative, ai
quali sono specificamente affidate
l'istruzione e la decisione delle
questioni disciplinari e di un organo
nazionale di disciplina. La carica di
consigliere dell'Ordine territoriale o di
consigliere nazionale è incompatibile
con quella di membro dei consigli di
disciplina nazionali e territoriali. Le
disposizioni della presente lettera non si
applicano alle professioni sanitarie per
le quali resta confermata la normativa
vigente;

f) identica;

g) la pubblicità informativa, con ogni
mezzo, avente ad oggetto l'attività
professionale, le specializzazioni ed i
titoli professionali posseduti, la struttura
dello studio ed i compensi delle
prestazioni, è libera. Le informazioni
devono essere trasparenti, veritiere,

g) identica;
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corrette e non devono essere equivoche,
ingannevoli, denigratorie.

5-bis. Le norme vigenti sugli
ordinamenti professionali sono
abrogate con effetto dall'entrata in
vigore del regolamento governativo di
cui al comma 5.

(...) (...)
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1. Le persone che, munite dei
necessari titoli di abilitazione
professionale, ovvero autorizzate
all'esercizio di specifiche attività in
forza di particolari disposizioni di
legge, si associano per l'esercizio delle
professioni o delle altre attività per
cui sono abilitate o autorizzate,
debbono usare, nella denominazione
del loro ufficio e nei rapporti coi
terzi, esclusivamente la dizione di
«studio tecnico, legale, commerciale,
contabile, amministrativo o
tributario», seguito dal nome e
cognome, coi titoli professionali, dei
singoli associati.

L'esercizio associato delle professioni
o delle altre attività, ai sensi del
comma precedente, deve essere
notificato all'organizzazione
sindacale da cui sono rappresentati i
singoli associati.

2. [Abrogato dall'art. 24, L. 7 agosto
1997, n. 266.]

Legge abrogata

1 Si tenga presente che l’abrogazione del presente provvedimento - già prevista ai sensi del combinato
disposto dell’art. 2 e della voce n. 23316 dell’allegato 1, D.L. 22 dicembre 2008, n. 200, a decorrere dal
sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore dello stesso decreto - non è più prevista dalla
nuova formulazione dell’allegato 1 dopo la conversione in legge.

Il comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 1° dicembre 2009, n. 179, in combinato disposto con l’allegato 1 allo
stesso decreto, ha ritenuto indispensabile la permanenza in vigore degli artt. 1, 3, 6, 7 e 8 del presente
provvedimento.

Vedi anche l'articolo 4-undecies, comma 16, che prevede l'abrogazione della stessa legge qui riportata.
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Legge 23 novembre 1939, n. 1815

Disciplina giuridica degli studi di assistenza e consulenza1

Testo vigente Testo modificato

3. Sono esclusi dal divieto di cui
all'articolo precedente gli enti e gli
istituti pubblici, nonché fermo
restando l'obbligo della notificazione
preveduta dall'art. 1, comma
secondo, gli uffici che le società, ditte
od aziende private costituiscono per
la propria organizzazione interna
nelle materie indicate nei precedenti
articoli.

4. [Articolo abrogato dall'art. 41, L.
11 gennaio 1979, n. 12].

5. [Articolo abrogato dall'art. 41, L. 11
gennaio 1979, n. 12].

6. Coloro che alla data di
pubblicazione della presente legge
nella Gazzetta Ufficiale del Regno
esercitano una professione o attività
associata in modo diverso da quello
stabilito dall'art. 1 devono
conformarsi, entro il termine di sei
mesi a decorrere da tale data, alle
disposizioni dello stesso articolo.
Trascorso inutilmente questo
termine, essi devono cessare
dall'esercitare la professione o
l'attività associata in contrasto con il
citato art. 1.

Coloro che, alla data indicata nel
comma precedente, attendono alla
tenuta o alla regolarizzazione dei
documenti delle aziende senza essere
legati alle aziende stesse da rapporti
di impiego, possono chiedere
l'autorizzazione prescritta dall'art. 4,
ovvero provvedere alla denuncia di
cui all'art. 5, entro il termine di tre
mesi a decorrere dalla data anzidetta.
Essi devono cessare la loro attività
alla scadenza del termine di tre mesi,
qualora nel termine stesso non
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Testo vigente Testo modificato

abbiano presentato la domanda di
autorizzazione, o la denuncia, ovvero
entro tre mesi dal giorno in cui è
divenuto definitivo il provvedimento
di rigetto della domanda di
autorizzazione.

7. Salvo che il fatto non costituisca
reato più grave:

a) i contravventori alle disposizioni
dell'articolo 1 e dell'art. 6, comma 1,
sono puniti con la sanzione
amministrativa fino a lire 400.000;

b) i contravventori alle disposizioni
dell'articolo 2, dell'art. 4 e dell'art. 5,
comma 2, sono puniti con l'arresto
sino a sei mesi o con l'ammenda da
lire 40.000 a lire 200.000.

I professionisti indicati nell'art. 5, che
omettano di provvedere alle denunce
di cui agli artt. 5 e 6, sono puniti con
l'ammenda fino a L. 80.000.

Gli artt. 4 e 5, come già indicato,
sono stati abrogati, pertanto la
sanzione pecuniaria indicata nella
presente lettera b) non ha subìto
ulteriori aumenti.

L'art. 5, come già indicato, è stato
abrogato; l'art. 6, invece, reca
disposizioni a carattere transitorio.
La sanzione qui indicata, pertanto, è
da ritenersi superata.

8. Con decreti Reali da emanarsi su
proposta del Ministro per la grazia e
giustizia, di concerto con il Ministro
per le corporazioni, a termini dell'art.
3, n. 1, della L. 31 gennaio 1926, n.
100, saranno date le norme che
potranno occorrere per l'integrazione
e l'attuazione della presente legge.
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Articolo 4-decies
(Semplificazione dei pagamenti e degli accertamenti delle violazioni

degli obblighi di copertura assicurativa)

Comma 1

Decreto legge 29 novembre 2008, n. 185

Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale

Articolo 9
Rimborsi fiscali ultradecennali e velocizzazione, anche attraverso garanzie della

Sace s.p.a., dei pagamenti da parte della p.a.

Testo vigente Testo modificato

1. All'articolo 15-bis, comma 12, del
decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2007, n. 127, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo:
«Relativamente agli anni 2008 e 2009
le risorse disponibili sono iscritte sul
fondo di cui all'articolo 1, comma 50,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
rispettivamente, per provvedere
all'estinzione dei crediti, maturati nei
confronti dei Ministeri alla data del 31
dicembre 2007, il cui pagamento rientri,
secondo i criteri di contabilità
nazionale, tra le regolazioni debitorie
pregresse e il cui ammontare è accertato
con decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze, anche sulla base delle
risultanze emerse a seguito della
emanazione della propria circolare n. 7
del 5 febbraio 2008, nonché per essere
trasferite alla contabilità speciale n.
1778 “Agenzia delle entrate - Fondi di
Bilancio” per i rimborsi richiesti da più
di dieci anni, per la successiva
erogazione ai contribuenti.».

1. Identico.

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1-bis. Identico.



A.S. 2968 Articolo 4-decies Comma 1 NOVELLE

60

Decreto legge 29 novembre 2008, n. 185
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Articolo 9
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Testo vigente Testo modificato

1 si applicano, alle condizioni, nei limiti
delle risorse disponibili e con le
modalità ivi previsti, anche ai crediti
maturati nei confronti dei Ministeri alla
data del 31 dicembre 2008. In ogni caso
non è consentita l’utilizzazione per
spese di personale.

1-ter. Allo scopo di ottimizzare
l’utilizzo delle risorse ed evitare la
formazione di nuove situazioni
debitorie, i Ministeri avviano, di
concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, nell’ambito delle
attività di cui all’articolo 3, comma 67,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
un’attività di analisi e revisione delle
procedure di spesa e dell’allocazione
delle relative risorse in bilancio. I
risultati delle analisi sono illustrati in
appositi rapporti dei Ministri
competenti, che costituiscono parte
integrante delle relazioni sullo stato
della spesa di cui all’articolo 3, comma
68, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, e successive modificazioni, da
inviare alle Camere e al Ministero
dell’economia e delle finanze. A tal fine
il termine di cui al medesimo articolo 3,
comma 68, della legge n. 244 del 2007
è prorogato al 20 settembre 2009.

1-ter. Identico.

1-quater. I rapporti di cui al comma 1-
ter sono redatti sulla base delle
indicazioni fornite con circolare del
Ministero dell’economia e delle
finanze, da adottare entro il 30 giugno
2009. Ai fini del presente comma, sulla
base dei dati e delle informazioni

1-quater. Identico.
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Decreto legge 29 novembre 2008, n. 185

Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale

Articolo 9
Rimborsi fiscali ultradecennali e velocizzazione, anche attraverso garanzie della

Sace s.p.a., dei pagamenti da parte della p.a.

Testo vigente Testo modificato

contenuti nei predetti rapporti e di
qualsiasi altro dato ritenuto necessario,
che i Ministeri sono tenuti a fornire, il
Ministero dell’economia e delle finanze
elabora specifiche proposte.

2. Per effetto della previsione di cui al
comma 1, i commi 139, 140 e 140-bis
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, sono abrogati.

2. Identico.

3. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, da
emanare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
sono stabilite le modalità per favorire
l'intervento delle imprese di
assicurazione e della SACE s.p.a. nella
prestazione di garanzie finalizzate ad
agevolare la riscossione dei crediti
vantati dai fornitori di beni e servizi nei
confronti delle amministrazioni
pubbliche, con priorità per le ipotesi
nelle quali sia contestualmente offerta
una riduzione dell'ammontare del
credito originario.

3. Identico.

3-bis. A partire dall’anno 2009, su
istanza del creditore di somme dovute
per somministrazioni, forniture e
appalti, le regioni, gli enti locali e gli
enti del Servizio sanitario nazionale,
nel rispetto dei limiti di cui agli articoli
77-bis e 77-ter del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, possono certificare, entro
il termine di venti giorni dalla data di
ricezione dell'istanza, se il relativo

3-bis. Su istanza del creditore di somme
dovute per somministrazioni, forniture e
appalti, le regioni e gli enti locali
certificano, nel rispetto delle
disposizioni normative vigenti in
materia di patto di stabilità interno,
entro il termine di sessanta giorni dalla
data di ricezione dell'istanza, se il
relativo credito sia certo, liquido ed
esigibile, anche al fine di consentire al
creditore la cessione pro soluto a favore
di banche o intermediari finanziari
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Decreto legge 29 novembre 2008, n. 185

Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale

Articolo 9
Rimborsi fiscali ultradecennali e velocizzazione, anche attraverso garanzie della

Sace s.p.a., dei pagamenti da parte della p.a.

Testo vigente Testo modificato

credito sia certo, liquido ed esigibile,
anche al fine di consentire al creditore
la cessione pro soluto a favore di
banche o intermediari finanziari
riconosciuti dalla legislazione vigente.
Tale cessione ha effetto nei confronti
del debitore ceduto, a far data dalla
predetta certificazione, che può essere a
tal fine rilasciata anche nel caso in cui il
contratto di fornitura o di servizio in
essere alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente
decreto escluda la cedibilità del credito
medesimo. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto,
sono disciplinate le modalità di
attuazione del presente comma.

riconosciuti dalla legislazione vigente.
Scaduto il predetto termine, su nuova
istanza del creditore, provvede la
Ragioneria territoriale dello Stato
competente per territorio, che, ove
necessario, nomina un commissario ad
acta con oneri a carico dell'ente
territoriale. La cessione dei crediti
oggetto di certificazione avviene nel
rispetto dell'articolo 117 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
Ferma restando l'efficacia liberatoria
dei pagamenti eseguiti dal debitore
ceduto, si applicano gli articoli 5,
comma 1, e 7, comma 1, della legge 21
febbraio 1991, n. 52.

3-ter. La certificazione di cui al
comma 3-bis non può essere rilasciata,
a pena di nullità:

a) dagli enti locali commissariati ai
sensi dell'articolo 143 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Cessato il commissariamento, la
certificazione non può comunque
essere rilasciata in relazione a crediti
sorti prima del commissariamento
stesso. Nel caso di gestione
commissariale, la certificazione non
può comunque essere rilasciata in
relazione a crediti rientranti nella
gestione commissariale;

b) dalle regioni sottoposte ai piani di
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Testo vigente Testo modificato

rientro dai deficit finanziari.
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Articolo 4-decies
(Semplificazione dei pagamenti e degli accertamenti delle violazioni

all'obbligo di copertura assicurativa)

Comma 3

Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267

Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali
Articolo 210

Affidamento del servizio di tesoreria

Testo vigente Testo modificato

1. L'affidamento del servizio viene
effettuato mediante le procedure ad
evidenza pubblica stabilite nel
regolamento di contabilità di ciascun
ente, con modalità che rispettino i
princìpi della concorrenza. Qualora
ricorrano le condizioni di legge, l'ente
può procedere, per non più di una volta,
al rinnovo del contratto di tesoreria nei
confronti del medesimo soggetto.

1. Identico.

2. Il rapporto viene regolato in base ad
una convenzione deliberata dall'organo
consiliare dell'ente.

2. Identico.

2-bis. La convenzione di cui al comma
2 può prevedere l'obbligo per il
tesoriere di accettare, su apposita
istanza del creditore, crediti pro-soluto
certificati dall'ente ai sensi del comma
3-bis dell'articolo 9 del decreto legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2.
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Articolo 4-decies
(Semplificazione dei pagamenti e degli accertamenti delle violazioni

all'obbligo di copertura assicurativa)

Comma 5

Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285

Nuovo codice della strada
Articolo 193

Obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile

Testo vigente Testo modificato

1. I veicoli a motore senza guida di
rotaie, compresi i filoveicoli e i
rimorchi, non possono essere posti in
circolazione sulla strada senza la
copertura assicurativa a norma delle
vigenti disposizioni di legge sulla
responsabilità civile verso terzi.

1. Identico.

2. Chiunque circola senza la copertura
dell'assicurazione è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 798 a euro 3.194.

2. Identico.

3. La sanzione amministrativa di cui al
comma 2 è ridotta ad un quarto quando
l'assicurazione del veicolo per la
responsabilità verso i terzi sia comunque
resa operante nei quindici giorni
successivi al termine di cui all'art. 1901,
secondo comma, del codice civile. La
sanzione amministrativa di cui al
comma 2 è altresì ridotta ad un quarto
quando l'interessato entro trenta giorni
dalla contestazione della violazione,
previa autorizzazione dell'organo
accertatore, esprime la volontà e
provvede alla demolizione e alle
formalità di radiazione del veicolo. In
tale caso l'interessato ha la disponibilità
del veicolo e dei documenti relativi

3. Identico.
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Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285

Nuovo codice della strada
Articolo 193

Obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile

Testo vigente Testo modificato

esclusivamente per le operazioni di
demolizione e di radiazione del veicolo
previo versamento presso l'organo
accertatore di una cauzione pari
all'importo della sanzione minima
edittale previsto dal comma 2. Ad
avvenuta demolizione certificata a
norma di legge, l'organo accertatore
restituisce la cauzione, decurtata
dell'importo previsto a titolo di sanzione
amministrativa pecuniaria.

4. Si applica l'articolo 13, terzo comma,
della legge 24 novembre 1981, n. 689.
L'organo accertatore ordina che la
circolazione sulla strada del veicolo sia
fatta immediatamente cessare e che il
veicolo stesso sia in ogni caso prelevato,
trasportato e depositato in luogo non
soggetto a pubblico passaggio,
individuato in via ordinaria dall'organo
accertatore o, in caso di particolari
condizioni, concordato con il
trasgressore. Quando l'interessato
effettua il pagamento della sanzione in
misura ridotta ai sensi dell'articolo 202,
corrisponde il premio di assicurazione
per almeno sei mesi e garantisce il
pagamento delle spese di prelievo,
trasporto e custodia del veicolo
sottoposto a sequestro, l'organo di
polizia che ha accertato la violazione
dispone la restituzione del veicolo
all'avente diritto, dandone
comunicazione al prefetto. Quando nei
termini previsti non è stato proposto
ricorso e non è avvenuto il pagamento in
misura ridotta, l'ufficio o comando da
cui dipende l'organo accertatore invia il
verbale al prefetto. Il verbale stesso
costituisce titolo esecutivo ai sensi

4. Identico.
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Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285

Nuovo codice della strada
Articolo 193

Obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile

Testo vigente Testo modificato

dell'articolo 203, comma 3, e il veicolo è
confiscato ai sensi dell'articolo 213.

4-bis. Salvo che debba essere disposta
confisca ai sensi dell’articolo 240 del
codice penale, è sempre disposta la
confisca amministrativa del veicolo
intestato al conducente sprovvisto di
copertura assicurativa quando sia fatto
circolare con documenti assicurativi
falsi o contraffatti. Nei confronti di colui
che abbia falsificato o contraffatto i
documenti assicurativi di cui al
precedente periodo è sempre disposta la
sanzione amministrativa accessoria della
sospensione della patente di guida per
un anno. Si applicano le disposizioni
dell’articolo 213 del presente codice.

4-bis. Identico.

4-ter. L' accertamento della mancanza
di copertura assicurativa obbligatoria
del veicolo può essere effettuato anche
mediante il raffronto dei dati relativi
alle polizze emesse dalle imprese
assicuratrici con quelli provenienti
dai dispositivi o apparecchiature di
cui alle lettere e), f) e g) del comma 1-
bis dell'art. 201, omologati ovvero
approvati per il funzionamento in
modo completamente automatico e
gestiti direttamente dagli organi di
polizia stradale di cui all'articolo 12,
comma 1.

4-quater. Qualora, in base alle
risultanze del raffronto dei dati di cui
al comma 4-ter, risulti che al
momento del rilevamento un veicolo
munito di targa di immatricolazione
fosse sprovvisto della copertura
assicurativa obbligatoria, l'organo di
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Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285

Nuovo codice della strada
Articolo 193

Obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile

Testo vigente Testo modificato

polizia procedente invita il
proprietario o altro soggetto
obbligato in solito2 a produrre il
certificato di assicurazione
obbligatoria, ai sensi e per gli effetti
dell'art. 180, comma 8.

4-quinquies. La documentazione
fotografica prodotta dai dispositivi o
apparecchiature di cui al comma 4-
ter, costituisce atto di accertamento, ai
sensi e per gli effetti dell'art. 13 della
legge 24 novembre 1981, n. 689, in
ordine alla circostanza che al
momento del rilevamento un
determinato veicolo, munito di targa
di immatricolazione, stava circolando
sulla strada.

2 Così nel testo: si presume sia "in solido".



A.S. 2968 Articolo 4-undecies Comma 7 NOVELLE

71

Articolo 4-undecies
(Riduzione degli oneri amministrativi per imprese e cittadini)

Comma 7

Legge 18 aprile 1975, n. 110

Norme integrative della disciplina vigente per il controllo delle armi, delle
munizioni e degli esplosivi

Articolo 7
Catalogo nazionale delle armi comuni da sparo

Testo vigente Testo modificato

È istituito presso il Ministero
dell'interno il catalogo nazionale delle
armi comuni da sparo, con esclusione
dei fucili da caccia ad anima liscia e
delle repliche di armi ad avancarica,
delle quali è ammessa la produzione o
l'importazione definitiva.

La catalogazione dei prototipi di
nuova produzione o di nuova
importazione avverrà sulla base dei
disegni e delle caratteristiche indicate
nella domanda o dei prototipi stessi.

[La presentazione del prototipo non è
comunque richiesta per i fucili da
caccia ad anima liscia, nonché per le
riproduzioni di armi antiche ad
avancarica, all'iscrizione dei quali in
catalogo si procede tenendo conto
delle caratteristiche comuni a tali
armi]. *

L'iscrizione dell'arma nel catalogo
costituisce accertamento definitivo
della qualità di arma comune da
sparo posseduta dal prototipo.

Nel catalogo sono indicati:

il numero progressivo d'iscrizione;

la descrizione dell'arma e il calibro;

Abrogato
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Legge 18 aprile 1975, n. 110

Norme integrative della disciplina vigente per il controllo delle armi, delle
munizioni e degli esplosivi

Articolo 7
Catalogo nazionale delle armi comuni da sparo

Testo vigente Testo modificato

il produttore o l'importatore;

lo Stato in cui l'arma è prodotta o dal
quale è importata.

Confezioni artistiche od artigianali
non alterano il prototipo se
rimangono invariate le qualità
balistiche, il calibro e le parti
meccaniche di esso.

Con propri decreti da pubblicarsi
nella Gazzetta Ufficiale, il Ministro
per l'interno determina:

1) la data d'inizio delle operazioni di
catalogazione;

2) le modalità per l'iscrizione nel
catalogo e quelle relative al rifiuto
dell'iscrizione;

3) le modalità per la pubblicazione e
gli aggiornamenti del catalogo.

*Comma abrogato dall'art. 4, L. 16 luglio 1982, n.
452
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Articolo 4-undecies
(Riduzione degli oneri amministrativi per imprese e cittadini)

Comma 12

Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231

Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle
società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma

dell'articolo 11 della L. 29 settembre 2000, n. 300
Articolo 6

Soggetti in posizione apicale e modelli di organizzazione dell'ente

Testo vigente Testo modificato

1. Se il reato è stato commesso dalle
persone indicate nell'articolo 5, comma
1, lettera a), l'ente non risponde se
prova che:

a) l'organo dirigente ha adottato ed
efficacemente attuato, prima della
commissione del fatto, modelli di
organizzazione e di gestione idonei a
prevenire reati della specie di quello
verificatosi;

b) il compito di vigilare sul
funzionamento e l'osservanza dei
modelli di curare il loro aggiornamento
è stato affidato a un organismo dell'ente
dotato di autonomi poteri di iniziativa e
di controllo;

c) le persone hanno commesso il reato
eludendo fraudolentemente i modelli di
organizzazione e di gestione;

d) non vi è stata omessa o insufficiente
vigilanza da parte dell'organismo di cui
alla lettera b).

1. Identico.

2. In relazione all'estensione dei poteri
delegati e al rischio di commissione dei
reati, i modelli di cui alla lettera a), del
comma 1, devono rispondere alle

2. Identico.
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Articolo 6

Soggetti in posizione apicale e modelli di organizzazione dell'ente

Testo vigente Testo modificato

seguenti esigenze:

a) individuare le attività nel cui àmbito
possono essere commessi reati;

b) prevedere specifici protocolli diretti a
programmare la formazione e
l'attuazione delle decisioni dell'ente in
relazione ai reati da prevenire;

c) individuare modalità di gestione
delle risorse finanziarie idonee ad
impedire la commissione dei reati;

d) prevedere obblighi di informazione
nei confronti dell'organismo deputato a
vigilare sul funzionamento e
l'osservanza dei modelli;

e) introdurre un sistema disciplinare
idoneo a sanzionare il mancato rispetto
delle misure indicate nel modello.

3. I modelli di organizzazione e di
gestione possono essere adottati,
garantendo le esigenze di cui al comma
2, sulla base di codici di
comportamento redatti dalle
associazioni rappresentative degli enti,
comunicati al Ministero della giustizia
che, di concerto con i Ministeri
competenti, può formulare, entro trenta
giorni, osservazioni sulla idoneità dei
modelli a prevenire i reati.

3. Identico.

4. Negli enti di piccole dimensioni i
compiti indicati nella lettera b), del
comma 1, possono essere svolti
direttamente dall'organo dirigente.

4. Identico.

4-bis. Nelle società di capitali il
collegio sindacale, il consiglio di
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sorveglianza e il comitato per il
controllo della gestione possono
svolgere le funzioni dell'organismo di
vigilanza di cui al comma 1, lettera b).

5. È comunque disposta la confisca del
profitto che l'ente ha tratto dal reato,
anche nella forma per equivalente.

5. Identico.
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Articolo 4-undecies
(Riduzione degli oneri amministrativi per imprese e cittadini)

Comma 13

Codice civile

Articolo 2477

Testo vigente Testo modificato

Collegio sindacale e revisione
legale dei conti

Sindaco e revisione legale dei conti

L’atto costitutivo può prevedere,
determinandone le competenze e poteri,
la nomina di un collegio sindacale o di
un revisore.

L'atto costitutivo può prevedere,
determinandone le competenze e poteri,
la nomina di un sindaco o di un
revisore.

La nomina del collegio sindacale è
obbligatoria se il capitale sociale non è
inferiore a quello minimo stabilito per le
società per azioni.

La nomina del sindaco è obbligatoria se
il capitale sociale non è inferiore a
quello minimo stabilito per le società
per azioni.

La nomina del collegio sindacale è
altresì obbligatoria se la società:

a) è tenuta alla redazione del bilancio
consolidato;

b) controlla una società obbligata alla
revisione legale dei conti;

c) per due esercizi consecutivi ha
superato due dei limiti indicati dal
primo comma dell’articolo 2435-bis.

La nomina del sindaco è altresì
obbligatoria se la società:

a) è tenuta alla redazione del
bilancio consolidato;

b) controlla una società obbligata
alla revisione legale dei conti;

c) per due esercizi consecutivi ha
superato due dei limiti indicati dal
primo comma dell'articolo 2435-bis.

L’obbligo di nomina del collegio
sindacale di cui alla lettera c) del terzo
comma cessa se, per due esercizi
consecutivi, i predetti limiti non
vengono superati.

L'obbligo di nomina del sindaco di cui
alla lettera c) del terzo comma cessa se,
per due esercizi consecutivi, i predetti
limiti non vengono superati.

Nei casi previsti dal secondo e terzo
comma si applicano le disposizioni in
tema di società per azioni; se l’atto
costitutivo non dispone diversamente, la

Nei casi previsti dal secondo e terzo
comma si applicano le disposizioni in
tema di società per azioni; se l'atto
costitutivo non dispone diversamente, la
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Codice civile

Articolo 2477

Testo vigente Testo modificato

revisione legale dei conti è esercitata dal
collegio sindacale.

revisione legale dei conti è esercitata dal
sindaco.

L’assemblea che approva il bilancio
in cui vengono superati i limiti indicati
al secondo e terzo comma deve
provvedere, entro trenta giorni, alla
nomina del collegio sindacale. Se
l’assemblea non provvede, alla nomina
provvede il tribunale su richiesta di
qualsiasi soggetto interessato.

L'assemblea che approva il bilancio in
cui vengono superati i limiti indicati al
secondo e terzo comma deve
provvedere, entro trenta giorni, alla
nomina del sindaco. Se l'assemblea non
provvede, alla nomina provvede il
tribunale su richiesta di qualsiasi
soggetto interessato.
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Articolo 4-undecies
(Riduzione degli oneri amministrativi per imprese e cittadini)

Comma 14

Codice civile

Articolo 2397
Composizione del collegio

Testo vigente Testo modificato

Il collegio sindacale si compone di tre o
cinque membri effettivi, soci o non
soci. Devono inoltre essere nominati
due sindaci supplenti.

Identico.

Almeno un membro effettivo ed uno
supplente devono essere scelti tra i
revisori legali iscritti nell’apposito
registro. I restanti membri, se non
iscritti in tale registro, devono essere
scelti fra gli iscritti negli albi
professionali individuati con decreto del
Ministro della giustizia, o fra i
professori universitari di ruolo, in
materie economiche o giuridiche.

Identico.

Per le società aventi capitale sociale
inferiore a 1 milione di euro lo statuto
può prevedere che l'organo di
controllo sia composto da un sindaco
unico, scelto tra i revisori legali iscritti
nell'apposito registro.
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Articolo 4-undecies
(Riduzione degli oneri amministrativi per imprese e cittadini)

Comma 16

Legge 23 novembre 1939, n. 1815

Disciplina giuridica degli studi di assistenza e di consulenza

Testo vigente Testo modificato

Omissis Legge abrogata. Vedi art. 4-septies,
comma 11
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Articolo 4-undecies
(Riduzione degli oneri amministrativi per imprese e cittadini)

Comma 17

Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285

Nuovo codice della strada
Articolo 10

Veicoli eccezionali e trasporti in condizioni di eccezionalità

Testo vigente Testo modificato

1. È eccezionale il veicolo che nella
propria configurazione di marca superi,
per specifiche esigenze funzionali, i
limiti di sagoma o massa stabiliti negli
articoli 61 e 62.

1. Identico.

2. È considerato trasporto in condizioni
di eccezionalità:

a) il trasporto di una o più cose
indivisibili che, per le loro dimensioni,
determinano eccedenza rispetto ai limiti
di sagoma stabiliti dall'art. 61, ma
sempre nel rispetto dei limiti di massa
stabiliti nell'art. 62; insieme con le cose
indivisibili possono essere trasportate
anche altre cose non eccedenti per
dimensioni i limiti dell'art. 61,
sempreché non vengano superati i limiti
di massa stabiliti dall'art. 62;

b) il trasporto, che ecceda
congiuntamente i limiti fissati dagli
articoli 61 e 62, di blocchi di pietra
naturale, di elementi prefabbricati
compositi ed apparecchiature industriali
complesse per l'edilizia, di prodotti
siderurgici coils e laminati grezzi,
eseguito con veicoli eccezionali, può
essere effettuato integrando il carico
con gli stessi generi merceologici
autorizzati, e comunque in numero non
superiore a sei unità, fino al

2. Identico.
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Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285

Nuovo codice della strada
Articolo 10

Veicoli eccezionali e trasporti in condizioni di eccezionalità

Testo vigente Testo modificato

completamento della massa eccezionale
complessiva posseduta dall'autoveicolo
o dal complesso di veicoli; qualora
vengano superati i limiti di cui
all'articolo 62, ma nel rispetto
dell'articolo 61, il carico può essere
completato, con generi della stessa
natura merceologica, per occupare
l'intera superficie utile del piano di
carico del veicolo o del complesso di
veicoli, nell'osservanza dell'articolo 164
e della massa eccezionale a
disposizione, fatta eccezione per gli
elementi prefabbricati compositi ed
apparecchiature industriali complesse
per l'edilizia per i quali ricorre sempre il
limite delle sei unità. In entrambi i casi
la predetta massa complessiva non potrà
essere superiore a 38 tonnellate se
autoveicoli isolati a tre assi, a 48
tonnellate se autoveicoli isolati a
quattro assi, a 86 tonnellate se
complessi di veicoli a sei assi, a 108
tonnellate se complessi di veicoli ad
otto assi. I richiamati limiti di massa
possono essere superati nel solo caso in
cui venga trasportato un unico pezzo
indivisibile.

2-bis. Ove i veicoli di cui al comma 2,
lettera b), per l'effettuazione delle
attività ivi previste, compiano percorsi
ripetitivi con sagome di carico sempre
simili, l'autorizzazione alla circolazione
è concessa dall'ente proprietario previo
pagamento di un indennizzo forfettario
pari a l,5, 2 e 3 volte gli importi
rispettivamente dovuti per i medesimi
veicoli isolati a tre e quattro assi e le
combinazioni a sei o più assi, da
corrispondere contestualmente alla tassa

2-bis. Identico.
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Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285

Nuovo codice della strada
Articolo 10

Veicoli eccezionali e trasporti in condizioni di eccezionalità

Testo vigente Testo modificato

di possesso e per la stessa durata.
L'autorizzazione per la percorrenza di
strade di tipo «A» è comunque
subordinata al pagamento delle tariffe
prescritte dalle società autostradali. I
proventi dei citati indennizzi
affluiscono in un apposito capitolo dello
stato di previsione dell'entrata del
bilancio dello Stato e sono assegnati
agli enti proprietari delle strade in
analogia a quanto previsto dall'articolo
34 per i veicoli classificati mezzi
d'opera. Ai veicoli ed ai trasporti di cui
sopra sono altresì applicabili le sanzioni
di cui al comma 5 dell'articolo 34,
aumentate di due volte, e ai commi 21 e
22 del presente articolo.

3. È considerato trasporto in condizioni
di eccezionalità anche quello effettuato
con veicoli:

a) il cui carico indivisibile sporge
posteriormente oltre la sagoma del
veicolo di più di 3/10 della lunghezza
del veicolo stesso;

b) che, pur avendo un carico indivisibile
sporgente posteriormente meno di 3/10,
hanno lunghezza, compreso il carico,
superiore alla sagoma limite in
lunghezza propria di ciascuna categoria
di veicoli;

c) il cui carico indivisibile sporge
anteriormente oltre la sagoma del
veicolo;

d) isolati o costituenti autotreno, ovvero
autoarticolati, purché il carico non
sporga anteriormente dal
semirimorchio, caratterizzati in modo
permanente da particolari attrezzature
risultanti dalle rispettive carte di

3. Identico.
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Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285

Nuovo codice della strada
Articolo 10

Veicoli eccezionali e trasporti in condizioni di eccezionalità
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circolazione, destinati esclusivamente al
trasporto di veicoli che eccedono i
limiti previsti dall'articolo 61;

e) isolati o costituenti autotreni ovvero
autoarticolati dotati di blocchi d'angolo
di tipo normalizzato allorché trasportino
esclusivamente contenitori o casse
mobili di tipo unificato, per cui
vengono superate le dimensioni o le
masse stabilite rispettivamente
dall'articolo 61 e dall'articolo 62;

f) mezzi d'opera definiti all'articolo 54,
comma 1, lettera n), quando eccedono i
limiti di massa stabiliti dall'articolo 62;

g) con carrozzeria ad altezza variabile
che effettuano trasporti di animali vivi;

g-bis) che trasportano balle o rotoli di
paglia e fieno;

g-ter) isolati o complessi di veicoli,
adibiti al trasporto di macchine
operatrici e di macchine agricole

4. Si intendono per cose indivisibili, ai
fini delle presenti norme, quelle per le
quali la riduzione delle dimensioni o
delle masse, entro i limiti degli articoli
61 o 62, può recare danni o
compromettere la funzionalità delle
cose ovvero pregiudicare la sicurezza
del trasporto.

4. Identico.

5. I veicoli eccezionali possono essere
utilizzati solo dalle aziende che
esercitano ai sensi di legge l'attività del
trasporto eccezionale ovvero in uso
proprio per necessità inerenti l'attività
aziendale; l'immatricolazione degli
stessi veicoli potrà avvenire solo a
nome e nella disponibilità delle predette

5. Identico.
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aziende.

6. I trasporti ed i veicoli eccezionali
sono soggetti a specifica autorizzazione
alla circolazione, rilasciata dall'ente
proprietario o concessionario per le
autostrade, strade statali e militari e
dalle regioni per la rimanente rete
viaria, salvo quanto stabilito al comma
2, lettera b).

Non sono soggetti ad autorizzazione i
veicoli:

a) di cui al comma 3, lettera d),
quando, ancorché per effetto del carico,
non eccedano in altezza 4,20 m e non
eccedano in lunghezza di oltre il 12%, con
i limiti stabiliti dall'articolo 61; tale
eccedenza può essere anteriore e
posteriore, oppure soltanto posteriore, per
i veicoli isolati o costituenti autotreno, e
soltanto posteriore per gli autoarticolati, a
condizione che chi esegue il trasporto
verifichi che nel percorso siano comprese
esclusivamente strade o tratti di strada
aventi le caratteristiche indicate
nell'articolo 167, comma 4;

b) di cui al comma 3, lettera g), lettera
g-bis) e lettera g-ter), quando non
eccedano l'altezza di 4,30 m con il carico
e le altre dimensioni stabilite dall'articolo
61 o le masse stabilite dall'articolo 62, a
condizione che chi esegue il trasporto
verifichi che nel percorso siano comprese
esclusivamente strade o tratti di strada
aventi le caratteristiche indicate
nell'articolo 167, comma 4.

6. Identico.
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Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285

Nuovo codice della strada
Articolo 10

Veicoli eccezionali e trasporti in condizioni di eccezionalità

Testo vigente Testo modificato

b-bis) di cui al comma 3, lettera e),
quando, ancorché per effetto del carico,
non eccedano l'altezza di 4,30 m. e non
eccedano in lunghezza di oltre il 12 per
cento i limiti stabiliti dall'articolo 61, a
condizione che siano rispettati gli altri
limiti stabiliti dagli articoli 61 e 62 e che
chi esegue il trasporto verifichi che nel
percorso siano compresi esclusivamente
strade o tratti di strada aventi le
caratteristiche indicate nell'articolo 167,
comma 4.

7. I veicoli di cui all'art. 54, comma 1,
lettera n), classificati mezzi d'opera e
che eccedono i limiti di massa stabiliti
nell'articolo 62, non sono soggetti ad
autorizzazione alla circolazione a
condizione che:

a) non superino i limiti di massa
indicati nel comma 8 e comunque i limiti
dimensionali dell'art. 61;

b) circolino nelle strade o in tratti di
strade che nell'archivio di cui all'art. 226
risultino transitabili per detti mezzi, fermo
restando quanto stabilito dal comma 4
dello stesso art. 226;

c) da parte di chi esegue il trasporto sia
verificato che lungo il percorso non
esistano limitazioni di massa totale a
pieno carico o per asse segnalate dai
prescritti cartelli;

d) per essi sia stato corrisposto
l'indennizzo di usura di cui all'art. 34.

Qualora non siano rispettate le
condizioni di cui alle lettere a), b) e c) i

7. Identico.
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suddetti mezzi devono richiedere
l'apposita autorizzazione prevista per tutti
gli altri trasporti eccezionali.

8. La massa massima complessiva a
pieno carico dei mezzi d'opera, purché
l'asse più caricato non superi le 13 t,
non può eccedere:

a) veicoli a motore isolati:

- due assi: 20 t;

- tre assi: 33 t;

- quattro o più assi, con due assi
anteriori direzionali: 40 t;

b) complessi di veicoli:

- quattro assi: 44 t;

- cinque o più assi: 56 t;

- cinque o più assi, per il trasporto di
calcestruzzo in betoniera: 54 t.

8. Identico.

9. L'autorizzazione è rilasciata o volta
per volta o per più transiti o per
determinati periodi di tempo nei limiti
della massa massima tecnicamente
ammissibile. Nel provvedimento di
autorizzazione possono essere imposti
percorsi prestabiliti ed un servizio di
scorta tecnica, secondo le modalità e nei
casi stabiliti dal regolamento. Qualora il
transito del veicolo eccezionale o del
trasporto in condizioni di eccezionalità
imponga la chiusura totale della strada
con l'approntamento di itinerari

9. Identico.
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Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285

Nuovo codice della strada
Articolo 10

Veicoli eccezionali e trasporti in condizioni di eccezionalità
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alternativi, la scorta tecnica deve
richiedere l'intervento degli organi di
polizia stradale competenti per territorio
che, se le circostanze lo consentono,
possono autorizzare il personale della
scorta tecnica stessa a coadiuvare il
personale di polizia o ad eseguire
direttamente, in luogo di esso, le
necessarie operazioni, secondo le
modalità stabilite nel regolamento.

9-bis. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente
disposizione, il Governo, con
regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni, modifica il regolamento
di esecuzione e di attuazione del nuovo
codice della strada, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495, prevedendo che
per i trasporti eccezionali su gomma sia
sufficiente prevedere la trasmissione,
per via telematica, della prescritta
richiesta di autorizzazione, corredata
della necessaria documentazione,
all’ente proprietario o concessionario
per le autostrade, strade statali e
militari, e alle regioni per la rimanente
rete viaria, almeno quindici giorni
prima della data fissata per il viaggio.

9-bis. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente
disposizione, il Governo, con
regolamento adottato ai sensi
dell'articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni, modifica il regolamento
di esecuzione e di attuazione del nuovo
codice della strada, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, prevedendo che:

a) per i trasporti eccezionali su
gomma sia sufficiente prevedere la
trasmissione, per via telematica, della
prescritta richiesta di autorizzazione,
corredata della necessaria
documentazione, all’ente proprietario o
concessionario per le autostrade, strade
statali e militari, e alle regioni per la
rimanente rete viaria, almeno quindici
giorni prima della data fissata per il
viaggio e le autorizzazioni devono
essere rilasciate entro quindici giorni
dalla loro presentazione;

b) le autorizzazioni periodiche di
cui all’articolo 13 del citato
regolamento siano valide per un
numero indefinito di viaggi con
validità annuale per la circolazione a
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carico e a vuoto dei convogli indicati
sull’autorizzazione;

c) le autorizzazioni multiple di cui
al medesimo articolo 13 siano valide
per un numero definito di viaggi da
effettuarsi entro sei mesi dalla data
del rilascio;

d) le autorizzazioni singole di cui al
medesimo articolo 13 siano valide per
un unico viaggio da effettuarsi entro
tre mesi dalla data di rilascio;

e) per le autorizzazioni di tipo
periodico non è prevista l’indicazione
della tipologia e della natura della
merce trasportata;

f) le disposizioni contenute
all’articolo 13, comma 5, non siano
vincolate alla invariabilità della
natura del materiale e della tipologia
degli elementi trasportati;

g) i trasporti di beni della
medesima tipologia ripetuti nel tempo
siano soggetti all'autorizzazione
periodica prevista dall'articolo 13, così
come modificato dal presente comma
e che questa sia rilasciata con le
modalità semplificate di cui alla
lettera a) del presente comma;

h) tutti i tipi di autorizzazioni,
anche con validità scaduta, siano
rinnovabili su domanda che deve
essere presenta in carta semplice, per
non più di tre volte, per un periodo di
validità non superiore a tre anni,
quando tutti i dati, riferiti sia al
veicolo che al suo carico, ed i percorsi
stradali siano rimasti invariati;

i) nelle domande relative alle
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Testo vigente Testo modificato

autorizzazioni di tipo singolo o
multiplo, possano essere indicati, con
annotazione a parte fino ad un
massimo di cinque veicoli costituenti
riserva di quelli scelti per il trasporto,
pari a cinque sia per il veicolo trattore
che per il veicolo rimorchio o
semirimorchio e siano ammesse tutte
le combinazioni possibili tra i trattori
ed i rimorchi o semirimorchi anche
incrociate.

(...) (...)
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Articolo 4-duodecies
(Norme in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive e divieto di

introdurre, nel recepimento di direttive dell'Unione europea, adempimenti
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Comma 1, lett. a)

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa. (Testo A).

Articolo 40

Testo vigente Testo modificato

(L) Certificazioni contestuali (L) Certificati

01. Le certificazioni rilasciate dalla
pubblica amministrazione in ordine a
stati, qualità personali e fatti sono
valide e utilizzabili solo nei rapporti
tra privati. Nei rapporti con gli organi
della pubblica amministrazione e i
gestori di pubblici servizi i certificati e
gli atti di notorietà sono sempre
sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli
articoli 46 e 47.

02. Sulle certificazioni da produrre ai
soggetti privati è apposta, a pena di
nullità, la dicitura "Il presente
certificato non può essere prodotto
agli organi della pubblica
amministrazione o ai privati gestori di
pubblici servizi".

1. Le certificazioni da rilasciarsi da uno
stesso ufficio in ordine a stati, qualità
personali e fatti, concernenti la stessa
persona, nell'àmbito del medesimo
procedimento, sono contenute in un
unico documento.

1. Identico.





A.S. 2968 Articolo 4-duodecies Comma 1, lett. b) NOVELLE

95

Articolo 4-duodecies
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Comma 1, lett. b)

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa. (Testo A).

Articolo 41
(L) Validità dei certificati

Testo vigente Testo modificato

1. I certificati rilasciati dalle pubbliche
amministrazioni attestanti stati, qualità
personali e fatti non soggetti a
modificazioni hanno validità illimitata.
Le restanti certificazioni hanno validità
di sei mesi dalla data di rilascio se
disposizioni di legge o regolamentari
non prevedono una validità superiore.

1. Identico.

2. I certificati anagrafici, le
certificazioni dello stato civile, gli
estratti e le copie integrali degli atti di
stato civile sono ammessi dalle
pubbliche amministrazioni nonché
dai gestori o esercenti di pubblici
servizi anche oltre i termini di
validità nel caso in cui l'interessato
dichiari, in fondo al documento, che
le informazioni contenute nel
certificato stesso non hanno subìto
variazioni dalla data di rilascio. Il
procedimento per il quale gli atti
certificativi sono richiesti deve avere
comunque corso, una volta acquisita
la dichiarazione dell'interessato.
Resta ferma la facoltà di verificare la
veridicità e la autenticità delle
attestazioni prodotte. In caso di falsa

Abrogato.
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Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa. (Testo A).

Articolo 41
(L) Validità dei certificati

Testo vigente Testo modificato

dichiarazione si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 76.
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Articolo 4-duodecies
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Comma 1, lett. c)

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa. (Testo A).

Articolo 43
(L-R) Accertamenti d'ufficio

Testo vigente Testo modificato

1. Le amministrazioni pubbliche e i
gestori di pubblici servizi non possono
richiedere atti o certificati
concernenti stati, qualità personali e
fatti che risultino elencati all'art. 46,
che siano attestati in documenti già in
loro possesso o che comunque esse
stesse siano tenute a certificare. In
luogo di tali atti o certificati i soggetti
indicati nel presente comma sono
tenuti ad acquisire d'ufficio le relative
informazioni, previa indicazione, da
parte dell'interessato,
dell'amministrazione competente e
degli elementi indispensabili per il
reperimento delle informazioni o dei
dati richiesti, ovvero ad accettare la
dichiarazione sostitutiva prodotta
dall'interessato. (R)

1. Le amministrazioni pubbliche e i
gestori di pubblici servizi sono tenuti ad
acquisire d'ufficio le informazioni
oggetto delle dichiarazioni sostitutive
di cui agli articoli 46 e 47, nonché tutti
i dati e i documenti che siano in
possesso delle pubbliche
amministrazioni, previa indicazione, da
parte dell'interessato, degli elementi
indispensabili per il reperimento delle
informazioni o dei dati richiesti, ovvero
ad accettare la dichiarazione sostitutiva
prodotta dall'interessato.

2. Fermo restando il divieto di accesso a
dati diversi da quelli di cui è necessario
acquisire la certezza o verificare
l'esattezza, si considera operata per
finalità di rilevante interesse pubblico,
ai fini di quanto previsto dal decreto
legislativo 11 maggio 1999, n. 135, la
consultazione diretta, da parte di una

2. Identico.
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Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa. (Testo A).

Articolo 43
(L-R) Accertamenti d'ufficio

Testo vigente Testo modificato

pubblica amministrazione o di un
gestore di pubblico servizio, degli
archivi dell'amministrazione
certificante, finalizzata all'accertamento
d'ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al
controllo sulle dichiarazioni sostitutive
presentate dai cittadini. Per l'accesso
diretto ai propri archivi
l'amministrazione certificante rilascia
all'amministrazione procedente apposita
autorizzazione in cui vengono indicati i
limiti e le condizioni di accesso volti ad
assicurare la riservatezza dei dati
personali ai sensi della normativa
vigente. (L)

3. Quando l'amministrazione
procedente opera l'acquisizione
d'ufficio ai sensi del precedente comma,
può procedere anche per fax e via
telematica. (R)

3. Identico.

4. Al fine di agevolare l'acquisizione
d'ufficio di informazioni e dati relativi a
stati, qualità personali e fatti, contenuti
in albi, elenchi o pubblici registri, le
amministrazioni certificanti sono tenute
a consentire alle amministrazioni
procedenti, senza oneri, la
consultazione per via telematica dei
loro archivi informatici, nel rispetto
della riservatezza dei dati personali. (R)

4. Identico.

5. In tutti i casi in cui l'amministrazione
procedente acquisisce direttamente
informazioni relative a stati, qualità
personali e fatti presso
l'amministrazione competente per la
loro certificazione, il rilascio e
l'acquisizione del certificato non sono

5. Identico.
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Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa. (Testo A).

Articolo 43
(L-R) Accertamenti d'ufficio

Testo vigente Testo modificato

necessari e le suddette informazioni
sono acquisite, senza oneri, con
qualunque mezzo idoneo ad assicurare
la certezza della loro fonte di
provenienza. (R)

6. I documenti trasmessi da chiunque ad
una pubblica amministrazione tramite
fax, o con altro mezzo telematico o
informatico idoneo ad accertarne la
fonte di provenienza, soddisfano il
requisito della forma scritta e la loro
trasmissione non deve essere seguita da
quella del documento originale. (R).

6. Identico.
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Articolo 4-duodecies
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Comma 1, lett. d)

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa. (Testo A).

Testo vigente Testo modificato

Articolo 44-bis
Acquisizione d'ufficio di informazioni

1. Le informazioni relative alla
regolarità contributiva sono acquisite
d'ufficio, ovvero controllate ai sensi
dell'articolo 71, dalle pubbliche
amministrazioni procedenti, nel
rispetto della specifica normativa di
settore. 2.
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Comma 1, lett. e)

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa. (Testo A).

Articolo 72

Testo vigente Testo modificato

(R) Responsabilità dei controlli Responsabilità in materia di
accertamento d'ufficio e di esecuzione

dei controlli

1. Ai fini dei controlli di cui all'articolo
71 le amministrazione certificanti
individuano e rendono note le misure
organizzative adottate per l'efficiente,
efficace e tempestiva esecuzione dei
controlli medesimi e le modalità per la
loro esecuzione. (R)

1. Ai fini dell'accertamento d'ufficio di
cui all'art. 43, dei controlli di cui
all'articolo 71 e della predisposizione
delle convenzioni quadro di cui all'art.
58 del CAD, le amministrazione
certificanti individuano un ufficio
responsabile per tutte le attività volte
a gestire, garantire e verificare la
trasmissione dei dati o l'accesso
diretto agli stessi da parte delle
amministrazioni procedenti.

2. La mancata risposta alle richieste di
controllo entro trenta giorni costituisce
violazione dei doveri d'ufficio (R).

2. Le amministrazioni certificanti, per
il tramite dell'ufficio di cui al comma
1, individuano e rendono note,
attraverso la pubblicazione sul sito
istituzionale dell'amministrazione, le
misure organizzative adottate per
l'efficiente, efficace e tempestiva
acquisizione d'ufficio dei dati e per
l'effettuazione dei controlli medesimi,
nonché le modalità per la loro
esecuzione.

3. La mancata risposta alle richieste di
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Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa. (Testo A).

Articolo 72

Testo vigente Testo modificato

controllo entro trenta giorni
costituisce violazione dei doveri
d'ufficio e viene in ogni caso presa in
considerazione ai fini della
misurazione e della valutazione della
performance individuale dei
responsabili dell'omissione.
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Comma 1, lett. f)

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa. (Testo A).

Articolo 74
(L-R) Violazione dei doveri d'ufficio.

Testo vigente Testo modificato

1. Costituisce violazione dei doveri
d'ufficio la mancata accettazione delle
dichiarazioni sostitutive di
certificazione o di atto di notorietà rese
a norma delle disposizioni del presente
testo unico. (L).

1. Identico.

2. Costituiscono altresì violazioni dei
doveri d'ufficio:

2. Identico:

a) la richiesta di certificati o di atti di
notorietà nei casi in cui, ai sensi
dell'articolo 43, ci sia l'obbligo del
dipendente di accettare la
dichiarazione sostitutiva; (R)

a) la richiesta e l'accettazione di
certificati o di atti di notorietà;

b) il rifiuto da parte del dipendente
addetto di accettare l'attestazione di
stati, qualità personali e fatti mediante
l'esibizione di un documento di
riconoscimento; (R)

b) identica;

c) la richiesta e la produzione, da parte
rispettivamente degli ufficiali di stato
civile e dei direttori sanitari, del
certificato di assistenza al parto ai fini
della formazione dell'atto di nascita. (R)

c) identica;
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Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa. (Testo A).

Articolo 74
(L-R) Violazione dei doveri d'ufficio.

Testo vigente Testo modificato

d) il rilascio di certificati non conformi
a quanto previsto all'articolo 40,
comma 2.
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Comma 2, lett. a) e b)

Legge 28 novembre 2005, n. 246

Semplificazione e riassetto normativo per l'anno 2005
Articolo 14

Semplificazione della legislazione

Testo vigente Testo modificato

1. L'analisi dell'impatto della
regolamentazione (AIR) consiste nella
valutazione preventiva degli effetti di
ipotesi di intervento normativo ricadenti
sulle attività dei cittadini e delle imprese
e sull'organizzazione e sul
funzionamento delle pubbliche
amministrazioni, mediante
comparazione di opzioni alternative.

1. Identico.

2. L'AIR costituisce un supporto alle
decisioni dell'organo politico di vertice
dell'amministrazione in ordine
all'opportunità dell'intervento
normativo.

2. Identico.

3. L'elaborazione degli schemi di atti
normativi del Governo è sottoposta
all'AIR, salvo i casi di esclusione
previsti dai decreti di cui al comma 5 e i
casi di esenzione di cui al comma 8.

3. Identico.

4. La verifica dell'impatto della
regolamentazione (VIR) consiste nella
valutazione, anche periodica, del
raggiungimento delle finalità e nella
stima dei costi e degli effetti prodotti da
atti normativi sulle attività dei cittadini e
delle imprese e sull'organizzazione e sul

4. Identico.
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Legge 28 novembre 2005, n. 246

Semplificazione e riassetto normativo per l'anno 2005
Articolo 14

Semplificazione della legislazione

Testo vigente Testo modificato

funzionamento delle pubbliche
amministrazioni. La VIR è applicata
dopo il primo biennio dalla data di
entrata in vigore della legge oggetto di
valutazione. Successivamente essa è
effettuata periodicamente a scadenze
biennali.

5. Con decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottati ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono definiti entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge:

a) i criteri generali e le procedure
dell'AIR, compresa la fase della
consultazione;

b) le tipologie sostanziali, i casi e le
modalità di esclusione dell'AIR;

c) i criteri generali e le procedure,
nonché l'individuazione dei casi di
effettuazione della VIR;

d) i criteri ed i contenuti generali della
relazione al Parlamento di cui al comma
10.

5. Identico.

5-bis. La relazione AIR di cui al
comma 5, lettera a), dà altresì conto,
in apposita sezione, del rispetto dei
livelli minimi di regolazione
comunitaria ai sensi dei commi 25, 26
e 27.

6. I metodi di analisi e i modelli di AIR,
nonché i metodi relativi alla VIR, sono
adottati con direttive del Presidente del
Consiglio dei ministri e sono sottoposti
a revisione, con cadenza non superiore
al triennio.

6. Identico.
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Legge 28 novembre 2005, n. 246

Semplificazione e riassetto normativo per l'anno 2005
Articolo 14

Semplificazione della legislazione

Testo vigente Testo modificato

7. L'amministrazione competente a
presentare l'iniziativa normativa
provvede all'AIR e comunica al
Dipartimento per gli affari giuridici e
legislativi (DAGL) della Presidenza del
Consiglio dei ministri i risultati
dell'AIR.

7. Identico.

8. Il DAGL assicura il coordinamento
delle amministrazioni in materia di AIR
e di VIR. Il DAGL, su motivata
richiesta dell'amministrazione
interessata, può consentire l'eventuale
esenzione dall'AIR.

8. Identico.

9. Le amministrazioni, nell'àmbito della
propria autonomia organizzativa e senza
oneri aggiuntivi, individuano l'ufficio
responsabile del coordinamento delle
attività connesse all'effettuazione
dell'AIR e della VIR di rispettiva
competenza. Nel caso non sia possibile
impiegare risorse interne o di altri
soggetti pubblici, le amministrazioni
possono avvalersi di esperti o di società
di ricerca specializzate, nel rispetto della
normativa vigente e, comunque, nei
limiti delle disponibilità finanziarie.

9. Identico.

10. Entro il 31 marzo di ogni anno, le
amministrazioni comunicano al DAGL i
dati e gli elementi informativi necessari
per la presentazione al Parlamento,
entro il 30 aprile, della relazione
annuale del Presidente del Consiglio dei
ministri sullo stato di applicazione
dell'AIR.

10. Identico.

11. È abrogato l'articolo 5, comma 1,
della legge 8 marzo 1999, n. 50.

11. Identico.
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Legge 28 novembre 2005, n. 246

Semplificazione e riassetto normativo per l'anno 2005
Articolo 14

Semplificazione della legislazione

Testo vigente Testo modificato

12. Al fine di procedere all'attività di
riordino normativo prevista dalla
legislazione vigente, il Governo,
avvalendosi dei risultati dell'attività di
cui all'articolo 107 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, entro
ventiquattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, individua le
disposizioni legislative statali vigenti,
evidenziando le incongruenze e le
antinomie normative relative ai diversi
settori legislativi, e trasmette al
Parlamento una relazione finale.

12. Identico.

13. Le somme non utilizzate relative
all'anno 2005 del fondo destinato al
finanziamento di iniziative volte a
promuovere l'informatizzazione e la
classificazione della normativa vigente,
di cui all'articolo 107 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, possono essere
versate all'entrata del bilancio dello
Stato, per essere successivamente
riassegnate alle pertinenti unità
previsionali di base dello stato di
previsione del Ministero della giustizia,
al fine di finanziare i progetti approvati
dal Comitato guida, costituito con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 gennaio 2003, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12
febbraio 2003.

13. Identico.

14. Entro ventiquattro mesi dalla
scadenza del termine di cui al comma
12, il Governo è delegato ad adottare,
con le modalità di cui all’articolo 20
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e
successive modificazioni, decreti
legislativi che individuano le
disposizioni legislative statali,

14. Identico.
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Legge 28 novembre 2005, n. 246

Semplificazione e riassetto normativo per l'anno 2005
Articolo 14

Semplificazione della legislazione

Testo vigente Testo modificato

pubblicate anteriormente al 1° gennaio
1970, anche se modificate con
provvedimenti successivi, delle quali si
ritiene indispensabile la permanenza in
vigore, secondo i seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) esclusione delle disposizioni oggetto
di abrogazione tacita o implicita;

b) esclusione delle disposizioni che
abbiano esaurito la loro funzione o siano
prive di effettivo contenuto normativo o
siano comunque obsolete;

c) identificazione delle disposizioni la
cui abrogazione comporterebbe lesione
dei diritti costituzionali;

d) identificazione delle disposizioni
indispensabili per la regolamentazione
di ciascun settore, anche utilizzando a
tal fine le procedure di analisi e verifica
dell’impatto della regolazione;

e) organizzazione delle disposizioni da
mantenere in vigore per settori
omogenei o per materie, secondo il
contenuto precettivo di ciascuna di esse;

f) garanzia della coerenza giuridica,
logica e sistematica della normativa;

g) identificazione delle disposizioni la
cui abrogazione comporterebbe effetti
anche indiretti sulla finanza pubblica;

h) identificazione delle disposizioni
contenute nei decreti ricognitivi,
emanati ai sensi dell’articolo 1, comma
4, della legge 5 giugno 2003, n. 131,
aventi per oggetto i princìpi
fondamentali della legislazione dello
Stato nelle materie previste dall’articolo
117, terzo comma, della Costituzione.
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Legge 28 novembre 2005, n. 246

Semplificazione e riassetto normativo per l'anno 2005
Articolo 14

Semplificazione della legislazione

Testo vigente Testo modificato

14-bis. Nelle materie appartenenti alla
legislazione regionale, le disposizioni
normative statali, che restano in vigore
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, continuano
ad applicarsi, in ciascuna regione, fino
alla data di entrata in vigore delle
relative disposizioni regionali.

14-bis. Identico.

14-ter. Fatto salvo quanto stabilito dal
comma 17, decorso un anno dalla
scadenza del termine di cui al comma
14, ovvero del maggior termine previsto
dall’ultimo periodo del comma 22, tutte
le disposizioni legislative statali non
comprese nei decreti legislativi di cui al
comma 14, anche se modificate con
provvedimenti successivi, sono
abrogate.

14-ter. Identico.

14-quater. Il Governo è altresì delegato
ad adottare, entro il termine di cui al
comma 14-ter, uno o più decreti
legislativi recanti l’abrogazione
espressa, con la medesima decorrenza
prevista dal comma 14-ter, di
disposizioni legislative statali ricadenti
fra quelle di cui alle lettere a) e b) del
comma 14, anche se pubblicate
successivamente al 1° gennaio 1970.

14-quater. Identico.

15. I decreti legislativi di cui al comma
14 provvedono altresì alla
semplificazione o al riassetto della
materia che ne è oggetto, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi di cui
all'articolo 20 della legge 15 marzo
1997, n. 59, e successive modificazioni,
anche al fine di armonizzare le
disposizioni mantenute in vigore con
quelle pubblicate successivamente alla

15. Identico.
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Legge 28 novembre 2005, n. 246

Semplificazione e riassetto normativo per l'anno 2005
Articolo 14

Semplificazione della legislazione

Testo vigente Testo modificato

data del 1° gennaio 1970.

16. [Decorso il termine di cui al comma
14, tutte le disposizioni legislative
statali pubblicate anteriormente al 1°
gennaio 1970, anche se modificate con
provvedimenti successivi, sono abrogate
Comma abrogato dalla lettera b) del
comma 1 dell’art. 4, L. 18 giugno 2009,
n. 69].

17. Rimangono in vigore:

a) le disposizioni contenute nel codice
civile, nel codice penale, nel codice di
procedura civile, nel codice di
procedura penale, nel codice della
navigazione, comprese le disposizioni
preliminari e di attuazione, e in ogni
altro testo normativo che rechi
nell’epigrafe la denominazione codice
ovvero testo unico;

b) le disposizioni che disciplinano
l’ordinamento degli organi
costituzionali e degli organi aventi
rilevanza costituzionale, nonché le
disposizioni relative all’ordinamento
delle magistrature e dell’Avvocatura
dello Stato e al riparto della
giurisdizione;

c) le disposizioni tributarie e di bilancio
e quelle concernenti le reti di
acquisizione del gettito, anche derivante
dal gioco;

d) le disposizioni che costituiscono
adempimenti imposti dalla normativa
comunitaria e quelle occorrenti per la
ratifica e l’esecuzione di trattati
internazionali;

e) le disposizioni in materia

17. Identico.
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previdenziale e assistenziale.

18. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 14, possono essere emanate, con
uno o più decreti legislativi, disposizioni
integrative, di riassetto o correttive,
esclusivamente nel rispetto dei principi
e criteri direttivi di cui al comma 15 e
previo parere della Commissione di cui
al comma 19.

18. Identico.

18-bis. Entro un anno dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di
riassetto di cui al comma 18, nel rispetto
degli stessi princìpi e criteri direttivi,
possono essere emanate, con uno o più
decreti legislativi, disposizioni
integrative o correttive dei medesimi
decreti legislativi.

18-bis. Identico.

19. È istituita la "Commissione
parlamentare per la semplificazione", di
seguito denominata "Commissione"
composta da venti senatori e venti
deputati, nominati rispettivamente dal
Presidente del Senato della Repubblica e
dal Presidente della Camera dei deputati
nel rispetto della proporzione esistente
tra i gruppi parlamentari, su
designazione dei gruppi medesimi. La
Commissione elegge tra i propri
componenti un presidente, due
vicepresidenti e due segretari che
insieme con il presidente formano
l'Ufficio di presidenza. La Commissione
si riunisce per la sua prima seduta entro
venti giorni dalla nomina dei suoi
componenti, per l'elezione dell'Ufficio
di presidenza.

19. Identico.
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20. Alle spese necessarie per il
funzionamento della Commissione si
provvede, in parti uguali, a carico dei
bilanci interni di ciascuna delle due
Camere.

20. Identico.

21. La Commissione:

a) esprime il parere sugli schemi dei
decreti legislativi di cui ai commi 14,
14-quater, 15, 18 e 18-bis;

b) verifica periodicamente lo stato di
attuazione del procedimento per
l’abrogazione generalizzata di norme di
cui al comma 14-ter e ne riferisce ogni
sei mesi alle Camere;

c) esercita i compiti di cui all’articolo 5,
comma 4, della legge 15 marzo 1997, n.
59.

21. Identico.

22. Per l’acquisizione del parere, gli
schemi dei decreti legislativi di cui ai
commi 14, 14-quater, 15, 18 e 18-bis
sono trasmessi alla Commissione, che si
pronuncia entro trenta giorni. Il
Governo, ove ritenga di non accogliere,
in tutto o in parte, le eventuali
condizioni poste, ritrasmette il testo, con
le proprie osservazioni e con le
eventuali modificazioni, alla
Commissione per il parere definitivo, da
rendere nel termine di trenta giorni. Se il
termine previsto per il parere della
Commissione cade nei trenta giorni che
precedono la scadenza di uno dei
termini previsti dai commi 14, 14-
quater, 15, 18 e 18-bis, la scadenza
medesima è prorogata di novanta giorni.

22. Identico.

23. La Commissione può chiedere una
sola volta ai Presidenti delle Camere

23. Identico.
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una proroga di venti giorni per
l'adozione del parere, qualora ciò si
renda necessario per la complessità della
materia o per il numero di schemi
trasmessi nello stesso periodo all'esame
della Commissione. Trascorso il
termine, eventualmente prorogato, senza
che la Commissione abbia espresso il
parere, i decreti legislativi possono
essere comunque emanati. Nel computo
dei termini non viene considerato il
periodo di sospensione estiva e quello di
fine anno dei lavori parlamentari.

24. La Commissione esercita i compiti
di cui al comma 21, lettera c), a
decorrere dall'inizio della legislatura
successiva alla data di entrata in vigore
della presente legge. Dallo stesso
termine cessano gli effetti dell'articolo
5, commi 1, 2 e 3, della legge 15 marzo
1997, n. 59.

24. Identico.

25. Gli atti di recepimento di direttive
comunitarie non possono prevedere
l'introduzione o il mantenimento di
livelli di regolazione superiori a quelli
minimi richiesti dalle direttive stesse,
salvo quanto previsto al comma 27.

26. Costituiscono livelli di regolazione
superiori a quelli minimi richiesti
dalle direttive comunitarie:

a) l'introduzione o il mantenimento di
requisiti, standard, obblighi e oneri
non strettamente necessari per
l'attuazione delle direttive;

b) l'estensione dell'ambito soggettivo
o oggettivo di applicazione delle
regole rispetto a quanto previsto dalle
direttive, ove comporti maggiori oneri
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amministrativi per i destinatari;

c) l'introduzione o il mantenimento di
sanzioni, procedure o meccanismi
operativi più gravosi o complessi di
quelli strettamente necessari per
l'attuazione delle direttive.

27. L'amministrazione dà conto delle
circostanze eccezionali, valutate
nell'analisi d'impatto della
regolamentazione, in relazione alle
quali si rende necessario il
superamento del livello minimo di
regolazione comunitaria. Per gli atti
normativi non sottoposti ad AIR, le
Amministrazioni utilizzano
comunque, i metodi di analisi definiti
dalle direttive di cui al comma 6
dell'articolo 14 della legge 28
novembre 2005, n. 246.
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Testo vigente Testo modificato

1. Le pubbliche amministrazioni che
rilevino eccedenze di personale sono
tenute ad informare preventivamente le
organizzazioni sindacali di cui al
comma 3 e ad osservare le procedure
previste dal presente articolo. Si
applicano, salvo quanto previsto dal
presente articolo, le disposizioni di cui
alla legge 23 luglio 1991, n. 223, ed in
particolare l'articolo 4, comma 11 e
l'articolo 5, commi 1 e 2, e successive
modificazioni ed integrazioni.

1. Le pubbliche amministrazioni che
hanno situazioni di soprannumero o
rilevino comunque eccedenze di
personale, in relazione alle esigenze
funzionali o alla situazione
finanziaria, anche in sede di
ricognizione annuale prevista
dall'articolo 6, comma 1, terzo e
quarto periodo, sono tenute ad
osservare le procedure previste dal
presente articolo dandone immediata
comunicazione al Dipartimento della
funzione pubblica.

1-bis. La mancata individuazione da
parte del dirigente responsabile delle
eccedenze delle unità di personale, ai
sensi del comma 1, è valutabile ai fini
della responsabilità per danno
erariale.

2. Il presente articolo trova applicazione
quando l'eccedenza rilevata riguardi
almeno dieci dipendenti. Il numero di
dieci unità si intende raggiunto anche in
caso di dichiarazione di eccedenza
distinte nell'arco di un anno. In caso di
eccedenze per un numero inferiore a 10
unità agli interessati si applicano le

2. Le amministrazioni pubbliche che
non adempiono alla ricognizione
annuale di cui al comma 1 non
possono effettuare assunzioni o
instaurare rapporti di lavoro con
qualunque tipologia di contratto pena
la nullità degli atti posti in essere.



A.S. 2968 Articolo 4-terdecies Comma 1 NOVELLE

120

Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche

Articolo 33
Eccedenze di personale e mobilità collettiva

Testo vigente Testo modificato

disposizioni previste dai commi 7 e 8.

3. La comunicazione preventiva di cui
all'articolo 4, comma 2, della legge 23
luglio 1991, n. 223, viene fatta alle
rappresentanze unitarie del personale e
alle organizzazioni sindacali firmatarie
del contratto collettivo nazionale del
comparto o area. La comunicazione
deve contenere l'indicazione dei motivi
che determinano la situazione di
eccedenza; dei motivi tecnici e
organizzativi per i quali si ritiene di non
poter adottare misure idonee a
riassorbire le eccedenze all'interno della
medesima amministrazione; del
numero, della collocazione, delle
qualifiche del personale eccedente,
nonché del personale abitualmente
impiegato, delle eventuali proposte per
risolvere la situazione di eccedenza e
dei relativi tempi di attuazione, delle
eventuali misure programmate per
fronteggiare le conseguenze sul piano
sociale dell'attuazione delle proposte
medesime.

3. La mancata attivazione delle
procedure di cui al presente articolo
da parte del dirigente responsabile è
valutabile ai fini della responsabilità
disciplinare.

4. Entro dieci giorni dal ricevimento
della comunicazione di cui al comma 1,
a richiesta delle organizzazioni
sindacali di cui al comma 3, si procede
all'esame delle cause che hanno
contribuito a determinare l'eccedenza
del personale e delle possibilità di
diversa utilizzazione del personale
eccedente, o di una sua parte. L'esame è
diretto a verificare le possibilità di
pervenire ad un accordo sulla
ricollocazione totale o parziale del
personale eccedente o nell'àmbito della

4. Nei casi previsti dal comma 1 del
presente articolo il dirigente
responsabile deve dare un'informativa
preventiva alle rappresentanze
unitarie del personale e alle
organizzazioni sindacali firmatarie del
contratto collettivo nazionale del
comparto o area.
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stessa amministrazione, anche mediante
il ricorso a forme flessibili di gestione
del tempo di lavoro o a contratti di
solidarietà, ovvero presso altre
amministrazioni comprese nell'àmbito
della Provincia o in quello diverso
determinato ai sensi del comma 6. Le
organizzazioni sindacali che
partecipano all'esame hanno diritto di
ricevere, in relazione a quanto
comunicato dall'amministrazione, le
informazioni necessarie ad un utile
confronto.

5. La procedura si conclude decorsi
quarantacinque giorni dalla data del
ricevimento della comunicazione di cui
al comma 3, o con l'accordo o con
apposito verbale nel quale sono
riportate le diverse posizioni delle parti.
In caso di disaccordo, le organizzazioni
sindacali possono richiedere che il
confronto prosegua, per le
amministrazioni dello Stato, anche ad
ordinamento autonomo, e gli enti
pubblici nazionali, presso il
Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei
ministri, con l'assistenza dell'Agenzia
per la rappresentanza negoziale delle
pubbliche amministrazioni - ARAN, e
per le altre amministrazioni, ai sensi
degli articoli 3 e 4 del decreto
legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, e
successive modificazioni ed
integrazioni. La procedura si conclude
in ogni caso entro sessanta giorni dalla
comunicazione di cui al comma 1.

5. Trascorsi dieci giorni dalla
comunicazione di cui al comma 4,
l'amministrazione applica l'articolo
72, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, in subordine, verifica la
ricollocazione totale o parziale del
personale in situazione di
soprannumero o di eccedenza
nell'ambito della stessa
amministrazione, anche mediante il
ricorso a forme flessibili di gestione
del tempo di lavoro o a contratti di
solidarietà, ovvero presso altre
amministrazioni, previo accordo con
le stesse, comprese nell'ambito della
Regione, tenuto anche conto di quanto
previsto dall'articolo 1, comma 29, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito dalla legge del 14 settembre
2011, n. 148, nonché dal comma 6.

6. I contratti collettivi nazionali 6. I contratti collettivi nazionali possono
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possono stabilire criteri generali e
procedure per consentire, tenuto conto
delle caratteristiche del comparto, la
gestione delle eccedenze di personale
attraverso il passaggio diretto ad altre
amministrazioni nell'àmbito della
provincia o in quello diverso che, in
relazione alla distribuzione territoriale
delle amministrazioni o alla situazione
del mercato del lavoro, sia stabilito dai
contratti collettivi nazionali. Si
applicano le disposizioni dell'articolo
30.

stabilire criteri generali e procedure per
consentire, tenuto conto delle
caratteristiche del comparto, la gestione
delle eccedenze di personale attraverso il
passaggio diretto ad altre
amministrazioni al di fuori del
territorio regionale che, in relazione
alla distribuzione territoriale delle
amministrazioni o alla situazione del
mercato del lavoro, sia stabilito dai
contratti collettivi nazionali. Si
applicano le disposizioni dell'articolo 30.

7. Conclusa la procedura di cui ai
commi 3, 4 e 5, l'amministrazione
colloca in disponibilità il personale che
non sia possibile impiegare
diversamente nell'àmbito della
medesima amministrazione e che non
possa essere ricollocato presso altre
amministrazioni, ovvero che non abbia
preso servizio presso la diversa
amministrazione che, secondo gli
accordi intervenuti ai sensi dei commi
precedenti, ne avrebbe consentito la
ricollocazione.

7. Trascorsi novanta giorni dalla
comunicazione di cui al comma 4
l'amministrazione colloca in
disponibilità il personale che non sia
possibile impiegare diversamente
nell'àmbito della medesima
amministrazione e che non possa essere
ricollocato presso altre amministrazioni
nell'ambito regionale, ovvero che non
abbia preso servizio presso la diversa
amministrazione secondo gli accordi
di mobilità.

8. Dalla data di collocamento in
disponibilità restano sospese tutte le
obbligazioni inerenti al rapporto di
lavoro e il lavoratore ha diritto ad
un'indennità pari all'80 per cento dello
stipendio e dell'indennità integrativa
speciale, con esclusione di qualsiasi
altro emolumento retributivo comunque
denominato, per la durata massima di
ventiquattro mesi. I periodi di
godimento dell'indennità sono
riconosciuti ai fini della determinazione

8. Dalla data di collocamento in
disponibilità restano sospese tutte le
obbligazioni inerenti al rapporto di
lavoro e il lavoratore ha diritto ad
un'indennità pari all'80 per cento dello
stipendio e dell'indennità integrativa
speciale, con esclusione di qualsiasi altro
emolumento retributivo comunque
denominato, per la durata massima di
ventiquattro mesi. I periodi di godimento
dell'indennità sono riconosciuti ai fini
della determinazione dei requisiti di
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dei requisiti di accesso alla pensione e
della misura della stessa. È riconosciuto
altresì il diritto all'assegno per il nucleo
familiare di cui all'articolo 2 del
decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 maggio 1988, n. 153, e
successive modificazioni ed
integrazioni.

accesso alla pensione e della misura
della stessa. È riconosciuto altresì il
diritto all'assegno per il nucleo familiare
di cui all'articolo 2 del decreto-legge 13
marzo 1988, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 maggio
1988, n. 153.
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(...) (...)

4. Possono essere istituiti nei territori
costieri, con Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su richiesta delle
imprese del settore che operano nei
medesimi territori, previa intesa con le
Regioni interessate, i Distretti turistici
con gli obiettivi di riqualificare e
rilanciare l’offerta turistica a livello
nazionale e internazionale, di accrescere
lo sviluppo delle aree e dei settori del
Distretto, di migliorare l’efficienza
nell’organizzazione e nella produzione
dei servizi, di assicurare garanzie e
certezze giuridiche alle imprese che vi
operano con particolare riferimento alle
opportunità di investimento, di accesso
al credito, di semplificazione e celerità
nei rapporti con le pubbliche
amministrazioni.

4. Identico.

5. Nei territori di cui al comma 4, la
delimitazione dei Distretti è effettuata
dalle Regioni d’intesa con il Ministero
dell’economia e delle finanze e con i
Comuni interessati, previa conferenza
di servizi, che è obbligatoriamente
indetta se richiesta da imprese del
settore turistico che operano nei
medesimi territori. Alla conferenza di
servizi deve sempre partecipare

5. Nei territori di cui al comma 4, la
delimitazione dei Distretti è effettuata
dalle Regioni d’intesa con il Ministero
dell’economia e delle finanze e con i
Comuni interessati, previa conferenza di
servizi, che è obbligatoriamente indetta
se richiesta da imprese del settore
turistico che operano nei medesimi
territori. Alla conferenza di servizi deve
sempre partecipare l’Agenzia del
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l’Agenzia del demanio. demanio. Il relativo procedimento si
intende concluso favorevolmente per
gli interessati se l'amministrazione
competente non comunica
all'interessato, nel termine di novanta
giorni dall'avvio del procedimento, il
provvedimento di diniego.

6. Nei Distretti turistici si applicano le
seguenti disposizioni:

a) alle imprese dei Distretti, costituite
in rete ai sensi dell’ articolo 3, comma
4-ter e seguenti, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, e successive modificazioni,
si applicano le disposizioni agevolative
in materia amministrativa, finanziaria,
per la ricerca e lo sviluppo di cui all’
articolo 1, comma 368, lettere b), c) e d)
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e
successive modificazioni, previa
autorizzazione rilasciata con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze
di concerto con il Ministero dello
sviluppo economico, da adottare entro
sei mesi dalla relativa richiesta. Alle
medesime imprese, ancorché non
costituite in rete, si applicano
comunque, su richiesta, le disposizioni
agevolative in materia fiscale di cui all’
articolo 1, comma 368, lettera a), della
citata legge n. 266 del 2005;

b) i Distretti costituiscono "Zone a
burocrazia zero" ai sensi dell’ articolo
43 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e ai
medesimi si applicano le disposizioni di
cui alle lettere b) e c) del comma 2 del

6. Identico.
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predetto articolo 43;

c) nei Distretti sono attivati sportelli
unici di coordinamento delle attività
delle Agenzie fiscali e dell’INPS.
Presso tali sportelli le imprese del
distretto intrattengono rapporti per la
risoluzione di qualunque questione di
competenza propria di tali enti e
possono presentare richieste e istanze,
anche rivolte a qualsiasi altra
amministrazione statale, nonché
ricevere i provvedimenti conclusivi dei
relativi procedimenti. Con decreto
interdirigenziale dei predetti enti,
nonché con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri di natura non
regolamentare, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono
emanate, in coordinamento con la
disciplina vigente in materia di
Sportello unico per le attività produttive
e di comunicazione unica, le
disposizioni applicative occorrenti ad
assicurare la funzionalità degli sportelli
unici, rispettivamente, per le questioni
di competenza dei predetti enti, nonché
di competenza delle amministrazioni
statali. Per le attività di ispezione e
controllo di competenza delle Agenzie
fiscali e dell’INPS gli sportelli unici
assicurano controlli unitari, nonché una
pianificazione e l’esercizio di tali
attività in modo tale da influire il meno
possibile sull’ordinaria attività propria
delle imprese dei Distretti.
Dall’attuazione delle disposizioni di cui
ai periodi precedenti non devono
derivare nuovi o maggiori oneri. Le
amministrazioni provvedono agli
adempimenti ivi previsti con l’utilizzo
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delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili in base alla
legislazione vigente.

7. Per semplificare gli adempimenti
amministrativi relativi alla navigazione
da diporto per scopi commerciali ed alla
realizzazione di pontili galleggianti a
carattere stagionale, al Codice della
nautica da diporto di cui al decreto
legislativo 18 luglio 2005, n. 171, i
commi 1 e 2 dell'articolo 1 sono
sostituiti dai seguenti:

"1. Le disposizioni del presente codice
si applicano alla navigazione da
diporto, anche se esercitata per fini
commerciali mediante le unità da
diporto di cui all'articolo 3 del presente
codice, ivi comprese le navi di cui
all'articolo 3 della legge 8 luglio 2003,
n. 172.

2. Ai fini del presente codice si intende
per navigazione da diporto quella
effettuata in acque marittime ed interne
a scopi sportivi o ricreativi e senza fine
di lucro, nonché quella esercitata a
scopi commerciali, anche mediante le
navi di cui all'articolo 3 della legge 8
luglio 2003, n. 172, ferma restando la
disciplina ivi prevista.''.

7. Identico.

8. Per incentivare la realizzazione di
porti e approdi turistici e razionalizzare
il procedimento di rilascio delle relative
concessioni demaniali marittime:

a) all'articolo 5, della legge 28 gennaio
1994, n. 84, dopo il comma 2, è inserito
il seguente:

8. Identico.
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"2-bis. Nel caso di strutture o ambiti
idonei, allo stato sottoutilizzati o non
diversamente utilizzabili per funzioni
portuali di preminente interesse
pubblico, nella predisposizione del
piano regolatore portuale, deve essere
valutata, con priorità, la possibile
finalizzazione delle predette strutture ed
ambiti ad approdi turistici come definiti
dall’ articolo 2 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
2 dicembre 1997, n. 509.";

b) ferma restando la disciplina relativa
all'attribuzione di beni a regioni ed enti
locali in base alla legge 5 maggio 2009,
n. 42, nonché alle rispettive norme di
attuazione, al procedimento di revisione
del quadro normativo in materia di
rilascio delle concessioni demaniali
marittime per le strutture portuali di cui
all’ articolo 2, comma 1, lettere a) e b),
del decreto del Presidente della
Repubblica 2 dicembre 1997, n. 509, si
applicano i criteri e le modalità di
affidamento appositamente definiti
nell’ambito dell’intesa raggiunta ai
sensi dell’ articolo 1, comma 18, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n.
194, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, in
sede di conferenza Stato - Regioni.
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Articolo 36

Disposizioni in materia di riordino dell'ANAS S.p.A.

Testo vigente Testo modificato

1. A decorrere dal 1° gennaio 2012 è
istituita, ai sensi dell'articolo 8 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
300, e successive modificazioni, presso
il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e con sede in Roma, l'Agenzia
per le infrastrutture stradali e
autostradali. Il potere di indirizzo, di
vigilanza e di controllo sull'Agenzia è
esercitato dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti; in ordine
alle attività di cui al comma 2, il potere
di indirizzo e di controllo è esercitato,
quanto ai profili finanziari, di concerto
con il Ministero dell'economia e delle
finanze. L'incarico di direttore generale,
nonché quello di componente del
comitato direttivo e del collegio dei
revisori dell'Agenzia ha la durata di tre
anni.

1. Identico.

2. L'Agenzia, anche avvalendosi di
Anas s.p.a., svolge i seguenti compiti e
attività ferme restando le competenze e
le procedure previste a legislazione
vigente per l'approvazione di contratti
di programma nonché di atti
convenzionali e di regolazione tariffaria
nel settore autostradale e nei limiti delle
risorse disponibili agli specifici scopi:

a) proposta di programmazione della

2. Identico.
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costruzione di nuove strade statali, della
costruzione di nuove autostrade, in
concessione ovvero in affidamento
diretto ad Anas s.p.a. a condizione che
non comporti effetti negativi sulla
finanza pubblica, nonché,
subordinatamente alla medesima
condizione, di affidamento diretto a tale
società della concessione di gestione di
autostrade per le quali la concessione
sia in scadenza ovvero revocata;

b) quale amministrazione concedente:

1) selezione dei concessionari
autostradali e relativa aggiudicazione;

2) vigilanza e controllo sui
concessionari autostradali, inclusa la
vigilanza sull'esecuzione dei lavori di
costruzione delle opere date in
concessione e il controllo della gestione
delle autostrade il cui esercizio è dato in
concessione;

3) in alternativa a quanto previsto al
numero 1), affidamento diretto ad Anas
s.p.a., alla condizione di cui alla lettera
a), delle concessioni, in scadenza o
revocate, per la gestione di autostrade,
ovvero delle concessioni per la
costruzione e gestione di nuove
autostrade, con convenzione da
approvarsi con decreto del Ministro
dell'infrastruttura e dei trasporti di
concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze;

4) si avvale, nell'espletamento delle
proprie funzioni, delle società miste
regionali Autostrade del Lazio s.p.a.,
Autostrade del Molise s.p.a.,
Concessioni Autostradali Lombarde
s.p.a. e Concessioni Autostradali
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Piemontesi s.p.a., relativamente alle
infrastrutture autostradali, assentite o da
assentire in concessione, di rilevanza
regionale;

c) approvazione dei progetti relativi ai
lavori inerenti la rete stradale ed
autostradale di interesse nazionale, che
equivale a dichiarazione di pubblica
utilità ed urgenza ai fini
dell'applicazione delle leggi in materia
di espropriazione per pubblica utilità;

d) proposta di programmazione del
progressivo miglioramento ed
adeguamento della rete delle strade e
delle autostrade statali e della relativa
segnaletica;

e) proposta in ordine alla regolazione e
variazioni tariffarie per le concessioni
autostradali;

f) attuazione delle leggi e dei
regolamenti concernenti la tutela del
patrimonio delle strade e delle
autostrade statali, nonché la tutela del
traffico e della segnaletica; adozione i
provvedimenti ritenuti necessari ai fini
della sicurezza del traffico sulle strade
ed autostrade medesime; esercizio, per
le strade statali ed autostrade ad essa
affidate, dei diritti ed dei poteri
attribuiti all'ente proprietario;

g) effettuazione e partecipazione a
studi, ricerche e sperimentazioni in
materia di viabilità, traffico e
circolazione;

h) effettuazione, a pagamento, di
consulenze e progettazioni per conto di
altre amministrazioni od enti italiani e
stranieri.
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3. A decorrere dal 1° gennaio 2012
Anas s.p.a. provvede, nel limite delle
risorse disponibili e nel rispetto degli
obiettivi di finanza pubblica,
esclusivamente a:

a) costruire e gestire le strade, ivi
incluse quelle sottoposte a pedaggio, e
le autostrade statali, anche per effetto di
subentro ai sensi del precedente comma
2, lettere a) e b) incassandone tutte le
entrate relative al loro utilizzo, nonché
alla loro manutenzione ordinaria e
straordinaria;

b) realizzare il progressivo
miglioramento ed adeguamento della
rete delle strade e delle autostrade
statali e della relativa segnaletica;

c) curare l'acquisto, la costruzione, la
conservazione, il miglioramento e
l'incremento dei beni mobili ed
immobili destinati al servizio delle
strade e delle autostrade statali;

d) espletare, mediante il proprio
personale, i compiti di cui al comma 3
dell'articolo 12 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e all'articolo 23
del decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495.

3. Identico.

4. A decorrere dalla data di cui al
comma 1, l'Agenzia subentra ad Anas
s.p.a. nelle funzioni di concedente per le
convenzioni in essere alla stessa data. A
decorrere dalla medesima data in tutti
gli atti convenzionali con le società
regionali, nonché con i concessionari di
cui al comma 2, lettera b), il riferimento

4. Identico.
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fatto ad Anas s.p.a., quale ente
concedente, deve intendersi sostituito,
ovunque ripetuto, con il riferimento
all'Agenzia di cui al comma 1.

5. Relativamente alle attività e ai
compiti di cui al comma 2, l'Agenzia
esercita ogni competenza già attribuita
in materia all'Ispettorato di vigilanza
sulle concessionarie autostradali e ad
altri uffici di Anas s.p.a. ovvero ad
uffici di amministrazioni dello Stato, i
quali sono conseguentemente soppressi
a decorrere dal 1° gennaio 2012. Il
personale degli uffici soppressi con
rapporto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, in servizio alla data di
entrata in vigore del presente decreto, è
trasferito all'Agenzia, per formarne il
relativo ruolo organico. All'Agenzia
sono altresì trasferite le risorse
finanziarie previste per detto personale
a legislazione vigente nello stato di
previsione del Ministero delle
infrastrutture, nonché le risorse di cui
all'articolo 1, comma 1020, della legge
n. 296 del 2006, già finalizzate, in via
prioritaria, alla vigilanza sulle
concessionarie autostradali nei limiti
delle esigenze di copertura delle spese
di funzionamento dell'Agenzia. Al
personale trasferito si applica la
disciplina dei contratti collettivi
nazionali relativi al comparto Ministeri
e dell'Area I della dirigenza. Il
personale trasferito mantiene il
trattamento economico fondamentale ed
accessorio, limitatamente alle voci fisse
e continuative, corrisposto al momento
del trasferimento, nonché
l'inquadramento previdenziale. Nel caso

5. Identico.
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in cui il predetto trattamento economico
risulti più elevato rispetto a quello
previsto è attribuito per la differenza un
assegno ad personam riassorbibile con i
successivi miglioramenti economici a
qualsiasi titolo conseguiti. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei
Ministri su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle
finanze ed il Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione si
procede alla individuazione delle unità
di personale da trasferire all'Agenzia e
alla riduzione delle dotazioni organiche
e delle strutture delle amministrazioni
interessate al trasferimento delle
funzioni in misura corrispondente al
personale effettivamente trasferito. Con
lo stesso decreto è stabilita un'apposita
tabella di corrispondenza tra le
qualifiche e le posizioni economiche del
personale assegnato all'Agenzia.

6. Entro il 31 dicembre 2011 il
Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e Anas s.p.a. predispongono lo
schema di convenzione che,
successivamente al 1° gennaio 2012,
l'Agenzia di cui al comma 1 sottoscrive
con Anas s.p.a. in funzione delle
modificazioni conseguenti alle
disposizioni di cui ai commi da 1 a 5,
da approvarsi con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze.

6. Identico.

7. A decorrere dal 1° gennaio 2012
sono attribuite gratuitamente al
Ministero dell'economia e delle finanze,

7. A decorrere dal 1° gennaio 2012,
Anas S.p.A. trasferisce a Fintecna
S.p.A. al valore netto contabile
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o a società dallo stesso controllata, tutte
le partecipazioni detenute da Anas s.p.a.
anche in società regionali, nonché in
Stretto di Messina s.p.a.

risultante al momento della cessione
tutte le partecipazione detenute da Anas
S.p.A. anche in società regionali; la
cessione è esente da imposte, dirette,
indirette e da tasse.

8. Entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, in
deroga a quanto previsto dallo statuto di
Anas s.p.a., nonché dalle disposizioni in
materia contenute nel codice civile, con
decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, si provvede alla nomina di un
amministratore unico della suddetta
società, al quale sono conferiti i più
ampi poteri di amministrazione
ordinaria e straordinaria ivi incluse tutte
le attività occorrenti per la
individuazione delle risorse umane,
finanziarie e strumentali di Anas s.p.a.
che confluiscono, a decorrere dal 1°
gennaio 2012, nell'Agenzia di cui al
comma 1. Il consiglio di
amministrazione di Anas S.p.A. in
carica alla data di entrata in vigore del
presente decreto decade con effetto
dalla data di adozione del citato decreto
del Ministro dell'economia e delle
finanze. La revoca disposta ai sensi del
presente comma integra gli estremi
della giusta causa di cui all'articolo
2383, terzo comma, del codice civile e
non comporta, pertanto, il diritto dei
componenti revocati al risarcimento di
cui alla medesima disposizione.

8. Identico.

9. L'amministratore unico provvede
altresì alla riorganizzazione delle
residue risorse di Anas s.p.a. nonché

9. Identico.
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alla predisposizione del nuovo statuto
della società che, entro il 1° gennaio
2012, è approvato con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. Entro 30
giorni dall'emanazione del decreto di
approvazione dello statuto, viene
convocata l'assemblea di Anas s.p.a. per
la ricostituzione del consiglio di
amministrazione. Il nuovo statuto di
Anas s.p.a. prevede i requisiti necessari
per stabilire forme di controllo analogo
del Ministero dell'economia e delle
finanze e del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti sulla
società, al fine di assicurare la funzione
di organo in house
dell'amministrazione.

10. L'articolo 1, comma 1023, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
abrogato.

10. Identico.

10-bis. Il comma 12 dell'articolo 23 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, è sostituito dal seguente:

«12. Chiunque non osserva le
prescrizioni indicate nelle
autorizzazioni previste dal presente
articolo è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da euro 1.376,55 a euro
13.765,50 in via solidale con il soggetto
pubblicizzato».

10-bis. Identico.
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Articolo 2
Proroghe onerose di termini

Testo vigente Testo modificato

[...] [...]

2-novies. Entro il termine del 15 marzo
2011 sono revocati i fondi statali
trasferiti o assegnati alle Autorità
portuali per la realizzazione di opere
infrastrutturali, a fronte dei quali non
sia stato pubblicato il bando di gara per
l’assegnazione dei lavori entro il quinto
anno dal trasferimento o
dall’assegnazione. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, si
provvede alla ricognizione dei
finanziamenti revocati e
all’individuazione della quota, per
l’anno 2011, nel limite di 250 milioni di
euro, che deve essere destinata alle
seguenti finalità:

a) nel limite di 150 milioni di euro alle
Autorità portuali che hanno attivato
investimenti con contratti già
sottoscritti o con bandi di gara
pubblicati alla data del 30 settembre
2010 in attuazione delle disposizioni di
cui all’ articolo 1, comma 991, della

2-novies. Identico
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legge 27 dicembre 2006, n. 296;

b) nel limite di 20 milioni di euro alle
Autorità i cui porti sono interessati da
prevalente attività di transhipment al
fine di garantire l’attuazione delle
disposizioni di cui all’ articolo 5,
comma 7-duodecies, del decreto-legge
30 dicembre 2009, n. 194, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25;

c) per le disponibilità residuali alle
Autorità portuali che presentano
progetti cantierabili.

2-decies. Con il decreto di cui al
comma 2-novies si provvede altresì
all’individuazione delle somme che
devono essere versate ad apposito
capitolo dello stato di previsione
dell’entrata del bilancio dello Stato,
nell’anno 2011, dalle Autorità portuali
interessate dalla revoca dei
finanziamenti per essere riassegnate ai
pertinenti capitoli dello stato di
previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e delle
somme di cui al comma 2-undecies.
Con successivi decreti del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, per gli anni 2012 e 2013
si provvede ad individuare le quote dei
finanziamenti revocati ai sensi del
comma 2-novies e ad assegnarle alle
Autorità portuali, secondo criteri di
priorità individuati nei medesimi
decreti, per progetti cantierabili,
compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica. In caso di mancato
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avvio dell’opera, decorsi centottanta
giorni dall’aggiudicazione definitiva del
bando di gara, il finanziamento si
intende revocato ed è riassegnato ad
altri interventi con le medesime
modalità dei finanziamenti revocati ai
sensi del comma 2-novies.

2-undecies. Nel caso in cui la revoca
riguardi finanziamenti realizzati
mediante operazioni finanziarie di
mutuo con oneri di ammortamento a
carico dello Stato, con i decreti di cui al
comma 2-decies è disposta la cessione
della parte di finanziamento ancora
disponibile presso il soggetto
finanziatore ad altra Autorità portuale,
fermo restando che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti continua a
corrispondere alla banca mutuante, fino
alla scadenza quindicennale, la quota
del contributo dovuta in relazione
all’ammontare del finanziamento
erogato. L’eventuale risoluzione dei
contratti di mutuo non deve comportare
oneri per la finanza pubblica. All’
articolo 4 del decreto-legge 25 marzo
2010, n. 40, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio
2010, n. 73, i commi 8-bis, 8-ter e 8-
quater sono abrogati. Le previsioni di
cui al comma 2-novies non si applicano
ai fondi trasferiti o assegnati alle
Autorità portuali per il finanziamento di
opere in scali marittimi da esse
amministrati ricompresi in siti di
bonifica di interesse nazionale ai sensi
dell’ articolo 1 della legge 9 dicembre
1998, n. 426.

2-undecies. Identico.
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2-undecies. 1) Per il solo anno 2012,
per le finalità di cui al comma 2-
novies, può essere disposto, ad
integrazione delle risorse rinvenienti
dalla revoca dei finanziamenti,
l'utilizzo delle risorse del Fondo per le
infrastrutture portuali di cui
all'articolo 4, comma 6, del decreto
legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2010, n. 73, e successive
modificazioni.

[...] [...]
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incentivi fiscali e contributivi)

Comma 1

Decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167

Testo unico dell'apprendistato, a norma dell'articolo 1, comma 30, della legge
24 dicembre 2007, n. 247

Articolo 7
Disposizioni finali

Testo vigente Testo modificato

1. In caso di inadempimento nella
erogazione della formazione di cui sia
esclusivamente responsabile il datore di
lavoro e che sia tale da impedire la
realizzazione delle finalità di cui agli
articoli 3, 4 e 5, il datore di lavoro è
tenuto a versare la differenza tra la
contribuzione versata e quella dovuta
con riferimento al livello di
inquadramento contrattuale superiore
che sarebbe stato raggiunto dal
lavoratore al termine del periodo di
apprendistato, maggiorata del 100 per
cento, con esclusione di qualsiasi altra
sanzione per omessa contribuzione.
Qualora a seguito di attività di vigilanza
sul contratto di apprendistato in corso di
esecuzione emerga un inadempimento
nella erogazione della formazione
prevista nel piano formativo
individuale, il personale ispettivo del
Ministero del lavoro e delle politiche
sociali adotterà un provvedimento di
disposizione, ai sensi dell'articolo 14
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n.
124, assegnando un congruo termine al
datore di lavoro per adempiere.

1. Identico.

2. Per ogni violazione delle 2. Identico.
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Decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167

Testo unico dell'apprendistato, a norma dell'articolo 1, comma 30, della legge
24 dicembre 2007, n. 247

Articolo 7
Disposizioni finali

Testo vigente Testo modificato

disposizioni contrattuali collettive
attuative dei principi di cui all'articolo
2, comma 1, lettere a), b), c) e d), il
datore di lavoro è punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da
100 a 600 euro. In caso di recidiva la
sanzione amministrativa pecuniaria
varia da 300 a 1500 euro. Alla
contestazione delle sanzioni
amministrative di cui al presente
comma provvedono gli organi di
vigilanza che effettuano accertamenti in
materia di lavoro e previdenza nei modi
e nelle forme di cui all'articolo 13 del
decreto legislativo 23 aprile 2004, n.
124, come sostituito dall'articolo 33
della legge 4 novembre 2010, n. 183.
Autorità competente a ricevere il
rapporto ai sensi dell'articolo 17 della
legge 24 novembre 1981, n. 689 è la
Direzione del lavoro territorialmente
competente.

3. Fatte salve specifiche previsioni di
legge o di contratto collettivo, i
lavoratori assunti con contratto di
apprendistato sono esclusi dal computo
dei limiti numerici previsti da leggi e
contratti collettivi per l'applicazione di
particolari normative e istituti.

3. Identico.

4. Ai fini della loro qualificazione o
riqualificazione professionale è
possibile assumere in apprendistato i
lavoratori in mobilità. Per essi trovano
applicazione, in deroga alle previsioni
di cui all'articolo 2, comma 1, lettera i),
le disposizioni in materia di
licenziamenti individuali di cui alla
legge 15 luglio 1966, n. 604, nonché il

4. Ai fini della loro qualificazione o
riqualificazione professionale è possibile
assumere in apprendistato i lavoratori in
mobilità. Per essi trovano applicazione,
in deroga alle previsioni di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera m), le
disposizioni in materia di licenziamenti
individuali di cui alla legge 15 luglio
1966, n. 604, nonché il regime
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Decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167

Testo unico dell'apprendistato, a norma dell'articolo 1, comma 30, della legge
24 dicembre 2007, n. 247

Articolo 7
Disposizioni finali

Testo vigente Testo modificato

regime contributivo agevolato di cui
all'articolo 25, comma 9, della legge 23
luglio 1991, n. 223 e l'incentivo di cui
all'articolo 8, comma 4, della medesima
legge.

contributivo agevolato di cui all'articolo
25, comma 9, della legge 23 luglio 1991,
n. 223 e l'incentivo di cui all'articolo 8,
comma 4, della medesima legge.

5. Ai fini del presente decreto
legislativo per enti bilaterali si
intendono esclusivamente quelli definiti
all'articolo 2, comma 1, lettera h), del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276.

5. Identico.

6. Ferma restando la disciplina di
regolazione dei contratti di
apprendistato già in essere, con l'entrata
in vigore del presente decreto sono
abrogati la legge 19 gennaio 1955, n.
25, gli articoli 21 e 22 della legge 28
febbraio 1987, n. 56, l'articolo 16 della
legge 24 giugno 1997, n. 196 e gli
articoli da 47 a 53 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276.

6. Identico.

7. Per le Regioni e i settori ove la
disciplina di cui al presente decreto non
sia immediatamente operativa, trovano
applicazione, in via transitoria e non
oltre sei mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, le
regolazioni vigenti. In assenza della
offerta formativa pubblica di cui
all'articolo 4, comma 3, trovano
immediata applicazione le regolazioni
contrattuali vigenti.

7. Identico.

8. La disciplina del reclutamento e
dell'accesso, nonché l'applicazione del
contratto di apprendistato per i settori di
attività pubblici, di cui agli articoli 4 e 5

8. Identico.
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Decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167

Testo unico dell'apprendistato, a norma dell'articolo 1, comma 30, della legge
24 dicembre 2007, n. 247

Articolo 7
Disposizioni finali

Testo vigente Testo modificato

del presente decreto, è definita con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione e
l'innovazione e del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali di concerto con
il Ministro dell'economia e delle
finanze, sentite le parti sociali e la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo n. 281 del 1997,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.

9. In attesa della riforma degli incentivi
alla occupazione, restano fermi gli
attuali sistemi di incentivazione
economica dell'apprendistato. I benefici
contributivi in materia di previdenza e
assistenza sociale sono mantenuti per
un anno dalla prosecuzione del rapporto
di lavoro al termine del periodo di
formazione, con esclusione dei
lavoratori assunti ai sensi del comma 4
del presente articolo.

9. Identico.

10. I datori di lavoro che hanno sedi in
più Regioni possono fare riferimento al
percorso formativo della Regione dove
è ubicata la sede legale e possono altresì
accentrare le comunicazioni di cui
all'articolo 1, commi 1180 e seguenti,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296
nel servizio informatico dove è ubicata
la sede legale.

10. Identico.

11. Restano in ogni caso ferme le
competenze delle Regioni a Statuto
speciale e delle Province Autonome di
Trento e di Bolzano ai sensi dello
statuto speciale e delle relative norme di

11. Identico.
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Decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167

Testo unico dell'apprendistato, a norma dell'articolo 1, comma 30, della legge
24 dicembre 2007, n. 247

Articolo 7
Disposizioni finali

Testo vigente Testo modificato

attuazione.
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Articolo 4-noviesdecies
(Apprendistato, contratto di inserimento donne, part-time, telelavoro,

incentivi fiscali e contributivi)

Comma 3

Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276

Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di
cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30

Capo II - Contratto di inserimento

Articolo 54
Definizione e campo di applicazione

Testo vigente Testo modificato

1. Il contratto di inserimento è un
contratto di lavoro diretto a realizzare,
mediante un progetto individuale di
adattamento delle competenze
professionali del lavoratore a un
determinato contesto lavorativo,
l'inserimento ovvero il reinserimento
nel mercato del lavoro delle seguenti
categorie di persone:

1. Identico:

a) soggetti di età compresa tra i diciotto
e i ventinove anni;

a) identica;

b) disoccupati di lunga durata da
ventinove fino a trentadue anni;

b) identica;

c) lavoratori con più di cinquanta anni
di età che siano privi di un posto di
lavoro;

c) identica;

d) lavoratori che desiderino riprendere
una attività lavorativa e che non
abbiano lavorato per almeno due anni;

d) identica;

e) donne di qualsiasi età prive di un
impiego regolarmente retribuito da
almeno sei mesi residenti in una area
geografica in cui il tasso di occupazione

e) donne di qualsiasi età prive di un
impiego regolarmente retribuito da
almeno sei mesi residenti in una area
geografica in cui il tasso di occupazione
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Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276

Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di
cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30

Capo II - Contratto di inserimento

Articolo 54
Definizione e campo di applicazione

Testo vigente Testo modificato

femminile determinato con apposito
decreto del Ministro dei lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il
Ministro dell'economia e delle
finanze entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto, sia inferiore almeno del 20 per
cento di quello maschile o in cui il tasso
di disoccupazione femminile superi del
10 per cento quello maschile;

femminile sia inferiore almeno di 20
punti percentuali di quello maschile o
in cui il tasso di disoccupazione
femminile superi di 10 punti
percentuali quello maschile. Le aree di
cui al precedente periodo nonché
quelle con riferimento alle quali
trovano applicazione gli incentivi
economici di cui all'articolo 59,
comma 3 nel rispetto del regolamento
(CE) n. 800/2008 della Commissione,
del 6 agosto 2008 sono individuate con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze
da adottarsi entro il 31 dicembre di
ogni anno con riferimento all'anno
successivo;

f) persone riconosciute affette, ai sensi
della normativa vigente, da un grave
handicap fisico, mentale o psichico.

f) identica;

2. I contratti di inserimento possono
essere stipulati da:

a) enti pubblici economici, imprese e
loro consorzi;

b) gruppi di imprese;

c) associazioni professionali, socio-
culturali, sportive;

d) fondazioni;

e) enti di ricerca, pubblici e privati;

f) organizzazioni e associazioni di
categoria.

2. Identico.
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Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276

Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di
cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30

Capo II - Contratto di inserimento

Articolo 54
Definizione e campo di applicazione

Testo vigente Testo modificato

3. Per poter assumere mediante contratti
di inserimento i soggetti di cui al
comma 2 devono avere mantenuto in
servizio almeno il sessanta per cento dei
lavoratori il cui contratto di inserimento
sia venuto a scadere nei diciotto mesi
precedenti. A tale fine non si
computano i lavoratori che si siano
dimessi, quelli licenziati per giusta
causa e quelli che, al termine del
rapporto di lavoro, abbiano rifiutato la
proposta di rimanere in servizio con
rapporto di lavoro a tempo
indeterminato, i contratti risolti nel
corso o al termine del periodo di prova,
nonché i contratti non trasformati in
rapporti di lavoro a tempo
indeterminato in misura pari a quattro
contratti. Agli effetti della presente
disposizione si considerano mantenuti
in servizio i soggetti per i quali il
rapporto di lavoro, nel corso del suo
svolgimento sia stato trasformato in
rapporto di lavoro a tempo
indeterminato.

3. Identico.

4. La disposizione di cui al comma 3
non trova applicazione quando, nei
diciotto mesi precedenti alla assunzione
del lavoratore, sia venuto a scadere un
solo contratto di inserimento.

4. Identico.

5. Restano in ogni caso applicabili, se
più favorevoli, le disposizioni di cui
all'articolo 20 della legge 23 luglio
1991, n. 223, in materia di contratto di
reinserimento dei lavoratori

5. Identico.
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Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276

Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di
cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30

Capo II - Contratto di inserimento

Articolo 54
Definizione e campo di applicazione

Testo vigente Testo modificato

disoccupati.
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Articolo 4-noviesdecies
(Apprendistato, contratto di inserimento donne, part-time, telelavoro,

incentivi fiscali e contributivi)

Comma 4, primo periodo

Legge 24 dicembre 2007, n. 247

Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e
competitività per favorire l'equità e la crescita sostenibili, nonchè ulteriori

norme in materia di lavoro e previdenza sociale

Articolo 1

Testo vigente Testo modificato

[...] [...]

44. Al decreto legislativo 25 febbraio
2000, n. 61, come da ultimo modificato
dal decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, sono apportate le seguenti
modifiche:

44. Identico:

a) all’articolo 3, comma 7:

1) nel primo periodo, le parole: «le
parti del contratto di lavoro a tempo
parziale possono, nel rispetto di
quanto previsto dal presente comma
e dai commi 8 e 9,» sono sostituite
dalle seguenti: «i contratti collettivi
stipulati dalle organizzazioni
sindacali comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale
possono, nel rispetto di quanto
previsto dai commi 8 e 9,» e la
parola: «concordare» è sostituita
dalla seguente: «stabilire»;

2) nel terzo periodo, le parole da: «I
contratti collettivi» fino alla parola:
«stabiliscono:» sono sostituite dalle
seguenti: «I predetti contratti
collettivi stabiliscono:»;

a) abrogata;
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Legge 24 dicembre 2007, n. 247

Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e
competitività per favorire l'equità e la crescita sostenibili, nonchè ulteriori

norme in materia di lavoro e previdenza sociale

Articolo 1

Testo vigente Testo modificato

b) all’articolo 3, il comma 8 è
sostituito dal seguente:

«8. L’esercizio, ove previsto dai
contratti collettivi di cui al comma 7 e
nei termini, condizioni e modalità ivi
stabiliti, da parte del datore di lavoro
del potere di variare in aumento la
durata della prestazione lavorativa,
nonché di modificare la collocazione
temporale della stessa, comporta in
favore del prestatore di lavoro un
preavviso, fatte salve le intese fra le
parti, di almeno cinque giorni
lavorativi, nonché il diritto a
specifiche compensazioni, nella
misura ovvero nelle forme fissate dai
contratti collettivi di cui all’articolo
1, comma 3»;

b) abrogata;

c) all’articolo 8, il comma 2-ter è
abrogato;

c) identica;

d) l’articolo 12-bis è sostituito dal
seguente:

«Art. 12-bis. - 1. I lavoratori del settore
pubblico e del settore privato affetti da
patologie oncologiche, per i quali
residui una ridotta capacità lavorativa,
anche a causa degli effetti invalidanti di
terapie salvavita, accertata da una
commissione medica istituita presso
l’azienda unità sanitaria locale
territorialmente competente, hanno
diritto alla trasformazione del rapporto
di lavoro a tempo pieno in lavoro a
tempo parziale verticale od orizzontale.
Il rapporto di lavoro a tempo parziale
deve essere trasformato nuovamente in

d) identica;
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Legge 24 dicembre 2007, n. 247

Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e
competitività per favorire l'equità e la crescita sostenibili, nonchè ulteriori

norme in materia di lavoro e previdenza sociale

Articolo 1

Testo vigente Testo modificato

rapporto di lavoro a tempo pieno a
richiesta del lavoratore. Restano in ogni
caso salve disposizioni più favorevoli
per il prestatore di lavoro.

2. In caso di patologie oncologiche
riguardanti il coniuge, i figli o i genitori
del lavoratore o della lavoratrice,
nonché nel caso in cui il lavoratore o la
lavoratrice assista una persona
convivente con totale e permanente
inabilità lavorativa, che assuma
connotazione di gravità ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, alla quale è stata
riconosciuta una percentuale di
invalidità pari al 100 per cento, con
necessità di assistenza continua in
quanto non in grado di compiere gli atti
quotidiani della vita, ai sensi di quanto
previsto dalla tabella di cui al decreto
del Ministro della sanità 5 febbraio
1992, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 47
del 26 febbraio 1992, è riconosciuta la
priorità della trasformazione del
contratto di lavoro da tempo pieno a
tempo parziale.

3. In caso di richiesta del lavoratore o
della lavoratrice, con figlio convivente
di età non superiore agli anni tredici o
con figlio convivente portatore di
handicap ai sensi dell’articolo 3 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, è
riconosciuta la priorità alla
trasformazione del contratto di lavoro
da tempo pieno a tempo parziale»;

e) dopo l’articolo 12-bis è inserito il e) identica.
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Legge 24 dicembre 2007, n. 247

Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e
competitività per favorire l'equità e la crescita sostenibili, nonchè ulteriori

norme in materia di lavoro e previdenza sociale

Articolo 1

Testo vigente Testo modificato

seguente:

«Art. 12-ter. - (Diritto di precedenza). –
1. Il lavoratore che abbia trasformato il
rapporto di lavoro a tempo pieno in
rapporto di lavoro a tempo parziale ha
diritto di precedenza nelle assunzioni
con contratto a tempo pieno per
l’espletamento delle stesse mansioni o
di quelle equivalenti a quelle oggetto
del rapporto di lavoro a tempo
parziale».
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Articolo 4-noviesdecies
(Apprendistato, contratto di inserimento donne, part-time, telelavoro,

incentivi fiscali e contributivi)

Comma 4, terzo periodo

Decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61

Attuazione della direttiva 97/81/CE relativa all'accordo-quadro sul lavoro a
tempo parziale concluso dall'UNICE, dal CEEP e dalla CES

Articolo 5
Tutela ed incentivazione del lavoro a tempo parziale

Testo vigente Testo modificato

1. Il rifiuto di un lavoratore di
trasformare il proprio rapporto di lavoro
a tempo pieno in rapporto a tempo
parziale, o il proprio rapporto di lavoro
a tempo parziale in rapporto a tempo
pieno, non costituisce giustificato
motivo di licenziamento. Su accordo
delle parti risultante da atto scritto,
convalidato dalla direzione
provinciale del lavoro competente per
territorio, è ammessa la trasformazione
del rapporto di lavoro a tempo pieno in
rapporto a tempo parziale. Al rapporto
di lavoro a tempo parziale risultante
dalla trasformazione si applica la
disciplina di cui al presente decreto
legislativo.

1. Il rifiuto di un lavoratore di
trasformare il proprio rapporto di lavoro
a tempo pieno in rapporto a tempo
parziale, o il proprio rapporto di lavoro a
tempo parziale in rapporto a tempo
pieno, non costituisce giustificato
motivo di licenziamento. Su accordo
delle parti risultante da atto scritto, è
ammessa la trasformazione del rapporto
di lavoro a tempo pieno in rapporto a
tempo parziale. Al rapporto di lavoro a
tempo parziale risultante dalla
trasformazione si applica la disciplina di
cui al presente decreto legislativo.

2. Il contratto individuale può
prevedere, in caso di assunzione di
personale a tempo pieno, un diritto di
precedenza in favore dei lavoratori
assunti a tempo parziale in attività
presso unità produttive site nello stesso
àmbito comunale, adibiti alle stesse
mansioni od a mansioni equivalenti
rispetto a quelle con riguardo alle quali
è prevista l'assunzione.

2. Identico.
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Decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61

Attuazione della direttiva 97/81/CE relativa all'accordo-quadro sul lavoro a
tempo parziale concluso dall'UNICE, dal CEEP e dalla CES

Articolo 5
Tutela ed incentivazione del lavoro a tempo parziale

Testo vigente Testo modificato

3. In caso di assunzione di personale a
tempo parziale il datore di lavoro è
tenuto a darne tempestiva informazione
al personale già dipendente con
rapporto a tempo pieno occupato in
unità produttive site nello stesso àmbito
comunale, anche mediante
comunicazione scritta in luogo
accessibile a tutti nei locali
dell'impresa, ed a prendere in
considerazione le eventuali domande di
trasformazione a tempo parziale del
rapporto dei dipendenti a tempo pieno. I
contratti collettivi di cui all'articolo 1,
comma 3, possono provvedere ad
individuare criteri applicativi con
riguardo a tale disposizione.

3. Identico.

4. Gli incentivi economici all'utilizzo
del lavoro a tempo parziale, anche a
tempo determinato, saranno definiti,
compatibilmente con la disciplina
comunitaria in materia di aiuti di Stato,
nell'àmbito della riforma del sistema
degli incentivi all'occupazione.

4. Identico.
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Articolo 4-noviesdecies
(Apprendistato, contratto di inserimento donne, part-time, telelavoro,

incentivi fiscali e contributivi)

Comma 6

Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 26

Contrattazione aziendale

Testo vigente Testo modificato

1. Per l'anno 2012 le somme erogate ai
lavoratori dipendenti del settore privato
in attuazione di quanto previsto da
accordi o contratti collettivi aziendali o
territoriali sottoscritti da associazioni
dei datori di lavoro e dei lavoratori
comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale e correlate a
incrementi di produttività, qualità,
redditività, innovazione, efficienza
organizzativa, collegate ai risultati
riferiti all'andamento economico o agli
utili della impresa, o a ogni altro
elemento rilevante ai fini del
miglioramento della competitività
aziendale, compresi i contratti
aziendali sottoscritti ai sensi
dell'accordo interconfederale del 28
giugno 2011 tra Confindustria, Cgil,
Cisl, Uil e Ugl, sono assoggettate ad
una tassazione agevolata del reddito dei
lavoratori e beneficiano di uno sgravio
dei contributi dovuti dal lavoratore e dal
datore di lavoro. Il Governo, sentite le
parti sociali, provvede entro il 31
dicembre 2011 alla determinazione del
sostegno fiscale e contributivo previsto
nel presente comma nei limiti delle
risorse stanziate con la legge di stabilità
ovvero previste a tali fini dalla vigente

1. Per l'anno 2012 le somme erogate ai
lavoratori dipendenti del settore privato
in attuazione di quanto previsto da
accordi o contratti collettivi aziendali o
territoriali sottoscritti da associazioni dei
datori di lavoro e dei lavoratori
comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale e correlate a
incrementi di produttività, qualità,
redditività, innovazione, efficienza
organizzativa, collegate ai risultati
riferiti all'andamento economico o agli
utili della impresa, o a ogni altro
elemento rilevante ai fini del
miglioramento della competitività
aziendale, sono assoggettate ad una
tassazione agevolata del reddito dei
lavoratori e beneficiano di uno sgravio
dei contributi dovuti dal lavoratore e dal
datore di lavoro. Il Governo, sentite le
parti sociali, provvede entro il 31
dicembre 2011 alla determinazione del
sostegno fiscale e contributivo previsto
nel presente comma nei limiti delle
risorse stanziate con la legge di stabilità
ovvero previste a tali fini dalla vigente
legislazione.
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Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 26

Contrattazione aziendale

Testo vigente Testo modificato

legislazione.
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Articolo 4-noviesdecies
(Apprendistato, contratto di inserimento donne, part-time, telelavoro,

incentivi fiscali e contributivi)

Comma 9, lett. a)

Decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708

Disposizioni concernenti l'Ente nazionale di previdenza e di assistenza per i
lavoratori dello spettacolo

Testo vigente Testo modificato

Articolo 11

Ad ogni iscritto è rilasciato dall'Ente
un libretto personale.

L'impresa è tenuta a registrare sul
libretto i periodi di occupazione,
l'ammontare della retribuzione
giornaliera corrisposta e dei
contributi versati.

A cura dell'Ente saranno trascritti
sullo stesso libretto le indennità e le
altre prestazioni concesse agli iscritti
nonché, alla fine di ciascun anno, gli
importi totali dei contributi afferenti
all'assicurazione di malattia e di
quelli dell'assicurazione per
l'invalidità, vecchiaia e superstiti.

Le registrazioni di competenza
dell'impresa devono essere eseguite al
massimo ogni settimana ed in ogni
caso quando l'iscritto cessa dalla sua
occupazione o ne faccia richiesta.

In caso di inesatta o incompleta
registrazione dei dati sul libretto
personale, l'impresa è punita con la
sanzione amministrativa non
superiore a euro 5.164 salvo che il
fatto non costituisca reato più grave.

Abrogato
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Articolo 4-noviesdecies
(Apprendistato, contratto di inserimento donne, part-time, telelavoro,

incentivi fiscali e contributivi)

Comma 9, lett. b)

Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276

Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di
cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30

Articolo 6
Regimi particolari di autorizzazione.

Testo vigente Testo modificato

1. Sono autorizzati allo svolgimento
delle attività di intermediazione:

1. Identico:

a) gli istituti di scuola secondaria di
secondo grado, statali e paritari, a
condizione che rendano pubblici e
gratuitamente accessibili sui relativi siti
istituzionali i curricula dei propri
studenti all'ultimo anno di corso e fino
ad almeno dodici mesi successivi alla
data del conseguimento del titolo di
studio;

a) identica;

b) le università, pubbliche e private, e i
consorzi universitari, a condizione che
rendano pubblici e gratuitamente
accessibili sui relativi siti istituzionali i
curricula dei propri studenti dalla data
di immatricolazione e fino ad almeno
dodici mesi successivi alla data del
conseguimento del titolo di studio;

b) identica;

c) i comuni, singoli o associati nelle
forme delle unioni di comuni e delle
comunità montane, e le camere di
commercio;

c) identica;

d) le associazioni dei datori di lavoro e
dei lavoratori comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale

d) identica;
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Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276

Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di
cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30

Articolo 6
Regimi particolari di autorizzazione.

Testo vigente Testo modificato

anche per il tramite delle associazioni
territoriali e delle società di servizi
controllate;

e) i patronati, gli enti bilaterali e le
associazioni senza fini di lucro che
hanno per oggetto la tutela del lavoro,
l'assistenza e la promozione delle
attività imprenditoriali, la progettazione
e l'erogazione di percorsi formativi e di
alternanza, la tutela della disabilità;

e) identica;

f) i gestori di siti internet a condizione
che svolgano la predetta attività senza
finalità di lucro e che rendano pubblici
sul sito medesimo i dati identificativi
del legale rappresentante.

f) identica;

g) l'Ente Nazionale di Previdenza e di
Assistenza per i Lavoratori dello
spettacolo con esclusivo riferimento ai
lavoratori dello spettacolo come
definiti ai sensi della normativa
vigente.

2. L'ordine nazionale dei consulenti del
lavoro può chiedere l'iscrizione all'albo
di cui all'articolo 4 di una apposita
fondazione o di altro soggetto giuridico
dotato di personalità giuridica costituito
nell'ambito del consiglio nazionale dei
consulenti del lavoro per lo svolgimento
a livello nazionale di attività di
intermediazione. L'iscrizione è
subordinata al rispetto dei requisiti di
cui alle lettere c), d), e), f), g) di cui
all'articolo 5, comma 1.

2. Identico.

3. Ferme restando le normative
regionali vigenti per specifici regimi di
autorizzazione su base regionale,

3. Identico.
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Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276

Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di
cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30

Articolo 6
Regimi particolari di autorizzazione.

Testo vigente Testo modificato

l'autorizzazione allo svolgimento della
attività di intermediazione per i soggetti
di cui ai commi che precedono è
subordinata alla interconnessione alla
borsa continua nazionale del lavoro per
il tramite del portale clic lavoro, nonché
al rilascio alle regioni e al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali di ogni
informazione utile relativa al
monitoraggio dei fabbisogni
professionali e al buon funzionamento
del mercato del lavoro.

4. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente
disposizione il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali definisce con
proprio decreto le modalità di
interconnessione dei soggetti di cui al
comma 3 al portale clic lavoro che
costituisce la borsa continua nazionale
del lavoro, nonché le modalità della
loro iscrizione in una apposita sezione
dell'albo di cui all'articolo 4, comma 1.
Il mancato conferimento dei dati alla
borsa continua nazionale del lavoro
comporta l'applicazione di una sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 2000
a euro 12000, nonché la cancellazione
dall'albo di cui all'articolo 4, comma 1,
con conseguente divieto di proseguire
l'attività di intermediazione.

4. Identico.

5. Le amministrazioni di cui al comma
1 inserite nell'elenco di cui all'articolo
1, comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, svolgono l'attività di
intermediazione senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

5. Identico.
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Articolo 4-semel et vicies
(Disposizioni per lo sviluppo del settore dei beni e delle attività

culturali)

Comma 1

Legge 24 dicembre 2007, n. 244

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2008)

Articolo 1

Testo vigente Testo modificato

(...) (...)

338. Non concorrono a formare il
reddito imponibile ai fini delle
imposte dirette gli utili dichiarati
dalle imprese di produzione e di
distribuzione cinematografica che li
impiegano nella produzione o nella
distribuzione dei film di cui
all’articolo 2, commi 2, 4, 5 e 6, del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
28, riconosciuti di nazionalità italiana
ai sensi dell’articolo 5 del citato
decreto legislativo ed espressione di
lingua originale italiana. Tale
beneficio è concesso solo alle imprese
che tengono la contabilità ordinaria ai
sensi degli articoli 13 e 18, comma 6,
del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e successive modificazioni.

Abrogato

339. Non concorrono a formare il
reddito imponibile ai fini delle
imposte dirette, nel limite massimo
del 30 per cento, gli utili dichiarati
dalle imprese italiane operanti in
settori diversi da quello
cinematografico, le quali, da sole o
per mezzo di accordi con società di

Abrogato
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Legge 24 dicembre 2007, n. 244

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2008)

Articolo 1

Testo vigente Testo modificato

produzione e di distribuzione
cinematografica, li impiegano nella
produzione o nella distribuzione dei
film di cui all’articolo 2, commi 2, 4 e
5, del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 28, riconosciuti di nazionalità
italiana ai sensi dell’articolo 5 del
citato decreto legislativo. Tale
beneficio è concesso solo ai soggetti
che tengono la contabilità ordinaria ai
sensi degli articoli 13 e 18, comma 6,
del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e successive modificazioni.

340. Le disposizioni applicative dei
commi 338 e 339 sono dettate con
decreto del Ministro per i beni e le
attività culturali, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della
presente legge. Il predetto decreto è
adottato di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito
il Ministro dello sviluppo economico.

Abrogato

341. Le agevolazioni previste dai
commi 338 e 339 sono usufruibili
entro il limite di spesa di 5 milioni di
euro per il 2008, 10 milioni di euro
per il 2009 e 15 milioni di euro per il
2010.

Abrogato

342. Allo scopo di assicurare lo
sviluppo e l’adeguamento tecnico e
tecnologico delle sale
cinematografiche e, di conseguenza,
una sempre migliore fruizione del
prodotto cinematografico sul
territorio, al Fondo di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 28, e successive

Abrogato
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Legge 24 dicembre 2007, n. 244

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2008)

Articolo 1

Testo vigente Testo modificato

modificazioni, è assegnato un
contributo straordinario di 2 milioni
di euro per l’anno 2008, di 8 milioni
di euro per l’anno 2009 e di 10 milioni
di euro per l’anno 2010. Tale
contributo, in deroga al comma 4 del
medesimo articolo 12 del citato
decreto legislativo, è finalizzato a
favore degli interventi di cui al
comma 3, lettera c), del citato articolo
12.

343. L’efficacia dei commi da 335 a
339 è subordinata, ai sensi
dell’articolo 88, paragrafo 3, del
Trattato istitutivo della Comunità
europea, all’autorizzazione della
Commissione europea. Il Ministero
per i beni e le attività culturali
provvede a richiedere
l’autorizzazione alla Commissione
europea. L’agevolazione può essere
fruita esclusivamente in relazione al
costo sostenuto successivamente alla
data della decisione di autorizzazione
della Commissione europea.

Abrogato

(...) (...)
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Articolo 4-semel et vicies
(Disposizioni per lo sviluppo del settore dei beni e delle attività

culturali)

Comma 2

Decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34

Disposizioni urgenti in favore della cultura, in materia di incroci tra settori
della stampa e della televisione, di razionalizzazione dello spettro radioelettrico,

di abrogazione di disposizioni relative alla realizzazione di nuovi impianti
nucleari, di partecipazioni della Cassa depositi e prestiti, nonché per gli enti del

Servizio sanitario nazionale della regione Abruzzo
Articolo 2

Potenziamento delle funzioni di tutela dell'area archeologica di Pompei

Testo vigente Testo modificato

1. Al fine di rafforzare l'efficacia delle
azioni e degli interventi di tutela
nell'area archeologica di Pompei e nei
luoghi ricadenti nella competenza
territoriale della Soprintendenza
speciale per i beni archeologici di
Napoli e di Pompei, il Ministro per i
beni e le attività culturali adotta, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, un
programma straordinario e urgente di
interventi conservativi di prevenzione,
manutenzione e restauro da realizzarsi
nelle suddette aree. Il piano è
predisposto dalla competente
Soprintendenza ed è proposto dal
Direttore generale per le antichità,
previo parere del Consiglio superiore
per i beni culturali e paesaggistici.

1. Identico.

2. Per la realizzazione del programma
di cui al comma 1 si provvede anche
mediante l'utilizzo di risorse derivanti
dal fondo per le aree sottoutilizzate
(F.A.S.), di cui all'articolo 61 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e

2. Identico.
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Decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34

Disposizioni urgenti in favore della cultura, in materia di incroci tra settori
della stampa e della televisione, di razionalizzazione dello spettro radioelettrico,

di abrogazione di disposizioni relative alla realizzazione di nuovi impianti
nucleari, di partecipazioni della Cassa depositi e prestiti, nonché per gli enti del

Servizio sanitario nazionale della regione Abruzzo
Articolo 2

Potenziamento delle funzioni di tutela dell'area archeologica di Pompei

Testo vigente Testo modificato

successive modificazioni, destinati alla
regione Campania, nonché di una quota
dei fondi disponibili nel bilancio della
Soprintendenza speciale per i beni
archeologici di Napoli e di Pompei,
determinata con decreto del Ministro per
i beni e le attività culturali. La quota da
destinare al programma straordinario di
manutenzione da parte della regione
Campania è individuata dalla Regione
medesima nell'ambito del Programma di
interesse strategico regionale (PAR) da
sottoporre al CIPE per l'approvazione.

3. Per il conseguimento degli obiettivi e
per la realizzazione del programma di
cui al comma 1 è autorizzata
l'assunzione, in deroga alle disposizioni
di cui all'articolo 2, comma 8-quater,
del decreto-legge 30 dicembre 2009, n.
194, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2010, n. 25, mediante
l'utilizzazione di graduatorie in corso di
validità, di personale di III area,
posizione economica F1, nel limite di
spesa di euro 900.000 annui a decorrere
dall'anno 2011. Tale personale è
vincolato alla permanenza presso le sedi
di servizio della Soprintendenza
speciale per i beni archeologici di
Napoli e di Pompei per almeno un
quinquennio dalla data di assunzione. È
altresì autorizzata, in deroga alle
medesime disposizioni di cui al primo
periodo, l'assunzione di ulteriore
personale specializzato, anche
dirigenziale, mediante l'utilizzazione di

3. Per il conseguimento degli obiettivi e
per la realizzazione del programma di
cui al comma 1 è autorizzata
l'assunzione, in deroga alle disposizioni
di cui all'articolo 2, commi 8-bis e 8-
quater, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25 e di cui all'articolo 1,
commi 3 e 4, del decreto legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni,dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, mediante l'utilizzazione di
graduatorie in corso di validità, di
personale di III area, posizione
economica F1, nel limite di spesa di
euro 900.000 annui a decorrere
dall'anno 2011. Tale personale è
vincolato alla permanenza presso le sedi
di servizio della Soprintendenza
speciale per i beni archeologici di
Napoli e di Pompei per almeno un
quinquennio dalla data di assunzione. È
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Decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34

Disposizioni urgenti in favore della cultura, in materia di incroci tra settori
della stampa e della televisione, di razionalizzazione dello spettro radioelettrico,

di abrogazione di disposizioni relative alla realizzazione di nuovi impianti
nucleari, di partecipazioni della Cassa depositi e prestiti, nonché per gli enti del

Servizio sanitario nazionale della regione Abruzzo
Articolo 2

Potenziamento delle funzioni di tutela dell'area archeologica di Pompei

Testo vigente Testo modificato

graduatorie in corso di validità, nel
limite delle ordinarie facoltà
assunzionali consentite per l'anno 2011
dalla normativa vigente, da destinare
all'espletamento di funzioni di tutela del
patrimonio culturale. Alla copertura
degli oneri derivanti dal presente
comma si provvede, a valere sulle
facoltà assunzionali del predetto
Ministero, nell'ambito degli
stanziamenti di bilancio previsti a
legislazione vigente per il reclutamento
del personale del Ministero per i beni e
le attività culturali e nel rispetto dei
limiti percentuali in materia di
assunzioni di personale a tempo
indeterminato di cui all'articolo 3,
comma 102, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive
modificazioni. Il Ministero per i beni e
le attività culturali comunica alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica ed
al Ministero dell'economia e delle
finanze Dipartimento della ragioneria
generale dello Stato le assunzioni
effettuate ai sensi del presente comma
ed i relativi oneri.

altresì autorizzata, in deroga alle
medesime disposizioni di cui al primo
periodo, l'assunzione di ulteriore
personale specializzato, anche
dirigenziale, mediante l'utilizzazione di
graduatorie in corso di validità, nel
limite delle ordinarie facoltà
assunzionali consentite per l'anno 2011
dalla normativa vigente, da destinare
all'espletamento di funzioni di tutela del
patrimonio culturale. Al fine di
procedere alle assunzioni di personale
presso la Soprintendenza speciale per
i beni archeologici di Napoli e
Pompei, il Ministero per i beni e le
attività culturali procede, dopo
l'utilizzo delle graduatorie regionali
in corso di validità ai fini di quanto
previsto dal terzo periodo, alla
formazione di una graduatoria unica
nazionale degli idonei secondo
l'ordine generale di merito risultante
dalla votazione complessiva riportata
da ciascun candidato nelle
graduatorie regionali in corso di
validità, applicando in caso di parità
di merito il principio della minore età
anagrafica. La graduatoria unica
nazionale è elaborata anche al fine di
consentire ai candidati di esprimere la
propria accettazione e non comporta
la soppressione delle singole
graduatorie regionali. I candidati che
non accettano mantengono la
collocazione ad essi spettante nella
graduatoria della regione per cui
hanno concorso. Il Ministero per i
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Decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34

Disposizioni urgenti in favore della cultura, in materia di incroci tra settori
della stampa e della televisione, di razionalizzazione dello spettro radioelettrico,

di abrogazione di disposizioni relative alla realizzazione di nuovi impianti
nucleari, di partecipazioni della Cassa depositi e prestiti, nonché per gli enti del

Servizio sanitario nazionale della regione Abruzzo
Articolo 2

Potenziamento delle funzioni di tutela dell'area archeologica di Pompei

Testo vigente Testo modificato

beni e le attività culturali provvede
alle attività di cui al presente comma
nell'ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali già
disponibili a legislazione vigente. Alla
copertura degli oneri derivanti dal
presente comma si provvede, a valere
sulle facoltà assunzionali del predetto
Ministero, nell'ambito degli
stanziamenti di bilancio previsti a
legislazione vigente per il reclutamento
del personale del Ministero per i beni e
le attività culturali e nel rispetto dei
limiti percentuali in materia di
assunzioni di personale a tempo
indeterminato di cui all'articolo 3,
comma 102, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive
modificazioni. Il Ministero per i beni e
le attività culturali comunica alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica ed
al Ministero dell'economia e delle
finanze Dipartimento della ragioneria
generale dello Stato le assunzioni
effettuate ai sensi del presente comma
ed i relativi oneri.

4. La Soprintendenza speciale per i beni
archeologici di Napoli e di Pompei, ai
fini dell'attuazione del programma di cui
al comma 1, può altresì avvalersi, nel
rispetto dei principi e delle disposizioni
di fonte comunitaria, della società
ALES S.p.A., interamente partecipata
dallo Stato, mediante stipula di
un'apposita convenzione, nell'ambito

4. Identico.
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Decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34

Disposizioni urgenti in favore della cultura, in materia di incroci tra settori
della stampa e della televisione, di razionalizzazione dello spettro radioelettrico,

di abrogazione di disposizioni relative alla realizzazione di nuovi impianti
nucleari, di partecipazioni della Cassa depositi e prestiti, nonché per gli enti del

Servizio sanitario nazionale della regione Abruzzo
Articolo 2

Potenziamento delle funzioni di tutela dell'area archeologica di Pompei

Testo vigente Testo modificato

delle risorse disponibili, per
l'affidamento diretto di servizi tecnici,
anche afferenti alla fase di realizzazione
degli interventi in attuazione del
programma di cui al comma 1.

5. Al fine della realizzazione del
programma di cui al comma 1, i termini
minimi stabiliti dagli articoli 70, 71, 72
e 79 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive
modificazioni, sono ridotti della metà.
Per l'affidamento dei lavori compresi nel
programma è sufficiente il livello di
progettazione preliminare, in deroga
all'articolo 203, comma 3-bis, del citato
decreto legislativo n. 163 del 2006,
salvo che il responsabile del
procedimento ritenga motivatamente la
necessità di acquisire un maggiore
livello di definizione progettuale.

5. Identico.

6. Gli interventi previsti dal programma
di cui al comma 1 ricadenti all'esterno
del perimetro delle aree archeologiche
sono dichiarati di pubblica utilità,
indifferibili e urgenti e possono essere
realizzati, ove occorra, in deroga alle
previsioni degli strumenti di
pianificazione urbanistica e territoriali
vigenti, sentiti la Regione e il Comune
territorialmente competente.

6. Identico.

7. Allo scopo di favorire l'apporto di
risorse provenienti da soggetti privati
per l'esecuzione dei lavori, dei servizi e
delle forniture di cui al comma 1, gli

7. Identico.
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di abrogazione di disposizioni relative alla realizzazione di nuovi impianti
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Potenziamento delle funzioni di tutela dell'area archeologica di Pompei

Testo vigente Testo modificato

obblighi di pubblicità, imparzialità,
parità di trattamento, trasparenza,
proporzionalità, previsti dagli articoli 26
e 27 del codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni, per i
contratti di sponsorizzazione finalizzati
all'acquisizione di risorse finanziarie o
alla realizzazione degli interventi
ricompresi nel programma straordinario
di cui al comma 1, si considerano assolti
con la pubblicazione di un avviso
pubblico nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e, ove occorrente,
nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione
europea, nonché su due quotidiani a
diffusione nazionale, per almeno trenta
giorni, contenente un elenco degli
interventi da realizzare, con
l'indicazione dell'importo di massima
stimato previsto per ciascuno intervento.
In caso di presentazione di una pluralità
di proposte di sponsorizzazione, la
Soprintendenza provvede ad assegnare a
ciascun candidato gli specifici
interventi, definendo le correlate
modalità di valorizzazione del marchio
o dell'immagine aziendale dello sponsor,
secondo quanto previsto dall'articolo
120 del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, e successive
modificazioni. In caso di mancata o
insufficiente presentazione di
candidature, il Soprintendente può
ricercare ulteriori sponsor, senza altre
formalità e anche mediante trattativa
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Servizio sanitario nazionale della regione Abruzzo
Articolo 2

Potenziamento delle funzioni di tutela dell'area archeologica di Pompei

Testo vigente Testo modificato

privata.

8. In deroga a quanto previsto
dall'articolo 4, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 maggio
2003, n. 240, al fine di assicurare
l'equilibrio finanziario delle
Soprintendenze speciali ed autonome, il
Ministro per i beni e le attività culturali,
con proprio decreto, può disporre
trasferimenti di risorse tra le
disponibilità depositate sui conti di
tesoreria delle Soprintendenze
medesime, in relazione alle rispettive
esigenze finanziarie, comunque
assicurando l'assolvimento degli
impegni già presi su dette disponibilità.

8. Identico.
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Articolo 4-bis et vicies
(Impiego della posta elettronica certificata nel processo civile)

Comma 1, lett. a)

Codice di procedura civile

Articolo 125
Contenuto e sottoscrizione degli atti di parte

Testo vigente Testo modificato

Salvo che la legge disponga altrimenti,
la citazione, il ricorso, la comparsa, il
controricorso, il precetto debbono
indicare l'ufficio giudiziario, le parti,
l'oggetto, le ragioni della domanda e le
conclusioni o l'istanza, e, tanto
nell'originale quanto nelle copie da
notificare, debbono essere sottoscritti
dalla parte, se essa sta in giudizio
personalmente, oppure dal difensore
che indica il proprio codice fiscale. Il
difensore deve, altresì, indicare il
proprio indirizzo di posta elettronica
certificata e il proprio numero di fax.

Salvo che la legge disponga altrimenti,
la citazione, il ricorso, la comparsa, il
controricorso, il precetto debbono
indicare l'ufficio giudiziario, le parti,
l'oggetto, le ragioni della domanda e le
conclusioni o l'istanza, e, tanto
nell'originale quanto nelle copie da
notificare, debbono essere sottoscritti
dalla parte, se essa sta in giudizio
personalmente, oppure dal difensore che
indica il proprio codice fiscale. Il
difensore deve, altresì, indicare il
l'indirizzo di posta elettronica certificata
comunicato al proprio ordine e il
proprio numero di fax.

La procura al difensore dell'attore può
essere rilasciata in data posteriore alla
notificazione dell'atto, purché
anteriormente alla costituzione della
parte rappresentata.

Identico.

La disposizione del comma precedente
non si applica quando la legge richiede
che la citazione sia sottoscritta dal
difensore munito di mandato speciale.

Identico.
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Articolo 4-bis et vicies
(Impiego della posta elettronica certificata nel processo civile)

Comma 1, lett. b)

Codice di procedura civile

Articolo 133
Pubblicazione e comunicazione della sentenza

Testo vigente Testo modificato

La sentenza è resa pubblica mediante
deposito nella cancelleria del giudice
che l'ha pronunciata.

Identico.

Il cancelliere dà atto del deposito in
calce alla sentenza e vi appone la data e
la firma, ed entro cinque giorni,
mediante biglietto contenente il
dispositivo, ne dà notizia alle parti che
si sono costituite.

Identico.

L'avviso di cui al secondo comma può
essere effettuato a mezzo telefax o a
mezzo di posta elettronica nel rispetto
della normativa, anche
regolamentare, concernente la
sottoscrizione, la trasmissione e la
ricezione dei documenti informatici e
teletrasmessi. A tal fine il difensore
indica nel primo scritto difensivo
utile il numero di fax o l'indirizzo di
posta elettronica presso cui dichiara
di voler ricevere l'avviso.

Abrogato
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Articolo 4-bis et vicies
(Impiego della posta elettronica certificata nel processo civile)

Comma 1, lett. c)

Codice di procedura civile

Articolo 134
Forma, contenuto e comunicazione dell'ordinanza

Testo vigente Testo modificato

L'ordinanza è succintamente motivata.
Se è pronunciata in udienza è inserita
nel processo verbale; se è pronunciata
fuori dell'udienza, è scritta in calce al
processo verbale oppure in foglio
separato, munito della data e della
sottoscrizione del giudice o, quando
questo è collegiale, del presidente.

Identico.

Il cancelliere comunica alle parti
l'ordinanza pronunciata fuori
dell'udienza, salvo che la legge ne
prescrive la notificazione.

Identico.

L'avviso di cui al secondo comma può
essere effettuato a mezzo telefax o a
mezzo di posta elettronica nel rispetto
della normativa, anche
regolamentare, concernente la
sottoscrizione, la trasmissione e la
ricezione dei documenti informatici e
teletrasmessi. A tal fine il difensore
indica nel primo scritto difensivo
utile il numero di fax o l'indirizzo di
posta elettronica presso cui dichiara
di voler ricevere l'avviso.

Abrogato
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Articolo 4-bis et vicies
(Impiego della posta elettronica certificata nel processo civile)

Comma 1, lett. d)

Codice di procedura civile

Articolo 136
Comunicazioni

Testo vigente Testo modificato

Il cancelliere, con biglietto di
cancelleria in carta non bollata, fa le
comunicazioni che sono prescritte dalla
legge o dal giudice al pubblico
ministero, alle parti, al consulente, agli
altri ausiliari del giudice e ai testimoni,
e dà notizia di quei provvedimenti per i
quali è disposta dalla legge tale forma
abbreviata di comunicazione.

Identico.

Il biglietto è consegnato dal cancelliere
al destinatario, che ne rilascia ricevuta,
o è rimesso all'ufficiale giudiziario per
la notifica.

Il biglietto è consegnato dal cancelliere
al destinatario, che ne rilascia ricevuta,
ovvero trasmesso a mezzo posta
elettronica certificata, nel rispetto
della normativa, anche regolamentare,
concernente la sottoscrizione, la
trasmissione e la ricezione dei
documenti informatici.

Le comunicazioni possono essere
eseguite a mezzo telefax o a mezzo
posta elettronica nel rispetto della
normativa, anche regolamentare,
concernente la sottoscrizione, la
trasmissione e la ricezione dei
documenti informatici e teletrasmessi.

Salvo che la legge disponga
diversamente, se non è possibile
procedere ai sensi del comma che
precede, il biglietto viene trasmesso a
mezzo telefax, o è rimesso all'ufficiale
giudiziario per la notifica.

(vedi secondo comma del testo vigente)

Tutte le comunicazioni alle parti
devono essere effettuate con le
modalità di cui al terzo comma.

Abrogato
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Articolo 4-bis et vicies
(Impiego della posta elettronica certificata nel processo civile)

Comma 1, lett. e)

Codice di procedura civile

Articolo 170
Notificazioni e comunicazioni nel corso del procedimento

Testo vigente Testo modificato

Dopo la costituzione in giudizio tutte le
notificazioni e le comunicazioni si
fanno al procuratore costituito, salvo
che la legge disponga altrimenti.

Identico.

E' sufficiente la consegna di una sola
copia dell'atto anche se il procuratore è
costituito per più parti.

Identico.

Le notificazioni e le comunicazioni alla
parte che si è costituita personalmente
si fanno nella residenza dichiarata o nel
domicilio eletto.

Identico.

Le comparse e le memorie consentite
dal giudice si comunicano mediante
deposito in cancelleria oppure mediante
notificazione o mediante scambio
documentato con l'apposizione
sull'originale, in calce o in margine, del
visto della parte o del procuratore. Il
giudice può autorizzare per singoli
atti, in qualunque stato e grado del
giudizio, che lo scambio o la
comunicazione di cui al presente
comma possano avvenire anche a
mezzo telefax o posta elettronica nel
rispetto della normativa, anche
regolamentare, concernente la
sottoscrizione, la trasmissione e la
ricezione dei documenti informatici e
teletrasmessi. La parte che vi procede
in relazione ad un atto di

Le comparse e le memorie consentite dal
giudice si comunicano mediante
deposito in cancelleria oppure mediante
notificazione o mediante scambio
documentato con l'apposizione
sull'originale, in calce o in margine, del
visto della parte o del procuratore.
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Codice di procedura civile

Articolo 170
Notificazioni e comunicazioni nel corso del procedimento

Testo vigente Testo modificato

impugnazione deve darne
comunicazione alla cancelleria del
giudice che ha emesso la sentenza
impugnata. A tal fine il difensore
indica nel primo scritto difensivo
utile il numero di telefax o l'indirizzo
di posta elettronica presso cui
dichiara di voler ricevere le
comunicazioni.
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Articolo 4-bis et vicies
(Impiego della posta elettronica certificata nel processo civile)

Comma 1, lett. f)

Codice di procedura civile

Articolo 176
Forma dei provvedimenti

Testo vigente Testo modificato

Tutti i provvedimenti del giudice
istruttore, salvo che la legge disponga
altrimenti hanno la forma
dell'ordinanza.

Identico.

Le ordinanze pronunciate in udienza si
ritengono conosciute dalle parti presenti
e da quelle che dovevano comparirvi;
quelle pronunciate fuori dell'udienza
sono comunicate a cura del cancelliere
entro i tre giorni successivi anche a
mezzo telefax o a mezzo di posta
elettronica nel rispetto della
normativa, anche regolamentare,
concernente la sottoscrizione, la
trasmissione e la ricezione dei
documenti informatici e
teletrasmessi. A tal fine il difensore
indica nel primo scritto difensivo
utile il numero di fax o l'indirizzo di
posta elettronica presso cui dichiara
di voler ricevere la comunicazione.

Le ordinanze pronunciate in udienza si
ritengono conosciute dalle parti presenti
e da quelle che dovevano comparirvi;
quelle pronunciate fuori dell'udienza
sono comunicate a cura del cancelliere
entro i tre giorni successivi.
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Articolo 4-bis et vicies
(Impiego della posta elettronica certificata nel processo civile)

Comma 1, lett. g)

Codice di procedura civile

Articolo 183
Prima comparizione delle parti e trattazione della causa

Testo vigente Testo modificato

All'udienza fissata per la prima
comparizione delle parti e la trattazione
il giudice istruttore verifica d'ufficio la
regolarità del contraddittorio e, quando
occorre, pronuncia i provvedimenti
previsti dall'articolo 102, secondo
comma, dall'articolo 164, secondo,
terzo e quinto comma, dall'articolo 167,
secondo e terzo comma, dall'articolo
182 e dall'articolo 291, primo comma.

Identico.

Quando pronunzia i provvedimenti di
cui al primo comma, il giudice fissa una
nuova udienza di trattazione.

Identico.

Il giudice istruttore fissa altresì una
nuova udienza se deve procedersi a
norma dell'articolo 185.

Identico.

Nell'udienza di trattazione ovvero in
quella eventualmente fissata ai sensi del
terzo comma, il giudice richiede alle
parti, sulla base dei fatti allegati, i
chiarimenti necessari e indica le
questioni rilevabili d'ufficio delle quali
ritiene opportuna la trattazione.

Identico.

Nella stessa udienza l'attore può
proporre le domande e le eccezioni che
sono conseguenza della domanda
riconvenzionale o delle eccezioni
proposte dal convenuto. Può altresì
chiedere di essere autorizzato a

Identico.
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Codice di procedura civile

Articolo 183
Prima comparizione delle parti e trattazione della causa

Testo vigente Testo modificato

chiamare un terzo ai sensi degli articoli
106 e 269, terzo comma, se l'esigenza è
sorta dalle difese del convenuto. Le
parti possono precisare e modificare le
domande, le eccezioni e le conclusioni
già formulate.

Se richiesto, il giudice concede alle
parti i seguenti termini perentori:

1) un termine di ulteriori trenta giorni
per il deposito di memorie limitate alle
sole precisazioni o modificazioni delle
domande, delle eccezioni e delle
conclusioni già proposte;

2) un termine di ulteriori trenta giorni
per replicare alle domande ed eccezioni
nuove, o modificate dall'altra parte, per
proporre le eccezioni che sono
conseguenza delle domande e delle
eccezioni medesime e per l'indicazione
dei mezzi di prova e produzioni
documentali;

3) un termine di ulteriori venti giorni
per le sole indicazioni di prova
contraria.

Identico.

Salva l'applicazione dell'articolo 187, il
giudice provvede sulle richieste
istruttorie fissando l'udienza di cui
all'articolo 184 per l'assunzione dei
mezzi di prova ritenuti ammissibili e
rilevanti. Se provvede mediante
ordinanza emanata fuori udienza, questa
deve essere pronunciata entro trenta
giorni.

Identico.

Nel caso in cui vengano disposti
d'ufficio mezzi di prova con l'ordinanza
di cui al settimo comma, ciascuna parte
può dedurre, entro un termine
perentorio assegnato dal giudice con la

Identico.
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Codice di procedura civile

Articolo 183
Prima comparizione delle parti e trattazione della causa

Testo vigente Testo modificato

medesima ordinanza, i mezzi di prova
che si rendono necessari in relazione ai
primi nonché depositare memoria di
replica nell'ulteriore termine perentorio
parimenti assegnato dal giudice, che si
riserva di provvedere ai sensi del
settimo comma.

Con l'ordinanza che ammette le prove il
giudice può in ogni caso disporre,
qualora lo ritenga utile, il libero
interrogatorio delle parti;
all'interrogatorio disposto dal giudice
istruttore si applicano le disposizioni di
cui al terzo comma.

Identico.

L'ordinanza di cui al settimo comma
è comunicata a cura del cancelliere
entro i tre giorni successivi al
deposito, anche a mezzo telefax, nella
sola ipotesi in cui il numero sia stato
indicato negli atti difensivi, nonché a
mezzo di posta elettronica, nel
rispetto della normativa, anche
regolamentare, concernente la
sottoscrizione e la trasmissione dei
documenti informatici e
teletrasmessi. A tal fine il difensore
indica nel primo scritto difensivo
utile il numero di fax o l'indirizzo di
posta elettronica presso cui dichiara
di voler ricevere gli atti.

Abrogato
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Articolo 4-bis et vicies
(Impiego della posta elettronica certificata nel processo civile)

Comma 1, lett. h)

Codice di procedura civile

Articolo 250
Intimazione ai testimoni

Testo vigente Testo modificato

L'ufficiale giudiziario, su richiesta della
parte interessata, intima ai testimoni
ammessi dal giudice istruttore di
comparire nel luogo, nel giorno e
nell'ora fissati, indicando il giudice che
assume la prova e la causa nella quale
debbono essere sentiti.

Identico.

L'intimazione di cui al primo comma, se
non è eseguita in mani proprie del
destinatario o mediante servizio postale,
è effettuata in busta chiusa e sigillata.

L'intimazione al testimone ammesso su
richiesta delle parti private a
comparire in udienza può essere
effettuata dal difensore attraverso
l'invio di copia dell'atto mediante
lettera raccomandata con avviso di
ricevimento o a mezzo posta
elettronica certificata o a mezzo
telefax.

L'intimazione al testimone ammesso su
richiesta delle parti private a comparire
in udienza può essere effettuata dal
difensore attraverso l'invio di copia
dell'atto mediante lettera raccomandata
con avviso di ricevimento o a mezzo di
telefax o posta elettronica nel rispetto
della normativa, anche regolamentare,
concernente la sottoscrizione, la
trasmissione e la ricezione dei
documenti informatici e teletrasmessi.

Identico.

Il difensore che ha spedito l'atto da
notificare con lettera raccomandata
deposita nella cancelleria del giudice

Identico.
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Codice di procedura civile

Articolo 250
Intimazione ai testimoni

Testo vigente Testo modificato

copia dell'atto inviato, attestandone la
conformità all'originale, e l'avviso di
ricevimento.
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Articolo 4-bis et vicies
(impiego della posta elettronica certificata nel processo civile)

Comma 1, lett. i)

Codice di procedura civile

Articolo 366
Contenuto del ricorso

Testo vigente Testo modificato

Il ricorso deve contenere, a pena di
inammissibilità:

1) l'indicazione delle parti;

2) l'indicazione della sentenza o
decisione impugnata;

3) l'esposizione sommaria dei fatti della
causa;

4) i motivi per i quali si chiede la
cassazione, con l'indicazione delle
norme di diritto su cui si fondano,
secondo quanto previsto dall'articolo
366-bis;

5) l'indicazione della procura, se
conferita con atto separato e, nel caso di
ammissione al gratuito patrocinio, del
relativo decreto;

6) la specifica indicazione degli atti
processuali, dei documenti e dei
contratti o accordi collettivi sui quali il
ricorso si fonda.

Identico.

Se il ricorrente non ha eletto domicilio
in Roma, le notificazioni gli sono fatte
presso la cancelleria della Corte di
cassazione.

Se il ricorrente non ha eletto domicilio in
Roma ovvero non ha indicato
l'indirizzo di posta elettronica
certificata comunicato al proprio
ordine, le notificazioni gli sono fatte
presso la cancelleria della Corte di
cassazione.

Nel caso previsto nell'articolo 360, Identico.
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Codice di procedura civile

Articolo 366
Contenuto del ricorso

Testo vigente Testo modificato

secondo comma, l'accordo delle parti
deve risultare mediante visto apposto
sul ricorso dalle altre parti o dai loro
difensori muniti di procura speciale,
oppure mediante atto separato, anche
anteriore alla sentenza impugnata, da
unirsi al ricorso stesso.

Le comunicazioni della cancelleria e le
notificazioni tra i difensori di cui agli
articoli 372 e 390 possono essere fatte
al numero di fax o all'indirizzo di posta
elettronica indicato in ricorso dal
difensore che così dichiara di volerle
ricevere, nel rispetto della normativa,
anche regolamentare, vigente. Si
applicano le disposizioni richiamate dal
secondo comma dell'articolo 176.

Le comunicazioni della cancelleria e le
notificazioni tra i difensori di cui agli
articoli 372 e 390 sono effettuate ai
sensi dell'articolo 136, secondo e terzo
comma.
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Articolo 4-bis et vicies
(Impiego della posta elettronica certificata nel processo civile)

Comma 1. lett. l)

Codice di procedura civile

Articolo 518
Forma del pignoramento

Testo vigente Testo modificato

L'ufficiale giudiziario redige delle sue
operazioni processo verbale nel quale
dà atto dell'ingiunzione di cui
all'articolo 492 e descrive le cose
pignorate, nonché il loro stato, mediante
rappresentazione fotografica ovvero
altro mezzo di ripresa audiovisiva,
determinandone approssimativamente il
presumibile valore di realizzo con
l'assistenza, se ritenuta utile o richiesta
dal creditore, di un esperto stimatore da
lui scelto. Se il pignoramento cade su
frutti non ancora raccolti o separati dal
suolo, l'ufficiale giudiziario ne descrive
la natura, la qualità e l'ubicazione.

Identico.

Quando ritiene opportuno differire le
operazioni di stima l'ufficiale
giudiziario redige un primo verbale di
pignoramento, procedendo senza
indugio e comunque entro il termine
perentorio di trenta giorni alla definitiva
individuazione dei beni da assoggettare
al pignoramento sulla base dei valori
indicati dall'esperto, al quale è
consentito in ogni caso accedere al
luogo in cui i beni si trovano.

Identico.

Il giudice dell'esecuzione liquida le
spese ed il compenso spettanti
all'esperto, tenuto conto dei valori di
effettiva vendita o assegnazione dei
beni o, in qualunque altro caso, sulla

Identico.
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Codice di procedura civile

Articolo 518
Forma del pignoramento

Testo vigente Testo modificato

base dei valori stimati.

Nel processo verbale l'ufficiale
giudiziario fa relazione delle
disposizioni date per conservare le cose
pignorate.

Identico.

Se il debitore non è presente, l'ufficiale
giudiziario rivolge l'ingiunzione alle
persone indicate nell'articolo 139,
secondo comma, e consegna loro un
avviso dell'ingiunzione stessa per il
debitore. In mancanza di dette persone
affigge l'avviso alla porta dell'immobile
in cui ha eseguito il pignoramento.

Identico.

Il processo verbale, il titolo esecutivo e
il precetto devono essere depositati in
cancelleria entro le ventiquattro ore dal
compimento delle operazioni. Il
cancelliere al momento del deposito
forma il fascicolo dell'esecuzione.
L'ufficiale giudiziario trasmette copia
del processo verbale al creditore e al
debitore che lo richiedono a mezzo
posta ordinaria, telefax o posta
elettronica, nel rispetto della
normativa, anche regolamentare,
concernente la sottoscrizione, la
trasmissione e la ricezione dei
documenti informatici e
teletrasmessi.

Il processo verbale, il titolo esecutivo e il
precetto devono essere depositati in
cancelleria entro le ventiquattro ore dal
compimento delle operazioni. Il
cancelliere al momento del deposito
forma il fascicolo dell'esecuzione.
L'ufficiale giudiziario trasmette copia
del processo verbale al creditore e al
debitore che lo richiedono a mezzo posta
elettronica certificata ovvero, quando
ciò non è possibile, a mezzo telefax o a
mezzo posta ordinaria.

Su istanza del creditore, da depositare
non oltre il termine per il deposito
dell'istanza di vendita, il giudice,
nominato uno stimatore quando appare
opportuno, ordina l'integrazione del
pignoramento se ritiene che il
presumibile valore di realizzo dei beni
pignorati sia inferiore a quello indicato
nel primo comma. In tale caso l'ufficiale
giudiziario riprende senza indugio le

Identico.
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Codice di procedura civile

Articolo 518
Forma del pignoramento

Testo vigente Testo modificato

operazioni di ricerca dei beni».
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Articolo 4-bis et vicies
(Impiego della posta elettronica certificata nel processo civile)

Comma 2, lett. a)

Disposizioni per l'attuazione del C.P.C. e disposizioni transitorie

Articolo 173-bis
Contenuto della relazione di stima e compiti dell'esperto

Testo vigente Testo modificato

L'esperto provvede alla redazione della
relazione di stima dalla quale devono
risultare:

1) l'identificazione del bene,
comprensiva dei confini e dei dati
catastali;

2) una sommaria descrizione del bene;

3) lo stato di possesso del bene, con
l'indicazione, se occupato da terzi, del
titolo in base al quale è occupato, con
particolare riferimento alla esistenza di
contratti registrati in data antecedente al
pignoramento;

4) l'esistenza di formalità, vincoli o
oneri, anche di natura condominiale,
gravanti sul bene, che resteranno a
carico dell'acquirente, ivi compresi i
vincoli derivanti da contratti incidenti
sulla attitudine edificatoria dello stesso
o i vincoli connessi con il suo carattere
storico-artistico;

5) l'esistenza di formalità, vincoli e
oneri, anche di natura condominiale,
che saranno cancellati o che comunque
risulteranno non opponibili
all'acquirente;

6) la verifica della regolarità edilizia e
urbanistica del bene nonché l'esistenza
della dichiarazione di agibilità dello
stesso previa acquisizione o

Identico.
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Disposizioni per l'attuazione del C.P.C. e disposizioni transitorie

Articolo 173-bis
Contenuto della relazione di stima e compiti dell'esperto

Testo vigente Testo modificato

aggiornamento del certificato di
destinazione urbanistica previsto dalla
vigente normativa.

L'esperto, prima di ogni attività,
controlla la completezza dei documenti
di cui all'articolo 567, secondo comma,
del codice, segnalando immediatamente
al giudice quelli mancanti o inidonei.

Identico.

L'esperto, terminata la relazione, ne
invia copia ai creditori procedenti o
intervenuti e al debitore, anche se non
costituito, almeno quarantacinque
giorni prima dell'udienza fissata ai sensi
dell'articolo 569 del codice, a mezzo di
posta ordinaria o posta elettronica, nel
rispetto della normativa, anche
regolamentare, concernente la
sottoscrizione, la trasmissione e la
ricezione dei documenti informatici e
teletrasmessi.

L'esperto, terminata la relazione, ne
invia copia ai creditori procedenti o
intervenuti e al debitore, anche se non
costituito, almeno quarantacinque giorni
prima dell'udienza fissata ai sensi
dell'articolo 569 del codice, a mezzo
posta elettronica certificata ovvero,
quando ciò non è possibile, a mezzo
telefax o a mezzo posta ordinaria.

Le parti possono depositare all'udienza
note alla relazione purché abbiano
provveduto, almeno quindici giorni
prima, ad inviare le predette note al
perito, secondo le modalità fissate al
terzo comma; in tale caso l'esperto
interviene all'udienza per rendere i
chiarimenti.

Identico.
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Articolo 4-bis et vicies
(Impiego della posta elettronica certificata nel processo civile)

Comma 2, lett. b)

Disposizioni per l'attuazione del C.P.C. e disposizioni transitorie

Articolo 173-quinquies
Ulteriori modalità di presentazione delle offerte d’acquisto, di prestazione della

cauzione e di versamento del prezzo

Testo vigente Testo modificato

Il giudice, con l’ordinanza di vendita di
cui all’articolo 569, terzo comma, del
codice, può disporre che la
presentazione dell’offerta d’acquisto e la
prestazione della cauzione ai sensi degli
articoli 571, 579, 580 e 584 del
medesimo codice possano avvenire con
sistemi telematici di pagamento ovvero
con carte di debito, di credito o
prepagate o con altri mezzi di
pagamento con moneta elettronica
disponibili nei circuiti bancario e postale
e mediante la comunicazione, a mezzo
di telefax o posta elettronica, di una
dichiarazione contenente le indicazioni
prescritte dai predetti articoli, nel
rispetto della normativa, anche
regolamentare, concernente la
sottoscrizione, la trasmissione e la
ricezione dei documenti informatici
teletrasmessi.

Il giudice, con l’ordinanza di vendita di
cui all’articolo 569, terzo comma, del
codice, può disporre che la
presentazione dell’offerta d’acquisto e
la prestazione della cauzione ai sensi
degli articoli 571, 579, 580 e 584 del
medesimo codice possano avvenire con
sistemi telematici di pagamento ovvero
con carte di debito, di credito o
prepagate o con altri mezzi di
pagamento con moneta elettronica
disponibili nei circuiti bancario e
postale e mediante la comunicazione, a
mezzo posta elettronica certificata
ovvero, quando ciò non è possibile, a
mezzo telefax, di una dichiarazione
contenente le indicazioni prescritte dai
predetti articoli.

Il versamento del prezzo può essere
effettuato con le stesse modalità di cui al
primo comma.

Identico.
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Articolo 4-bis et vicies
(Impiego della posta elettronica certificata nel processo civile)

Comma 3, lett. a)

Legge 21 gennaio 1994 n. 53

Facoltà di notificazioni di atti civili, amministrativi e stragiudiziali per gli
avvocati e procuratori legali

Articolo 1

Testo vigente Testo modificato

1. L'avvocato o il procuratore legale,
munito di procura alle liti a norma
dell'articolo 83 del codice di procedura
civile e della autorizzazione del
consiglio dell'ordine nel cui albo è
iscritto a norma dell'articolo 7 della
presente legge, può eseguire la
notificazione di atti in materia civile,
amministrativa e stragiudiziale a mezzo
del servizio postale, secondo le modalità
previste dalla legge 20 novembre 1982,
n. 890, salvo che l'autorità giudiziaria
disponga che la notifica sia eseguita
personalmente.

1. L'avvocato o il procuratore legale,
munito di procura alle liti a norma
dell'articolo 83 del codice di procedura
civile e della autorizzazione del
consiglio dell'ordine nel cui albo è
iscritto a norma dell'articolo 7 della
presente legge, può eseguire la
notificazione di atti in materia civile,
amministrativa e stragiudiziale a mezzo
del servizio postale, secondo le modalità
previste dalla legge 20 novembre 1982,
n. 890 ovvero a mezzo della posta
elettronica certificata, salvo che
l'autorità giudiziaria disponga che la
notifica sia eseguita personalmente.
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Articolo 4-bis et vicies
(Impiego della posta elettronica certificata nel processo civile)

Comma 3, lett. b)

Legge 21 gennaio 1994 n. 53

Facoltà di notificazioni di atti civili, amministrativi e stragiudiziali per gli
avvocati e procuratori legali

Articolo 3

Testo vigente Testo modificato

1. Il notificante di cui all'articolo 1
deve:

a) scrivere la relazione di notificazione
sull'originale e sulla copia dell'atto,
facendo menzione dell'ufficio postale
per mezzo del quale spedisce la copia al
destinatario in piego raccomandato con
avviso di ricevimento;

b) presentare all'ufficio postale
l'originale e la copia dell'atto da
notificare; l'ufficio postale appone in
calce agli stessi il timbro di
vidimazione, inserendo quindi la copia,
o le copie, da notificare nelle buste di
cui all'articolo 2, sulle quali il
notificante ha preventivamente apposto
le indicazioni del nome, cognome,
residenza o dimora o domicilio del
destinatario, con l'aggiunta di ogni
particolarità idonea ad agevolarne la
ricerca; sulle buste devono essere altresì
apposti il numero del registro
cronologico di cui all'articolo 8, la
sottoscrizione ed il domicilio del
notificante;

c) presentare contemporaneamente
l'avviso di ricevimento compilato con le
indicazioni richieste dal modello
predisposto dall'Amministrazione

1. Identico.
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Legge 21 gennaio 1994 n. 53

Facoltà di notificazioni di atti civili, amministrativi e stragiudiziali per gli
avvocati e procuratori legali

Articolo 3

Testo vigente Testo modificato

postale, con l'aggiunta del numero di
registro cronologico.

2. Per le notificazioni di atti effettuate
prima dell'iscrizione a ruolo della causa
o del deposito dell'atto introduttivo
della procedura, l'avviso di ricevimento
deve indicare come mittente la parte
istante e il suo procuratore; per le
notificazioni effettuate in corso di
procedimento, l'avviso deve indicare
anche l'ufficio giudiziario e, quando
esiste, la sezione dello stesso.

2. Identico.

3. Per il perfezionamento della
notificazione e per tutto quanto non
previsto dal presente articolo, si
applicano, per quanto possibile, gli
articoli 4 e seguenti della legge 20
novembre 1982, n. 890.

3. Identico.

3-bis. Il notificante di cui all'articolo 1°
che intenda avvalersi delle facoltà
previste dalla presente legge può anche
servirsi delle procedure informatiche,
già disciplinate dal decreto legislativo
23 gennaio 2002, n. 10, e dal testo
unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n.
445. In tal caso:

a) il notificante esegue la notificazione
di atti in materia civile, amministrativa
e stragiudiziale trasmettendoli per via
telematica all'ufficio postale, sottoscritti
con firma digitale, completi della
relazione di notificazione e del numero
di registro cronologico di cui all'articolo
8;

b) l'ufficio postale trae dall'atto ricevuto
telematicamente un originale e la copia

3-bis. La notifica è effettuata a mezzo
della posta elettronica certificata solo
se l'indirizzo del destinatario risulta
da pubblici elenchi. Il notificante
procede con le modalità previste
dall'articolo 149-bis del codice di
procedura civile, in quanto
compatibili, specificando nella
relazione di notificazione il numero di
registro cronologico di cui all'articolo
8.
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Legge 21 gennaio 1994 n. 53

Facoltà di notificazioni di atti civili, amministrativi e stragiudiziali per gli
avvocati e procuratori legali

Articolo 3

Testo vigente Testo modificato

su supporto cartaceo, apponendo in
calce agli stessi il timbro di
vidimazione. L'ufficio postale compila,
quindi, le buste ed i moduli di cui
all'articolo 2 e, inserita la copia o le
copie nella busta, provvede alla
spedizione per la notifica al
destinatario, restituendo all'avvocato
notificante, sempre a mezzo del servizio
postale, l'originale dell'atto vidimato,
con la relazione di notificazione;

c) su espressa richiesta dell'avvocato
notificante, formulata con la
trasmissione dell'atto, l'ufficio postale
da conferma in via telematica
dell'avvenuta consegna dell'atto.
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Articolo 4-bis et vicies
(Impiego della posta elettronica certificata nel processo civile)

Comma 3, lett. c)

Legge 21 gennaio 1994, n. 53

Facoltà di notificazioni di atti civili, amministrativi e stragiudiziali per gli
avvocati e procuratori legali

Articolo 4

Testo vigente Testo modificato

1. L'avvocato o il procuratore legale,
munito della procura e
dell'autorizzazione di cui all'articolo 1,
può eseguire notificazioni in materia
civile, amministrativa e stragiudiziale,
direttamente, mediante consegna di
copia dell'atto nel domicilio del
destinatario, nel caso in cui il
destinatario sia altro avvocato o
procuratore legale, che abbia la qualità
di domiciliatario di una parte e che sia
iscritto nello stesso albo del
notificante.

1. L'avvocato o il procuratore legale,
munito della procura e
dell'autorizzazione di cui all'articolo 1,
può eseguire notificazioni in materia
civile, amministrativa e stragiudiziale,
direttamente, a mezzo posta elettronica
certificata, ovvero mediante consegna
di copia dell'atto nel domicilio del
destinatario, nel caso in cui il
destinatario sia altro avvocato o
procuratore legale, che abbia la qualità
di domiciliatario di una parte.

(vedi, sotto, comma 2)

2. Nel caso di cui al comma 1,
l'originale e la copia dell'atto devono
essere previamente vidimati e datati dal
consiglio dell'ordine nel cui albo
entrambi sono iscritti.

2. La notifica può essere eseguita
mediante consegna di copia dell'atto
nel domicilio del destinatario se questi
ed il notificante sono iscritti nello
stesso albo. In tal caso l'originale e la
copia dell'atto devono essere
previamente vidimati e datati dal
consiglio dell'ordine nel cui albo
entrambi sono iscritti.
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Articolo 4-bis et vicies
(Impiego della posta elettronica certificata nel processo civile)

Comma 3, lett. d)

Legge 21 gennaio 1994, n. 53

Facoltà di notificazioni di atti civili, amministrativi e stragiudiziali per gli
avvocati e procuratori legali

Articolo 5

Testo vigente Testo modificato

1. Nella notificazione di cui all'articolo
4 l'atto deve essere consegnato nelle
mani proprie del destinatario.

1. Nella notificazione di cui all'articolo 4
l'atto deve essere trasmesso a mezzo
posta elettronica certificata
all'indirizzo di posta elettronica
certificata che il destinatario ha
comunicato al proprio ordine, nel
rispetto della normativa, anche
regolamentare, concernente la
sottoscrizione, la trasmissione e la
ricezione dei documenti informatici.

2. Se la consegna non può essere fatta
personalmente al destinatario, l'atto è
consegnato, nel domicilio risultante al
consiglio dell'ordine in cui il
destinatario è iscritto, a persona addetta
allo studio ovvero al servizio del
destinatario.

2. Quando la notificazione viene
effettuata ai sensi dell'articolo 4,
comma 2, l'atto deve essere
consegnato nelle mani proprie del
destinatario. Se la consegna non può
essere fatta personalmente al
destinatario, l'atto è consegnato, nel
domicilio risultante al consiglio
dell'ordine in cui il destinatario è
iscritto, a persona addetta allo studio
ovvero al servizio del destinatario.

3. In entrambi i casi di cui ai commi 1 e
2 l'originale e la copia dell'atto
notificato nonché il registro cronologico
di cui all'articolo 8 sono sottoscritti
dalla persona alla quale l'atto è
consegnato e, quando la consegna sia
effettuata a persona diversa dal
destinatario, la firma deve essere

3. Nei casi previsti dal comma 2
l'originale e la copia dell'atto notificato
nonché il registro cronologico di cui
all'articolo 8 sono sottoscritti dalla
persona alla quale l'atto è consegnato e,
quando la consegna sia effettuata a
persona diversa dal destinatario, la firma
deve essere seguita, su entrambi i
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Legge 21 gennaio 1994, n. 53

Facoltà di notificazioni di atti civili, amministrativi e stragiudiziali per gli
avvocati e procuratori legali

Articolo 5

Testo vigente Testo modificato

seguita, su entrambi i documenti
summenzionati, dalla specificazione
delle generalità e della qualità rivestita
dal consegnatario.

documenti summenzionati, dalla
specificazione delle generalità e della
qualità rivestita dal consegnatario.
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Articolo 4-bis et vicies
(Impiego della posta elettronica certificata nel processo civile)

Comma 4

Decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185

Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale

Articolo 16
Riduzione dei costi amministrativi a carico delle imprese

Testo vigente Testo modificato

(...) (...)

6. Le imprese costituite in forma
societaria sono tenute a indicare il
proprio indirizzo di posta elettronica
certificata nella domanda di iscrizione
al registro delle imprese o analogo
indirizzo di posta elettronica basato su
tecnologie che certifichino data e ora
dell'invio e della ricezione delle
comunicazioni e l'integrità del
contenuto delle stesse, garantendo
l'interoperabilità con analoghi sistemi
internazionali. Entro tre anni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto
tutte le imprese, già costituite in forma
societaria alla medesima data di entrata
in vigore, comunicano al registro delle
imprese l'indirizzo di posta elettronica
certificata. L'iscrizione dell'indirizzo di
posta elettronica certificata nel registro
delle imprese e le sue successive
eventuali variazioni sono esenti
dall'imposta di bollo e dai diritti di
segreteria.

6. Identico.

7. I professionisti iscritti in albi ed
elenchi istituiti con legge dello Stato
comunicano ai rispettivi ordini o collegi
il proprio indirizzo di posta elettronica
certificata o analogo indirizzo di posta

7. Identico.
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Decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185

Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale

Articolo 16
Riduzione dei costi amministrativi a carico delle imprese

Testo vigente Testo modificato

elettronica di cui al comma 6 entro un
anno dalla data di entrata in vigore del
presente decreto. Gli ordini e i collegi
pubblicano in un elenco riservato,
consultabile in via telematica
esclusivamente dalle pubbliche
amministrazioni, i dati identificativi
degli iscritti con il relativo indirizzo di
posta elettronica certificata.

7-bis. L'omessa pubblicazione
dell'elenco riservato previsto dal
comma 7, ovvero il rifiuto reiterato di
comunicare alle pubbliche
amministrazioni i dati previsti dal
medesimo comma, costituiscono
motivo di scioglimento e di
commissariamento del collegio o
dell'ordine inadempiente.

(...) (...)
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Articolo 4-quater et vicies
(Modifiche al codice di procedura civile per l'accelerazione del

contenzioso civile pendente in grado di appello)

Comma 1, lett. a)

Codice di procedura civile

Articolo 283
Provvedimenti sull'esecuzione provvisoria in appello

Testo vigente Testo modificato

Il giudice dell'appello, su istanza di
parte, proposta con l'impugnazione
principale o con quella incidentale,
quando sussistono gravi e fondati
motivi, anche in relazione alla
possibilità di insolvenza di una delle
parti, sospende in tutto o in parte
l'efficacia esecutiva o l'esecuzione della
sentenza impugnata, con o senza
cauzione.

Identico.

Se l'istanza prevista dal comma che
precede è inammissibile o
manifestamente infondata il giudice,
con ordinanza non impugnabile, può
condannare la parte che l'ha proposta
ad una pena pecuniaria non inferiore
ad euro 250 e non superiore ad euro
10.000. L'ordinanza è revocabile con
la sentenza che definisce il giudizio.
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Articolo 4-quater et vicies
(Modifiche al codice di procedura civile per l'accelerazione del

contenzioso civile pendente in grado di appello)

Comma 1, lett. b, c) e d)

Codice di procedura civile

Testo vigente Testo modificato

Articolo 350
Trattazione

Articolo 350
Trattazione

Davanti alla corte di appello la
trattazione dell'appello è collegiale;
davanti al tribunale l'appello è trattato e
deciso dal giudice monocratico.

Davanti alla corte di appello la
trattazione dell'appello è collegiale ma il
presidente del collegio può delegare
per l'assunzione dei mezzi istruttori
uno dei suoi componenti; davanti al
tribunale l'appello è trattato e deciso dal
giudice monocratico.

Nella prima udienza di trattazione il
giudice verifica la regolare costituzione
del giudizio e, quando occorre, ordina
l'integrazione di esso o la notificazione
prevista dall'art. 332, oppure dispone
che si rinnovi la notificazione dell'atto
di appello.

Identico.

Nella stessa udienza il giudice dichiara
la contumacia dell'appellato, provvede
alla riunione degli appelli proposti
contro la stessa sentenza e procede al
tentativo di conciliazione ordinando,
quando occorre, la comparizione
personale delle parti.

Identico.

Articolo 351
Provvedimenti sull'esecuzione

provvisoria

Articolo 351
Provvedimenti sull'esecuzione

provvisoria

Sull'istanza prevista dall'articolo 283 il
giudice provvede con ordinanza nella

Sull'istanza prevista dall'articolo 283 il
giudice provvede con ordinanza non
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Codice di procedura civile

Testo vigente Testo modificato

prima udienza. impugnabile nella prima udienza.

La parte può, con ricorso al giudice,
chiedere che la decisione sulla
sospensione sia pronunciata prima
dell'udienza di comparizione. Davanti
alla corte di appello il ricorso è
presentato al presidente del collegio.

Identico.

Il presidente del collegio o il tribunale,
con decreto in calce al ricorso, ordina la
comparizione delle parti in camera di
consiglio, rispettivamente, davanti al
collegio o davanti a sé. Con lo stesso
decreto, se ricorrono giusti motivi di
urgenza, può disporre provvisoriamente
l'immediata sospensione dell'efficacia
esecutiva o dell'esecuzione della
sentenza; in tal caso, all'udienza in
camera di consiglio il collegio o il
tribunale conferma, modifica o revoca il
decreto con ordinanza non impugnabile.

Identico.

Il giudice, all'udienza prevista dal
primo comma, se ritiene la causa
matura per la decisione, può
provvedere ai sensi dell'articolo 281-
sexies. Se per la decisione sulla
sospensione è stata fissata l'udienza di
cui al terzo comma, il giudice fissa
apposita udienza per la decisione della
causa nel rispetto dei termini a
comparire.

Articolo 352
Decisione

Articolo 352
Decisione

Esaurita l'attività prevista negli articoli
350 e 351, il giudice, ove non provveda
a norma dell'articolo 356, invita le parti
a precisare le conclusioni e dispone lo
scambio delle comparse conclusionali e
delle memorie di replica a norma
dell'articolo 190; la sentenza è
depositata in cancelleria entro sessanta

Identico.
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Codice di procedura civile

Testo vigente Testo modificato

giorni dalla scadenza del termine per il
deposito delle memorie di replica.

Se l'appello è proposto alla corte di
appello, ciascuna delle parti, nel
precisare le conclusioni, può chiedere
che la causa sia discussa oralmente
dinnanzi al collegio. In tal caso, fermo
restando il rispetto dei termini indicati
nell'articolo 190 per il deposito delle
difese scritte, la richiesta deve essere
riproposta al presidente della corte alla
scadenza del termine per il deposito
delle memorie di replica.

Identico.

Il presidente provvede sulla richiesta
fissando con decreto la data dell'udienza
di discussione da tenersi entro sessanta
giorni; con lo stesso decreto designa il
relatore.

Identico.

La discussione è preceduta dalla
relazione della causa; la sentenza è
depositata in cancelleria entro i sessanta
giorni successivi.

Identico.

Se l'appello è proposto al tribunale, il
giudice, quando una delle parti lo
richiede, dispone lo scambio delle sole
comparse conclusionali a norma
dell'articolo 190 e fissa l'udienza di
discussione non oltre sessanta giorni
dalla scadenza del termine per il
deposito delle comparse medesime; la
sentenza è depositata in cancelleria
entro i sessanta giorni successivi.

Identico.

Quando non provvede ai sensi dei
commi che precedono, il giudice può
decidere la causa ai sensi dell'articolo
281-sexies ovvero dell'articolo 281-
decies.
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Articolo 4-quater et vicies
(Modifiche al codice di procedura civile per l'accelerazione del

contenzioso civile pendente in grado di appello)

Comma 1, lett. e)

Codice di procedura civile

Articolo 431
Esecutorietà della sentenza

Testo vigente Testo modificato

Le sentenze che pronunciano condanna
a favore del lavoratore per crediti
derivanti dai rapporti di cui all'articolo
409 sono provvisoriamente esecutive.

Identico.

All'esecuzione si può procedere con la
sola copia del dispositivo, in pendenza
del termine per il deposito della
sentenza.

Identico.

Il giudice di appello può disporre con
ordinanza non impugnabile che
l'esecuzione sia sospesa quando dalla
stessa possa derivare all'altra parte
gravissimo danno.

Identico.

La sospensione disposta a norma del
comma precedente può essere anche
parziale e, in ogni caso, l'esecuzione
provvisoria resta autorizzata fino alla
somma di euro 258,23.

Identico.

Le sentenze che pronunciano condanna
a favore del datore di lavoro sono
provvisoriamente esecutive e sono
soggette alla disciplina degli articoli
282 e 283.

Identico.

Il giudice di appello può disporre con
ordinanza non impugnabile che
l'esecuzione sia sospesa in tutto o in

Identico.
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Codice di procedura civile

Articolo 431
Esecutorietà della sentenza

Testo vigente Testo modificato

parte quando ricorrono gravi motivi.

Se l'istanza per la sospensione di cui al
terzo ed al sesto comma è
inammissibile o manifestamente
infondata il giudice, con ordinanza
non impugnabile, può condannare la
parte che l'ha proposta ad una pena
pecuniaria non inferiore ad euro 250 e
non superiore ad euro 10.000.
L'ordinanza è revocabile con la
sentenza che definisce il giudizio.
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Articolo 4-quater et vicies
(Modifiche al codice di procedura civile per l'accelerazione del

contenzioso civile pendente in grado di appello)

Comma 2

Codice di procedura civile

Articolo 445-bis
Accertamento tecnico preventivo obbligatorio

Testo vigente Testo modificato

Nelle controversie in materia di
invalidità civile, cecità civile, sordità
civile, handicap e disabilità, nonché di
pensione di inabilità e di assegno di
invalidità, disciplinati dalla legge 12
giugno 1984, n. 222, chi intende
proporre in giudizio domanda per il
riconoscimento dei propri diritti
presenta con ricorso al giudice
competente ai sensi dell'articolo 442
codice di procedura civile, presso il
Tribunale nel cui circondario risiede
l'attore, istanza di accertamento tecnico
per la verifica preventiva delle
condizioni sanitarie legittimanti la
pretesa fatta valere. Il giudice procede a
norma dell'articolo 696 - bis codice di
procedura civile, in quanto compatibile
nonché secondo le previsioni inerenti
all'accertamento peritale di cui
all'articolo 10, comma 6-bis, del
decreto-legge 30 settembre 2005, n.
203, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e
all'articolo 195.

Identico.

L'espletamento dell'accertamento
tecnico preventivo costituisce
condizione di procedibilità della
domanda di cui al primo comma.
L'improcedibilità deve essere eccepita

Identico.
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Codice di procedura civile

Articolo 445-bis
Accertamento tecnico preventivo obbligatorio

Testo vigente Testo modificato

dal convenuto a pena di decadenza o
rilevata d'ufficio dal giudice, non oltre
la prima udienza. Il giudice ove rilevi
che l'accertamento tecnico preventivo
non è stato espletato ovvero che è
iniziato ma non si è concluso, assegna
alle parti il termine di quindici giorni
per la presentazione dell'istanza di
accertamento tecnico ovvero di
completamento dello stesso.

La richiesta di espletamento
dell'accertamento tecnico interrompe la
prescrizione.

Identico.

Il giudice, terminate le operazioni di
consulenza, con decreto comunicato
alle parti, fissa un termine perentorio
non superiore a trenta giorni, entro il
quale le medesime devono dichiarare,
con atto scritto depositato in
cancelleria, se intendono contestare le
conclusioni del consulente tecnico
dell'ufficio.

Identico.

In assenza di contestazione, il giudice,
se non procede ai sensi dell'articolo
196, con decreto pronunciato fuori
udienza entro trenta giorni dalla
scadenza del termine previsto dal
comma precedente omologa
l'accertamento del requisito sanitario
secondo le risultanze probatorie
indicate nella relazione del consulente
tecnico dell'ufficio provvedendo sulle
spese. Il decreto, non impugnabile nè
modificabile, è notificato agli enti
competenti, che provvedono,
subordinatamente alla verifica di tutti
gli ulteriori requisiti previsti dalla
normativa vigente, al pagamento delle
relative prestazioni, entro 120 giorni.

Identico.
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Codice di procedura civile

Articolo 445-bis
Accertamento tecnico preventivo obbligatorio

Testo vigente Testo modificato

Nei casi di mancato accordo la parte
che abbia dichiarato di contestare le
conclusioni del consulente tecnico
dell'ufficio deve depositare, presso il
giudice di cui al comma primo, entro il
termine perentorio di trenta giorni dalla
formulazione della dichiarazione di
dissenso, il ricorso introduttivo del
giudizio, specificando, a pena di
inammissibilità, i motivi della
contestazione.

Identico.

La sentenza che definisce il giudizio
previsto dal comma precedente è
inappellabile.
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Articolo 4-quinquies et vicies
(Modifiche in materia di spese di giustizia)

Comma 1, lett. a)

Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese
di giustizia
Articolo 13

Importi

Testo vigente Testo modificato

1. Il contributo unificato è dovuto nei
seguenti importi:

a) euro 37 per i processi di valore fino a
1.100 euro, nonché per i processi per
controversie di previdenza e assistenza
obbligatorie, salvo quanto previsto
dall'articolo 9, comma 1-bis, per i
procedimenti di cui all'articolo 711 del
codice di procedura civile, e per i
procedimenti di cui all'articolo 4,
comma 16, della legge 1° dicembre
1970, n. 898;

b) euro 85 per i processi di valore
superiore a euro 1.100 e fino a euro
5.200 e per i processi di volontaria
giurisdizione, nonché per i processi
speciali di cui al libro IV, titolo II, capo
I e capo VI, del codice di procedura
civile, e per i processi contenziosi di cui
all'articolo 4 della legge 1 dicembre
1970, n. 898;

c) euro 206 per i processi di valore
superiore a euro 5.200 e fino a euro
26.000 e per i processi contenziosi di
valore indeterminabile di competenza
esclusiva del giudice di pace;

d) euro 450 per i processi di valore
superiore a euro 26.000 e fino a euro
52.000 e per i processi civili di valore

1. Identico.
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Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese
di giustizia
Articolo 13

Importi

Testo vigente Testo modificato

indeterminabile;

e) euro 660 per i processi di valore
superiore a euro 52.000 e fino a euro
260.000;

f) euro 1.056 per i processi di valore
superiore a euro 260.000 e fino a euro
520.000;

g) euro 1.466 per i processi di valore
superiore a euro 520.000.

1-bis. Il contributo di cui al comma 1 è
aumentato della metà per i giudizi di
appello ed è raddoppiato per i
processi dinanzi alla Corte di
cassazione.

(...) (...)
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Articolo 4-quinquies et vicies
(Modifiche in materia di spese di giustizia)

Comma 1, lett. b)

Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese
di giustizia
Articolo 14

Obbligo di pagamento

Testo vigente Testo modificato

1. La parte che per prima si costituisce
in giudizio, che deposita il ricorso
introduttivo, ovvero che, nei processi
esecutivi di espropriazione forzata, fa
istanza per l'assegnazione o la vendita
dei beni pignorati, è tenuta al
pagamento contestuale del contributo
unificato.

1. Identico.

2. Il valore dei processi, determinato ai
sensi del codice di procedura civile,
senza tener conto degli interessi, deve
risultare da apposita dichiarazione resa
dalla parte nelle conclusioni dell'atto
introduttivo, anche nell'ipotesi di
prenotazione a debito.

2. Identico.

3. La parte che modifica la domanda o
propone domanda riconvenzionale o
formula chiamata in causa o svolge
intervento autonomo, cui consegue
l'aumento del valore della causa, è
tenuta a farne espressa dichiarazione e a
procedere al contestuale pagamento
integrativo.

3. La parte di cui al comma 1, quando
modifica la domanda o propone
domanda riconvenzionale o formula
chiamata in causa, cui consegue
l'aumento del valore della causa, è tenuta
a farne espressa dichiarazione e a
procedere al contestuale pagamento
integrativo. Le altre parti, quando
modificano la domanda o propongono
domanda riconvenzionale o formulano
chiamata in causa o svolgono
intervento autonomo, sono tenute a
farne espressa dichiarazione e a
procedere al contestuale pagamento di
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Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese
di giustizia
Articolo 14

Obbligo di pagamento

Testo vigente Testo modificato

un autonomo contributo unificato,
determinato in base al valore della
domanda proposta.

3-bis. Nei processi tributari, il valore
della lite, determinato ai sensi del
comma 5 dell'articolo 12 del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e
successive modificazioni, deve risultare
da apposita dichiarazione resa dalla
parte nelle conclusioni del ricorso,
anche nell'ipotesi di prenotazione a
debito.

3-bis. Identico.
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Articolo 4-sexies et vicies (subem. 4.2000/101)
(Modificazioni dell'articolo 55 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122)

Comma 1

Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 55

Disposizioni finanziarie

Testo vigente Testo modificato

(...) (...)

5-bis. Nell’ambito delle iniziative per la
diffusione dei valori e della cultura della
pace e della solidarietà internazionale
tra le giovani generazioni, è autorizzata
la spesa di euro 6.599.720 per l’anno
2010, euro 5.846.720 per l’anno 2011 ed
euro 7.500.000 per l’anno 2012, per
l’organizzazione da parte delle Forze
armate, in via sperimentale per un
triennio, di corsi di formazione a
carattere teorico-pratico, tendenti a
rafforzare la conoscenza e la
condivisione dei valori che da esse
promanano e che sono alla base della
presenza dei militari italiani di tutte le
componenti operative nelle missioni
internazionali. I corsi, di durata non
superiore a tre settimane, si svolgono
presso reparti delle Forze armate,
secondo le priorità stabilite dal decreto
di cui al comma 5-sexies, e sono intesi a
fornire le conoscenze di base riguardanti
il dovere costituzionale di difesa della
Patria, le attività prioritarie delle Forze
armate, in particolare nelle missioni
internazionali di pace a salvaguardia
degli interessi nazionali, di contrasto al

5-bis. Nell’ambito delle iniziative per la
diffusione dei valori e della cultura della
pace e della solidarietà internazionale
tra le giovani generazioni, è autorizzata
la spesa di euro 6.599.720 per l’anno
2010, euro 5.846.720 per l’anno 2011,
euro 7.500.000 per l’anno 2012 ed euro
1.000.000 a decorrere dall'anno 2103,
per l’organizzazione da parte delle
Forze armate di corsi di formazione a
carattere teorico-pratico, tendenti a
rafforzare la conoscenza e la
condivisione dei valori che da esse
promanano e che sono alla base della
presenza dei militari italiani di tutte le
componenti operative nelle missioni
internazionali. I corsi, di durata non
superiore a tre settimane, si svolgono
presso reparti delle Forze armate,
secondo le priorità stabilite dal decreto
di cui al comma 5-sexies, e sono intesi a
fornire le conoscenze di base riguardanti
il dovere costituzionale di difesa della
Patria, le attività prioritarie delle Forze
armate, in particolare nelle missioni
internazionali di pace a salvaguardia
degli interessi nazionali, di contrasto al
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Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 55

Disposizioni finanziarie

Testo vigente Testo modificato

terrorismo internazionale e di soccorso
alle popolazioni locali, di protezione dei
beni culturali, paesaggistici e ambientali
e quelle di concorso alla salvaguardia
delle libere istituzioni, in circostanze di
pubblica calamità e in altri casi di
straordinaria necessità e urgenza.
Dell’attivazione dei corsi è data notizia
mediante pubblicazione di apposito
avviso nella Gazzetta Ufficiale, serie
speciale concorsi ed esami, e nel sito
istituzionale del Ministero della difesa.

terrorismo internazionale e di soccorso
alle popolazioni locali, di protezione dei
beni culturali, paesaggistici e ambientali
e quelle di concorso alla salvaguardia
delle libere istituzioni, in circostanze di
pubblica calamità e in altri casi di
straordinaria necessità e urgenza.
Dell’attivazione dei corsi è data notizia
mediante pubblicazione di apposito
avviso nella Gazzetta Ufficiale, serie
speciale concorsi ed esami, e nel sito
istituzionale del Ministero della difesa.

5-ter. Possono presentare la domanda di
partecipazione ai corsi di cui al comma
5-bis i cittadini italiani, senza
distinzione di sesso, in possesso dei
seguenti requisiti: età non inferiore a
diciotto anni compiuti e non superiore a
trenta anni compiuti; godimento dei
diritti civili e politici; idoneità
all’attività sportiva agonistica; esito
negativo agli accertamenti diagnostici
per l’abuso di alcool, per l’uso, anche
saltuario od occasionale, di sostanze
stupefacenti, nonché per l’utilizzo di
sostanze psicotrope a scopo non
terapeutico; assenza di sentenze penali
di condanna ovvero di procedimenti
penali in corso per delitti non colposi, di
procedimenti disciplinari conclusi con il
licenziamento dal lavoro alle
dipendenze di pubbliche
amministrazioni, di provvedimenti di
proscioglimento da arruolamenti,
d’autorità o d’ufficio, esclusi i
proscioglimenti per inidoneità psico-
fisica; requisiti morali e di condotta
previsti dall’ articolo 35, comma 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

5-ter. Identico.
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Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 55

Disposizioni finanziarie

Testo vigente Testo modificato

165. Alla domanda di partecipazione gli
aspiranti devono allegare la
certificazione relativa all’idoneità
all’attività sportiva agonistica e all’esito
negativo degli accertamenti diagnostici
di cui al primo periodo del presente
comma, nonché la scheda vaccinale
rilasciate da struttura sanitaria pubblica
o convenzionata con il Servizio sanitario
nazionale. Nella medesima domanda gli
aspiranti possono indicare la preferenza
per uno o più reparti tra quelli
individuati annualmente per lo
svolgimento dei corsi, nei quali sono
prioritariamente destinati, in relazione
alle disponibilità. I giovani sono
ammessi ai corsi nel limite dei posti
disponibili e previo superamento di
apposita visita medica.

5-quater. I giovani ammessi ai corsi
assumono lo stato di militari,
contraendo una speciale ferma
volontaria di durata pari alla durata del
corso, e sono tenuti all’osservanza delle
disposizioni previste dagli ordinamenti
di Forza armata. Durante i corsi i
frequentatori fruiscono, a titolo gratuito,
degli alloggi di servizio collettivi e della
mensa.

5-quater. Identico.

5-quinquies. Al termine dei corsi, ai
frequentatori è rilasciato un attestato di
frequenza, che costituisce titolo per
l’iscrizione all’associazione d’arma di
riferimento del reparto di Forza armata
presso il quale si è svolto il corso,
nonché, previa intesa con il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, per il riconoscimento di crediti

5-quinquies. Identico.
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Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 55

Disposizioni finanziarie

Testo vigente Testo modificato

formativi nei segmenti scolastici in cui
sia possibile farvi ricorso. All’attestato
di frequenza non può essere attribuito
alcun valore o punteggio utile nei
concorsi per il reclutamento del
personale delle Forze armate.

5-sexies. Con decreto del Ministro della
difesa, sentito il Ministro della gioventù,
sono stabiliti:

a) gli eventuali ulteriori requisiti e i
titoli preferenziali per l’ammissione ai
corsi, individuati tra i seguenti:
abilitazioni e brevetti attestanti
specifiche capacità tecniche o sportive;
residenza nei territori di dislocazione
ovvero in aree tipiche di reclutamento
dei reparti presso i quali i corsi sono
svolti; titolo di studio; parentela o
affinità, entro il secondo grado, con il
personale delle Forze armate deceduto o
divenuto permanentemente inabile al
servizio per infermità o lesioni riportate
in servizio, con le vittime del
terrorismo, della criminalità organizzata
e del dovere; ordine cronologico di
presentazione delle domande;

b) le modalità di attivazione,
organizzazione e svolgimento dei corsi,
le cause di allontanamento dagli stessi,
il cui accertamento è demandato al
giudizio insindacabile del comandante
del corso, nonché le eventuali ulteriori
modalità per l’attivazione di corsi,
anche di durata minore, cui sia possibile
l’ammissione di giovani con disabilità,
in possesso dei requisiti di cui al comma
5-ter, esclusa l’idoneità all’attività
sportiva agonistica;

5-sexies. Identico.
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Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 55

Disposizioni finanziarie

Testo vigente Testo modificato

c) la somma che i frequentatori
versano, a titolo di cauzione,
commisurata al controvalore dei
materiali di vestiario ed
equipaggiamento forniti
dall’Amministrazione; tale somma è, in
tutto o in parte, incamerata in via
definitiva se i frequentatori trattengono,
a domanda, al termine dei corsi, ovvero
danneggiano i citati materiali. In tali
casi, la quota parte della cauzione
trattenuta è versata in Tesoreria per la
successiva riassegnazione, in deroga ai
vigenti limiti, al fondo del Ministero
della difesa istituito ai sensi dell’articolo
2, comma 616, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, in aggiunta alla dotazione
dello stesso come determinata ai sensi
del comma 617 del medesimo articolo 2.

5-septies. La dotazione del fondo di cui
all’ articolo 60, comma 8-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è stabilita
in 5 milioni di euro per l’anno 2010, per
le esigenze connesse alla Celebrazione
del 150° anniversario dell’unità d’Italia.

5-septies. Identico.

6. La dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica
economica, di cui all’ articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, tenuto conto degli utilizzi
previsti dal presente provvedimento, è
incrementata di 35,8 milioni di euro per
l’anno 2010, di 1.748,4 milioni di euro
per l’anno 2011, di 224,3 milioni di euro

6. Identico.
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Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 55

Disposizioni finanziarie

Testo vigente Testo modificato

per l’anno 2012, di 44,7 milioni di euro
per l’anno 2013, di 105,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014 e 2015 e di
91,6 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2016 mediante l’utilizzazione
di quota parte delle maggiori entrate e
delle minori spese derivanti dal presente
decreto. Le risorse finanziarie derivanti
dall’applicazione del precedente periodo
sono destinate all’attuazione della
manovra di bilancio relativa all’anno
2011.

7. Alle minori entrate e alle maggiori
spese derivanti dall’ articolo 9, comma
31, dall’ articolo 11, commi 5 e 15, dall’
articolo 12, commi 7, 8 e 9, dall’
articolo 14, commi 13 e 14, dall’
articolo 17, comma 1, dall’ articolo 25,
dall’ articolo 38, comma 11, dall’
articolo 39, commi 1 e 4, dall’ articolo
41, dall’ articolo 50, comma 1, e dall’
articolo 55, commi da 1 a 6, pari
complessivamente a 1.004,5 milioni di
euro per l’anno 2010, a 4.549,5 milioni
di euro per l’anno 2011, a 1.476,8
milioni di euro per l’anno 2012, a 670,2
milioni di euro a decorrere dall’anno
2013, si provvede:

a) mediante utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate recate dall’ articolo 3,
dall’ articolo 6, commi 15 e 16, dall’
articolo 15, dall’articolo 19, dall’
articolo 21, dall’ articolo 22, dall’
articolo 23, dall’ articolo 24, dall’
articolo 25, dall’ articolo 26, dall’
articolo 27, dall’ articolo 28, dall’
articolo 31, dall’ articolo 32, dall’
articolo 33, dall’ articolo 38 e dall’
articolo 47, pari a 908,00 milioni di euro

7. Identico.
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Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 55

Disposizioni finanziarie

Testo vigente Testo modificato

per l’anno 2010, a 4.549,50 milioni di
euro per l’anno 2011, a 1.399,80 milioni
di euro per l’anno 2012, a 593,20
milioni di euro a decorrere dall’anno
2013;

b) mediante utilizzo di quota parte delle
minori spese recate dall’ articolo 9,
comma 30, pari a 96,5 milioni di euro
per l’anno 2010;

c) quanto a 77 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione delle
proiezioni a decorrere dall’anno 2012
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2010-2012,
nell’ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi
da ripartire" dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010, allo scopo
parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

7-bis. Agli oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 5-bis, 5-ter, 5-quater, 5-
quinquies, 5-sexies e 5-septies del
presente articolo, pari a euro 11.599.720
per l’anno 2010, a euro 5.846.720 per
l’anno 2011 e a euro 7.500.000 per
l’anno 2012, si provvede:

7-bis. Agli oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 5-bis, 5-ter, 5-quater, 5-
quinquies, 5-sexies e 5-septies del
presente articolo, pari a euro 11.599.720
per l’anno 2010, a euro 5.846.720 per
l’anno 2011, a euro 7.500.000 per
l’anno 2012 e a euro 1.000.000 a
decorrere dall'anno 2013, si provvede:

a) quanto a euro 5.285.720 per l’anno
2010, mediante corrispondente
riduzione lineare delle dotazioni
finanziarie di parte corrente delle
missioni di spesa del Ministero della

a) identica;
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difesa, con riferimento alle spese
rimodulabili di cui all’ articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge 31
dicembre 2009, n. 196;

b) quanto a euro 1.314.000 per l’anno
2010, euro 74.000 per l’anno 2011 ed
euro 2.500.000 per l’anno 2012,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2010-2012, nell’ambito del
programma "Fondi di riserva e speciali"
della missione "Fondi da ripartire" dello
stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2010, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero della difesa;

b) identica;

c) quanto a euro 5.772.720 per l’anno
2011 ed euro 5.000.000 per l’anno 2012
mediante parziale utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dall’ articolo
4, commi da 4-bis a 4-novies;

c) identica;

d) quanto a 5.000.000 di euro per
l’anno 2010 mediante corrispondente
utilizzo di quota parte delle maggiori
entrate derivanti dai commi 13-bis, 13-
ter e 13-quater dell’ articolo 38.

d) identica;

d-bis) quanto a 1.000.000 di euro,
mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2012-2014,
nell'ambito dell'unità previsionale di
base di parte corrente "Fondo
speciale" dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle
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finanze, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo
al Ministero dell'economia e delle
finanze.

(...) (...)
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1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare e del ricorso al mercato
finanziario, in termini di competenza, di
cui all'articolo 11, comma 3, lettera a),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
per gli anni 2011, 2012 e 2013, sono
indicati nell'allegato 1. I livelli del
ricorso al mercato si intendono al netto
delle operazioni effettuate al fine di
rimborsare prima della scadenza o di
ristrutturare passività preesistenti con
ammortamento a carico dello Stato.

1. Identico.

2. Nell'allegato 2 sono indicati:

a) l'adeguamento degli importi dei
trasferimenti dovuti dallo Stato, ai sensi
rispettivamente dell'articolo 37, comma
3, lettera c), della legge 9 marzo 1989,
n. 88, e successive modificazioni, e
dell'articolo 59, comma 34, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modificazioni, per l'anno 2011;

b) gli importi complessivamente dovuti
dallo Stato per l'anno 2011 in
conseguenza di quanto stabilito ai sensi
della lettera a).

2. Identico.

3. Gli importi complessivi di cui al
comma 2 sono ripartiti tra le gestioni
interessate con il procedimento di cui

3. Identico.



A.S. 2968 Articolo 5 Comma 7 NOVELLE

248

Legge 13 dicembre 2010, n. 220

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2011)

Articolo 1
Gestioni previdenziali. Rapporti con le regioni. Risultati differenziali. Fondi e tabelle

Testo vigente Testo modificato

all'articolo 14 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive
modificazioni. Nell'allegato 2 sono,
inoltre, indicati gli importi che, prima
del riparto, sono attribuiti:

a) alla gestione per i coltivatori diretti,
mezzadri e coloni a completamento
dell'integrale assunzione a carico dello
Stato dell'onere relativo ai trattamenti
pensionistici liquidati anteriormente al
1° gennaio 1989;

b) alla gestione speciale minatori;

c) all'Ente nazionale di previdenza e di
assistenza per i lavoratori dello
spettacolo e dello sport professionistico.

4. Nell'allegato 2 sono, inoltre, indicati:

a) i maggiori oneri, per gli anni 2009 e
2010, a carico della gestione per
l'erogazione delle pensioni, assegni e
indennità agli invalidi civili, ciechi e
sordomuti di cui all'articolo 130 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
112;

b) gli importi, utilizzati per il
finanziamento dei maggiori oneri di cui
alla lettera a), delle somme risultanti,
sulla base del bilancio consuntivo
dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale per l'anno 2009, trasferite alla
gestione di cui all'articolo 37 della
legge 9 marzo 1989, n. 88, e successive
modificazioni, in eccedenza rispetto
agli oneri per prestazioni e provvidenze
varie, ovvero accantonate presso la
medesima gestione, in quanto non
utilizzate per i rispettivi scopi.

4. Identico.
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5. Una quota, pari a 1.500 milioni di
euro per l'anno 2012, delle risorse del
Fondo per le aree sottoutilizzate
destinate alla programmazione
regionale, incluse quelle derivanti dalla
rimodulazione disposta ai sensi della
Tabella E, è destinata a interventi di
edilizia sanitaria pubblica. In ogni caso
è fatta salva la ripartizione dell'85 per
cento delle risorse alle regioni del
Mezzogiorno e del restante 15 per cento
alle regioni del centro-nord.

5. Identico.

6. L'erogazione delle risorse disponibili
previste dall'articolo 25, comma 2, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e
successive modificazioni, è subordinata
alla verifica, entro il primo semestre
dell'anno 2011, da parte dei Ministeri
delle infrastrutture e dei trasporti e
dell'economia e delle finanze, della
previsione, nei contratti di servizio, di
misure di efficientamento e di
razionalizzazione. Le risorse previste
dal comma 1 del medesimo articolo 25
del decreto-legge n. 185 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 2 del 2009, e successive
modificazioni, e dal relativo decreto di
attuazione del 22 luglio 2009, pari a
425 milioni di euro, sono ripartite, con
decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, previo parere favorevole della
Conferenza unificata, di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive

6. Identico.
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modificazioni, di seguito denominata
«Conferenza unificata», quali contributi
per il sostenimento dei costi relativi al
materiale rotabile per le regioni a
statuto ordinario. Fermi restando i
criteri generali di ripartizione del Fondo
per le aree sottoutilizzate di cui
all'articolo 18, comma 3, del decreto-
legge n. 185 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 2 del 2009,
tale ripartizione tiene conto, in deroga a
quanto previsto dall'articolo 25, comma
4, del medesimo decreto-legge n. 185
del 2008, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 2 del 2009, dei seguenti
criteri:

a) programmazione e realizzazione di
investimenti con risorse regionali
proprie nel periodo 2009-2011 e nel
triennio precedente;

b) aumenti tariffari negli esercizi 2010
e 2011 da cui risulti l'incremento del
rapporto tra ricavi da traffico e
corrispettivi;

c) razionalizzazione dei servizi
nell'ottica di una più efficiente
programmazione, nel periodo di
efficacia dei contratti, in rapporto ai
servizi resi nell'anno precedente, con
conseguente incremento del carico
medio annuo dei passeggeri trasportati
nel primo periodo di applicazione del
contratto;

d) ammontare del cofinanziamento
annuo regionale per il contratto di
servizio.

7. I contratti di servizio per le regioni a 7. Identico.
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statuto speciale devono prevedere
criteri di efficientamento e di
razionalizzazione e sono stipulati nei
limiti degli stanziamenti di bilancio a
carattere continuativo allo scopo
autorizzati. Eventuali risorse aggiuntive
sono utilizzate in favore dei soggetti di
cui al comma 6, alinea, secondo
periodo, e sulla base dei criteri previsti
nelle lettere a), b), c) e d) del medesimo
comma.

8. Entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
l'Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni avvia le procedure per
l'assegnazione di diritti d'uso di
frequenze radioelettriche da destinare a
servizi di comunicazione elettronica
mobili in larga banda con l'utilizzo della
banda 790-862 MHz e di altre risorse
eventualmente disponibili,
conformemente a quanto previsto dal
codice delle comunicazioni
elettroniche, di cui al decreto legislativo
1° agosto 2003, n. 259. In coerenza con
la normativa dell'Unione europea, il
Ministro dello sviluppo economico fissa
la data per l'assegnazione delle
frequenze della banda 790-862 MHz e
delle altre risorse eventualmente
disponibili ai servizi di comunicazione
elettronica mobili in larga banda. La
liberazione delle frequenze di cui al
primo periodo per la loro destinazione
ai servizi di comunicazione elettronica
mobili in larga banda deve comunque
avere luogo entro e non oltre il 31
dicembre 2012. Alla scadenza del
predetto termine, in caso di mancata

8. Identico.
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liberazione delle suddette frequenze,
l'Amministrazione competente procede
senza ulteriore preavviso alla
disattivazione coattiva degli impianti
avvalendosi degli organi della polizia
postale e delle comunicazioni ai sensi
dell' articolo 98 del codice delle
comunicazioni elettroniche, di cui al
decreto legislativo 1° agosto 2003, n.
259. In caso di indisponibilità delle
frequenze della banda 790 - 862 MHz,
dalla scadenza del predetto termine e
fino all'effettiva liberazione delle
frequenze, gli assegnatari dei relativi
diritti d'uso in esito alle procedure di cui
al primo periodo del presente comma
hanno diritto a percepire un importo
pari agli interessi legali sulle somme
versate a decorrere dal 1° gennaio 2013.
Il Ministero dell'economia e delle
finanze si rivale di tale importo sui
soggetti che non hanno proceduto
tempestivamente alla liberazione delle
frequenze stesse. Il Ministero dello
sviluppo economico può sostituire le
frequenze già assegnate nella banda
790-862 MHz con quelle liberate ai
sensi delle disposizioni dei commi da 9
a 12 o altrimenti disponibili. Il piano
nazionale di ripartizione delle frequenze
e il piano nazionale di assegnazione
delle frequenze televisive sono adeguati
alle disposizioni del presente comma .

9. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze,
da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri e le

9. Identico.
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modalità per l'attribuzione, entro il 31
dicembre 2011, in favore degli
operatori abilitati alla diffusione di
servizi di media audiovisivi in ambito
locale, di misure economiche di natura
compensativa, a valere sugli introiti
della gara di cui al comma 8, per una
percentuale pari al 10 per cento degli
introiti della gara stessa e comunque per
un importo non eccedente 240 milioni
di euro, finalizzate al volontario rilascio
di porzioni di spettro funzionali alla
liberazione delle frequenze di cui al
comma 8. Successivamente alla data del
31 dicembre 2011 le risorse di cui al
primo periodo che residuino
successivamente all'erogazione delle
misure economiche di natura
compensativa di cui al medesimo
periodo possono essere utilizzate, per le
stesse finalità, per l'erogazione di
indennizzi eventualmente dovuti.

10. Prima della data stabilita per la
definitiva cessazione delle trasmissioni
televisive in tecnica analogica, ai sensi
dell'articolo 2-bis, comma 5, primo
periodo, del decreto-legge 23 gennaio
2001, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 marzo
2001, n. 66, e successive modificazioni,
il Ministero dello sviluppo economico
provvede alla definitiva assegnazione
dei diritti d'uso del radiospettro, anche
mediante la trasformazione del rilascio
provvisorio in assegnazione definitiva
dei diritti d'uso, e rilascia i relativi titoli
abilitativi conformemente ai criteri
previsti dall'articolo 15, comma 1, del
testo unico dei servizi di media

10. Identico.
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audiovisivi e radiofonici, di cui al
decreto legislativo 31 luglio 2005, n.
177, e successive modificazioni, e
dall'articolo 8-novies del decreto-legge
8 aprile 2008, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno
2008, n. 101, e successive
modificazioni. Successivamente
all'assegnazione di cui al precedente
periodo, i soggetti privi del necessario
titolo abilitativo si astengono dal
compiere atti che comportino l'utilizzo
delle radiofrequenze o che siano
suscettibili di interferire con il legittimo
uso delle stesse da parte di terzi. In caso
di violazione di tale obbligo o di
indebita occupazione delle
radiofrequenze da parte di soggetti
operanti in tecnica analogica o digitale,
si applicano gli articoli 97 e 98 del
codice delle comunicazioni
elettroniche, di cui al decreto legislativo
1° agosto 2003, n. 259, e successive
modificazioni. L'attivazione, anche su
reti SFN (Single Frequency Network),
di impianti non preventivamente
autorizzati dal Ministero dello sviluppo
economico comporta, ferma restando la
disattivazione dell'impianto
illecitamente attivato, la sospensione
temporanea del diritto d'uso da un
minimo di tre mesi a un massimo di un
anno e, in caso di recidiva entro tre
anni, la revoca del medesimo diritto
d'uso.

11. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministero dello sviluppo economico e
l'Autorità per le garanzie nelle

11. Identico.
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comunicazioni, nell'ambito delle
rispettive competenze, fissano gli
ulteriori obblighi dei titolari dei diritti
d'uso delle radiofrequenze destinate alla
diffusione di servizi di media
audiovisivi, ai fini di un uso più
efficiente dello spettro e della
valorizzazione e promozione delle
culture regionali o locali. Il mancato
rispetto degli obblighi stabiliti ai sensi
del presente comma comporta
l'applicazione delle sanzioni di cui
all'articolo 52, comma 3, del testo unico
dei servizi di media audiovisivi e
radiofonici, di cui al decreto legislativo
31 luglio 2005, n. 177. Il Ministero
dello sviluppo economico acquisisce il
diritto di disporre dei diritti d'uso sulle
radiofrequenze precedentemente
assegnate.

12. In caso di trasmissione di
programmi televisivi in tecnica digitale
in mancanza del necessario titolo
abilitativo, al soggetto che ne ha la
responsabilità editoriale si applicano le
sanzioni amministrative pecuniarie
previste dall'articolo 98, comma 2, del
codice delle comunicazioni
elettroniche, di cui al decreto legislativo
1° agosto 2003, n. 259, e successive
modificazioni. L'operatore di rete che
ospita nel proprio blocco di diffusione
un fornitore di servizi di media
audiovisivi privo di titolo abilitativo è
soggetto alla sospensione o alla revoca
dell'utilizzo della risorsa assegnata con
il diritto d'uso.

12. Identico.

13. Dall'attuazione dei commi da 8 a 12 13. Dall'attuazione dei commi da 8 a 12
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derivano proventi stimati non inferiori a
2.400 milioni di euro. Le procedure di
assegnazione devono concludersi in
termini tali da assicurare che gli introiti
dell'assegnazione siano versati
all'entrata del bilancio dello Stato entro
il 30 settembre 2011. Nel caso in cui, in
sede di attuazione del presente comma,
si verifichino o siano in procinto di
verificarsi scostamenti rispetto alla
previsione, ai sensi dell'articolo 17,
comma 12, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, il Ministro dell'economia
e delle finanze provvede, con proprio
decreto, alla riduzione lineare, fino alla
concorrenza dello scostamento
finanziario riscontrato, delle dotazioni
finanziarie, iscritte a legislazione
vigente, nell'ambito delle spese
rimodulabili di cui all'articolo 21,
comma 5, lettera b), della citata legge n.
196 del 2009, delle missioni di spesa di
ciascun Ministero. Dalle predette
riduzioni sono esclusi il Fondo per il
finanziamento ordinario delle
università, nonché le risorse destinate
alla ricerca e al finanziamento del
cinque per mille dell'imposta sul reddito
delle persone fisiche, nonché il fondo di
cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, e
le risorse destinate alla manutenzione
ed alla conservazione dei beni culturali.
Eventuali maggiori entrate accertate
rispetto alla stima di cui al presente
comma sono riassegnate nello stesso
anno al Ministero dello sviluppo
economico per misure di sostegno al
settore, da definire con apposito decreto
del Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministro

derivano proventi stimati non inferiori a
2.400 milioni di euro. Le procedure di
assegnazione devono concludersi in
termini tali da assicurare che gli introiti
dell'assegnazione siano versati all'entrata
del bilancio dello Stato entro il 30
settembre 2011. Nel caso in cui, in sede
di attuazione del presente comma, si
verifichino o siano in procinto di
verificarsi scostamenti rispetto alla
previsione, ai sensi dell'articolo 17,
comma 12, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, il Ministro dell'economia e
delle finanze provvede, con proprio
decreto, alla riduzione lineare, fino alla
concorrenza dello scostamento
finanziario riscontrato, delle dotazioni
finanziarie, iscritte a legislazione
vigente, nell'ambito delle spese
rimodulabili di cui all'articolo 21,
comma 5, lettera b), della citata legge n.
196 del 2009, delle missioni di spesa di
ciascun Ministero. Dalle predette
riduzioni sono esclusi il Fondo per il
finanziamento ordinario delle università,
nonché le risorse destinate alla ricerca e
al finanziamento del cinque per mille
dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, nonché il fondo di cui alla legge
30 aprile 1985, n. 163, e le risorse
destinate alla manutenzione ed alla
conservazione dei beni culturali.
Eventuali maggiori entrate rispetto
all'importo di 3.150 milioni di euro
sono riassegnate al fondo per
l'ammortamento dei titoli di Stato.
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dell'economia e delle finanze. Una
quota, non superiore al 50 per cento,
delle eventuali maggiori entrate
accertate rispetto alla stima di cui al
presente comma sono riassegnate nello
stesso anno al Ministero dello sviluppo
economico per misure di sostegno al
settore, da definire con apposito decreto
del Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze; una quota
del 10 per cento delle predette maggiori
entrate può essere anche utilizzata per
le finalità di cui al comma 9. In tal caso
non si applica il limite di 240 milioni di
euro ivi previsto.

13-bis. I giudizi riguardanti
l'assegnazione di diritti d'uso delle
frequenze, la gara e le altre procedure di
cui ai commi da 8 al 13, incluse le
procedure di cui all'articolo 4 del
decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2011, n. 75, rientrano
nella giurisdizione esclusiva del giudice
amministrativo e sono devoluti alla
competenza funzionale del TAR del
Lazio. In ragione del preminente
interesse nazionale alla sollecita
liberazione e assegnazione delle
frequenze, l'annullamento di atti e
provvedimenti adottati nell'ambito delle
procedure di cui ai commi da 8 a 13 non
comporta la reintegrazione in forma
specifica e l'eventuale risarcimento del
danno eventualmente dovuto avviene
solo per equivalente. La tutela cautelare
è limitata al pagamento di una
provvisionale.

13-bis. Identico.
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Articolo 1
Gestioni previdenziali. Rapporti con le regioni. Risultati differenziali. Fondi e tabelle

Testo vigente Testo modificato

13-ter. Nelle more della realizzazione
dei proventi derivanti dall'attuazione dei
commi da 8 a 12, nel caso in cui in via
prudenziale siano disposti
accantonamenti di cui al comma 13, al
fine di garantire ai Ministeri la
necessaria flessibilità gestionale, per
effettive, motivate e documentate
esigenze possono essere disposte,
nell'invarianza degli effetti
sull'indebitamento netto delle pubbliche
amministrazioni, variazioni
compensative tra i medesimi
accantonamenti. Tali variazioni
possono essere disposte anche tra
programmi appartenenti a missioni
diverse. Resta preclusa la possibilità di
disporre maggiori accantonamenti su
spese di conto capitale per
disaccantonare spese correnti.

13-ter. Identico.

14. La dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotta di 1.752 milioni
di euro per l'anno 2011, di 225 milioni
di euro per l'anno 2012 e di 49 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno
2013.

14. Identico.

[...] [...]
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1. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell'economia e delle finanze,
è differito, nei limiti stabiliti con lo
stesso decreto, il versamento
dell'acconto dell'imposta sul reddito
delle persone fisiche dovuto per il
periodo d'imposta 2011. Per i soggetti
che si avvalgono dell'assistenza fiscale,
i sostituti d'imposta trattengono
l'acconto tenendo conto del
differimento previsto dal presente
comma. Dall'attuazione del presente
comma possono derivare minori entrate
per l'anno 2011 fino a 2.300 milioni di
euro.

1. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell'economia e delle finanze, è
differito, nei limiti stabiliti con lo stesso
decreto, il versamento dell'acconto
dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche dovuto per il periodo d'imposta
2011. Per i soggetti che si avvalgono
dell'assistenza fiscale, i sostituti
d'imposta trattengono l'acconto tenendo
conto del differimento previsto dal
presente comma. Dall'attuazione del
presente comma possono derivare minori
entrate per l'anno 2011 fino a 3.050
milioni di euro.

2. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell'economia e delle finanze,
è differito, nei limiti stabiliti con lo
stesso decreto, il versamento
dell'acconto dell'imposta sul reddito
delle persone fisiche dovuto per il
periodo d'imposta 2012. Per i soggetti
che si avvalgono dell'assistenza fiscale,
i sostituti d'imposta trattengono
l'acconto tenendo conto del
differimento previsto dal presente
comma. Dall'attuazione del presente
comma possono derivare minori entrate
per l'anno 2012 fino a 600 milioni di

2. Identico.
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euro.

2-bis. Al fine di perseguire l’obiettivo
di pubblico interesse della difesa della
salute pubblica, al testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi
e relative sanzioni penali e
amministrative di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nell’Allegato I, alla voce: «Tabacchi
lavorati», le parole da: «Sigari» a:
«Tabacco da masticare: 24,78%» sono
sostituite dalle seguenti:

«a) sigari .................................. 23,00%;

b) sigaretti .............................. 23,00%;

c) sigarette ................................
58,50%;

d) tabacco da fumo:

1) tabacco trinciato a taglio fino da
usarsi per arrotolare le sigarette
.................... 56,00%;

2) altri tabacchi da fumo .................
56,00%;

e) tabacco da fiuto .........................
24,78%;

f) tabacco da masticare ......................
24,78%»;

b) nell’articolo 39-octies, dopo il
comma 2, sono inseriti i seguenti:

«2-bis. Per il tabacco trinciato a taglio
fino da usarsi per arrotolare le sigarette
di cui all’articolo 39-bis, comma 1,
lettera c), numero 1), l’imposta di

2-bis. Identico.
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consumo dovuta sui prezzi inferiori alla
classe di prezzo più richiesta è fissata
nella misura del centonove per cento
dell’imposta di consumo applicata su
tale classe di prezzo

2-ter. La classe di prezzo più richiesta
di cui al comma 2-bis è determinata il
primo giorno di ciascun trimestre
secondo i dati di vendita rilevati nel
trimestre precedente.»;

c) il comma 4 dell’articolo 39-octies è
sostituito dal seguente:

«4. L’importo di base di cui al comma 3
costituisce, nella misura del
centoquindici per cento, l’accisa dovuta
per le sigarette aventi un prezzo di
vendita al pubblico inferiore a quello
delle sigarette della classe di prezzo più
richiesta di cui all’articolo 39-
quinquies, comma 2.».

2-ter. Decorsi centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto-
legge 23 giugno 2010, n. 94,
l’immissione in consumo del tabacco
trinciato a taglio fino per arrotolare le
sigarette è ammessa esclusivamente in
confezioni non inferiori a dieci grammi.

2-ter. Identico.

2-quater. Al fine di assicurare il
conseguimento degli attuali livelli di
entrate a titolo di imposte sui tabacchi
lavorati, con provvedimenti adottati ai
sensi dell’ articolo 1, comma 485, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311,
possono essere modificate le
percentuali di cui:

a) all’elenco "Tabacchi lavorati" dell’

2-quater. Identico.
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Allegato I al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive
modificazioni;

b) all’ articolo 39-octies, commi 2-bis,
2-quater, 4 e 5, lettera a), del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e
successive modificazioni .

2-quinquies. Al fine di garantire la
maggiore tutela degli interessi pubblici
erariali e di difesa della salute pubblica
connessi alla gestione di esercizi di
vendita di tabacchi, tenuto conto altresì
della elevata professionalità richiesta
per l’espletamento di tale attività, all’
articolo 6 della legge 22 dicembre 1957,
n. 1293, è aggiunto, in fine, il seguente
numero:

«9-bis) non abbia conseguito, entro sei
mesi dall’assegnazione, l’idoneità
professionale all’esercizio dell’attività
di rivenditore di generi di monopolio
all’esito di appositi corsi di formazione
disciplinati sulla base di convenzione
stipulata tra l’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato e le
organizzazioni di categoria
maggiormente rappresentative.».

2-quinquies. Identico.

3. Al fine di assicurare la prosecuzione
degli interventi di cui all’ articolo 24,
commi 74 e 75, del decreto-legge 1°
luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, a decorrere dal 4 agosto
2010, il piano di impiego di cui all’
articolo 7-bis, comma 1, ultimo
periodo, del decreto-legge 23 maggio
2008, n. 92, convertito, con

3. Identico.
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modificazioni, dalla legge 24 luglio
2008, n. 125, può essere prorogato fino
al 31 dicembre 2010. Si applicano le
disposizioni di cui al medesimo articolo
7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge
n. 92 del 2008. A tal fine è autorizzata
la spesa di 30 milioni di euro per l’anno
2010, con specifica destinazione di 27,7
milioni di euro e di 2,3 milioni di euro,
rispettivamente, per il personale di cui
al comma 74 e di cui al comma 75 del
citato articolo 24 del decreto-legge n.
78 del 2009. E' autorizzata la spesa di
53 milioni di euro per l'anno 2010 per il
rifinanziamento, per il medesimo anno,
della Tabella A allegata alla legge 14
novembre 2000, n. 331, nonché della
Tabella C allegata alla legge 23 agosto
2004, n. 226 .

4. Per le manifestazioni connesse alla
celebrazione del 150° Anniversario
dell'unità d'Italia, il fondo per il
funzionamento della Presidenza del
Consiglio dei Ministri di cui al decreto
legislativo n. 303 del 1999 è integrato
di 18,5 milioni di euro per l'anno 2010.

4. Identico.

5. Ai fini della proroga nell'anno 2010
della partecipazione italiana a missioni
internazionali il Fondo di cui all'articolo
1, comma 1240, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 è integrato di
320 milioni di euro per l'anno 2010
nonché di 4,3 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2011 al 2014, di
64,2 milioni di euro per l’anno 2015 e
di 106,9 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2016 al 2020.

5. Identico.
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5-bis. Nell’ambito delle iniziative per
la diffusione dei valori e della cultura
della pace e della solidarietà
internazionale tra le giovani
generazioni, è autorizzata la spesa di
euro 6.599.720 per l’anno 2010, euro
5.846.720 per l’anno 2011 ed euro
7.500.000 per l’anno 2012, per
l’organizzazione da parte delle Forze
armate, in via sperimentale per un
triennio, di corsi di formazione a
carattere teorico-pratico, tendenti a
rafforzare la conoscenza e la
condivisione dei valori che da esse
promanano e che sono alla base della
presenza dei militari italiani di tutte le
componenti operative nelle missioni
internazionali. I corsi, di durata non
superiore a tre settimane, si svolgono
presso reparti delle Forze armate,
secondo le priorità stabilite dal decreto
di cui al comma 5-sexies, e sono intesi a
fornire le conoscenze di base
riguardanti il dovere costituzionale di
difesa della Patria, le attività prioritarie
delle Forze armate, in particolare nelle
missioni internazionali di pace a
salvaguardia degli interessi nazionali, di
contrasto al terrorismo internazionale e
di soccorso alle popolazioni locali, di
protezione dei beni culturali,
paesaggistici e ambientali e quelle di
concorso alla salvaguardia delle libere
istituzioni, in circostanze di pubblica
calamità e in altri casi di straordinaria
necessità e urgenza. Dell’attivazione dei
corsi è data notizia mediante
pubblicazione di apposito avviso nella
Gazzetta Ufficiale, serie speciale
concorsi ed esami, e nel sito

5-bis. Identico.



A.S. 2968 Articolo 5 Comma 7-ter NOVELLE

265

Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 55

Disposizioni finanziarie

Testo vigente Testo modificato

istituzionale del Ministero della difesa.

5-ter. Possono presentare la domanda
di partecipazione ai corsi di cui al
comma 5-bis i cittadini italiani, senza
distinzione di sesso, in possesso dei
seguenti requisiti: età non inferiore a
diciotto anni compiuti e non superiore a
trenta anni compiuti; godimento dei
diritti civili e politici; idoneità
all’attività sportiva agonistica; esito
negativo agli accertamenti diagnostici
per l’abuso di alcool, per l’uso, anche
saltuario od occasionale, di sostanze
stupefacenti, nonché per l’utilizzo di
sostanze psicotrope a scopo non
terapeutico; assenza di sentenze penali
di condanna ovvero di procedimenti
penali in corso per delitti non colposi,
di procedimenti disciplinari conclusi
con il licenziamento dal lavoro alle
dipendenze di pubbliche
amministrazioni, di provvedimenti di
proscioglimento da arruolamenti,
d’autorità o d’ufficio, esclusi i
proscioglimenti per inidoneità psico-
fisica; requisiti morali e di condotta
previsti dall’ articolo 35, comma 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165. Alla domanda di partecipazione gli
aspiranti devono allegare la
certificazione relativa all’idoneità
all’attività sportiva agonistica e all’esito
negativo degli accertamenti diagnostici
di cui al primo periodo del presente
comma, nonché la scheda vaccinale
rilasciate da struttura sanitaria pubblica
o convenzionata con il Servizio
sanitario nazionale. Nella medesima
domanda gli aspiranti possono indicare

5-ter. Identico.
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la preferenza per uno o più reparti tra
quelli individuati annualmente per lo
svolgimento dei corsi, nei quali sono
prioritariamente destinati, in relazione
alle disponibilità. I giovani sono
ammessi ai corsi nel limite dei posti
disponibili e previo superamento di
apposita visita medica.

5-quater. I giovani ammessi ai corsi
assumono lo stato di militari,
contraendo una speciale ferma
volontaria di durata pari alla durata del
corso, e sono tenuti all’osservanza delle
disposizioni previste dagli ordinamenti
di Forza armata. Durante i corsi i
frequentatori fruiscono, a titolo gratuito,
degli alloggi di servizio collettivi e
della mensa.

5-quater. Identico.

5-quinquies. Al termine dei corsi, ai
frequentatori è rilasciato un attestato di
frequenza, che costituisce titolo per
l’iscrizione all’associazione d’arma di
riferimento del reparto di Forza armata
presso il quale si è svolto il corso,
nonché, previa intesa con il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, per il riconoscimento di crediti
formativi nei segmenti scolastici in cui
sia possibile farvi ricorso. All’attestato
di frequenza non può essere attribuito
alcun valore o punteggio utile nei
concorsi per il reclutamento del
personale delle Forze armate.

5-quinquies. Identico.

5-sexies. Con decreto del Ministro
della difesa, sentito il Ministro della
gioventù, sono stabiliti:

a) gli eventuali ulteriori requisiti e i

5-sexies. Identico.
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titoli preferenziali per l’ammissione ai
corsi, individuati tra i seguenti:
abilitazioni e brevetti attestanti
specifiche capacità tecniche o sportive;
residenza nei territori di dislocazione
ovvero in aree tipiche di reclutamento
dei reparti presso i quali i corsi sono
svolti; titolo di studio; parentela o
affinità, entro il secondo grado, con il
personale delle Forze armate deceduto o
divenuto permanentemente inabile al
servizio per infermità o lesioni riportate
in servizio, con le vittime del
terrorismo, della criminalità organizzata
e del dovere; ordine cronologico di
presentazione delle domande;

b) le modalità di attivazione,
organizzazione e svolgimento dei corsi,
le cause di allontanamento dagli stessi,
il cui accertamento è demandato al
giudizio insindacabile del comandante
del corso, nonché le eventuali ulteriori
modalità per l’attivazione di corsi,
anche di durata minore, cui sia possibile
l’ammissione di giovani con disabilità,
in possesso dei requisiti di cui al
comma 5-ter, esclusa l’idoneità
all’attività sportiva agonistica;

c) la somma che i frequentatori
versano, a titolo di cauzione,
commisurata al controvalore dei
materiali di vestiario ed
equipaggiamento forniti
dall’Amministrazione; tale somma è, in
tutto o in parte, incamerata in via
definitiva se i frequentatori trattengono,
a domanda, al termine dei corsi, ovvero
danneggiano i citati materiali. In tali
casi, la quota parte della cauzione
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trattenuta è versata in Tesoreria per la
successiva riassegnazione, in deroga ai
vigenti limiti, al fondo del Ministero
della difesa istituito ai sensi
dell’articolo 2, comma 616, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, in aggiunta
alla dotazione dello stesso come
determinata ai sensi del comma 617 del
medesimo articolo 2.

5-septies. La dotazione del fondo di cui
all’ articolo 60, comma 8-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è stabilita
in 5 milioni di euro per l’anno 2010, per
le esigenze connesse alla Celebrazione
del 150° anniversario dell’unità d’Italia.

5-septies. Identico.

6. La dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica
economica, di cui all’ articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, tenuto conto degli utilizzi
previsti dal presente provvedimento, è
incrementata di 35,8 milioni di euro per
l’anno 2010, di 1.748,4 milioni di euro
per l’anno 2011, di 224,3 milioni di
euro per l’anno 2012, di 44,7 milioni di
euro per l’anno 2013, di 105,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2014 e
2015 e di 91,6 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016 mediante
l’utilizzazione di quota parte delle
maggiori entrate e delle minori spese
derivanti dal presente decreto. Le
risorse finanziarie derivanti
dall’applicazione del precedente

6. Identico.
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periodo sono destinate all’attuazione
della manovra di bilancio relativa
all’anno 2011.

7. Alle minori entrate e alle maggiori
spese derivanti dall’ articolo 9, comma
31, dall’ articolo 11, commi 5 e 15,
dall’ articolo 12, commi 7, 8 e 9, dall’
articolo 14, commi 13 e 14, dall’
articolo 17, comma 1, dall’ articolo 25,
dall’ articolo 38, comma 11, dall’
articolo 39, commi 1 e 4, dall’ articolo
41, dall’ articolo 50, comma 1, e dall’
articolo 55, commi da 1 a 6, pari
complessivamente a 1.004,5 milioni di
euro per l’anno 2010, a 4.549,5 milioni
di euro per l’anno 2011, a 1.476,8
milioni di euro per l’anno 2012, a 670,2
milioni di euro a decorrere dall’anno
2013, si provvede:

a) mediante utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate recate dall’ articolo 3,
dall’ articolo 6, commi 15 e 16, dall’
articolo 15, dall’articolo 19, dall’
articolo 21, dall’ articolo 22, dall’
articolo 23, dall’ articolo 24, dall’
articolo 25, dall’ articolo 26, dall’
articolo 27, dall’ articolo 28, dall’
articolo 31, dall’ articolo 32, dall’
articolo 33, dall’ articolo 38 e dall’
articolo 47, pari a 908,00 milioni di
euro per l’anno 2010, a 4.549,50
milioni di euro per l’anno 2011, a
1.399,80 milioni di euro per l’anno
2012, a 593,20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2013;

b) mediante utilizzo di quota parte
delle minori spese recate dall’ articolo
9, comma 30, pari a 96,5 milioni di euro

7. Identico.
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per l’anno 2010;

c) quanto a 77 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione delle
proiezioni a decorrere dall’anno 2012
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2010-2012,
nell’ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi
da ripartire" dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010, allo scopo
parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

7-bis. Agli oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 5-bis, 5-ter, 5-quater, 5-
quinquies, 5-sexies e 5-septies del
presente articolo, pari a euro
11.599.720 per l’anno 2010, a euro
5.846.720 per l’anno 2011 e a euro
7.500.000 per l’anno 2012, si provvede:

a) quanto a euro 5.285.720 per l’anno
2010, mediante corrispondente
riduzione lineare delle dotazioni
finanziarie di parte corrente delle
missioni di spesa del Ministero della
difesa, con riferimento alle spese
rimodulabili di cui all’ articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge 31
dicembre 2009, n. 196;

b) quanto a euro 1.314.000 per l’anno
2010, euro 74.000 per l’anno 2011 ed
euro 2.500.000 per l’anno 2012,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio

7-bis. Identico.
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triennale 2010-2012, nell’ambito del
programma "Fondi di riserva e speciali"
della missione "Fondi da ripartire" dello
stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2010, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero della difesa;

c) quanto a euro 5.772.720 per l’anno
2011 ed euro 5.000.000 per l’anno 2012
mediante parziale utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dall’ articolo
4, commi da 4-bis a 4-novies;

d) quanto a 5.000.000 di euro per
l’anno 2010 mediante corrispondente
utilizzo di quota parte delle maggiori
entrate derivanti dai commi 13-bis, 13-
ter e 13-quater dell’ articolo 38.

8. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

8. Identico.





EMENDAMENTO 4.0.1000





A.S. 2968 Articolo 4-bis Comma 1 NOVELLE

275

Articolo 4-bis
(Patto di stabilità interno)

Comma 1

Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138

Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo
Articolo 1

Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica

Testo vigente Testo modificato

(...) (...)

8. All'articolo 20, comma 5, del citato
decreto-legge n. 98 del 2011 convertito
con legge n. 111 del 2011, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nell'alinea, le parole: "per gli anni
2013 e successivi", sono sostituite dalle
seguenti: "per gli anni 2012 e
successivi";

b) alla lettera a), le parole: "per 800
milioni di euro per l'anno 2013 e" sono
soppresse; nella medesima lettera, le
parole: "a decorrere dall'anno 2014",
sono sostituite dalle seguenti: "a
decorrere dall'anno 2012";

c) alla lettera b), le parole: "per 1.000
milioni di euro per l'anno 2013 e" sono
soppresse; nella medesima lettera, le
parole: "a decorrere dall'anno 2014",
sono sostituite dalle seguenti: "a
decorrere dall'anno 2012";

d) alla lettera c), le parole: "per 400
milioni di euro per l'anno 2013", sono
sostituite dalle seguenti: "per 700
milioni di euro per l'anno 2012"; nella
medesima lettera, le parole: "a decorrere
dall'anno 2014", sono sostituite dalle
seguenti: "a decorrere dall'anno 2013";

8. Identico.
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e) alla lettera d), le parole: "per 1.000
milioni di euro per l'anno 2013" sono
sostituite dalle seguenti: "per 1.700
milioni di euro per l'anno 2012"; nella
medesima lettera, le parole: "a decorrere
dall'anno 2014", sono sostituite dalle
seguenti: "a decorrere dall'anno 2013".

(...) (...)

12. L'importo della manovra prevista
dal comma 8 per l'anno 2012 può essere
complessivamente ridotto di un importo
fino alla totalità delle maggiori entrate
previste dall'articolo 7, comma 6, in
considerazione dell'effettiva
applicazione dell'articolo 7, commi da 1
a 6, del presente decreto. La riduzione è
distribuita tra i comparti interessati con
decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, d'intesa con la Conferenza
unificata. La soppressione della misura
della tariffa per gli atti soggetti ad IVA
di cui all'articolo 17, comma 6, del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n.
68, nella tabella allegata al decreto
ministeriale 27 novembre 1998, n. 435,
recante «Regolamento recante norme di
attuazione dell'articolo 56, comma 11,
del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446,
per la determinazione delle misure
dell'imposta provinciale di trascrizione»,
ha efficacia a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, anche
in assenza del decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze di cui al
citato articolo 17, comma 6, del decreto
legislativo n. 68 del 2011. Per tali atti
soggetti ad IVA, le misure dell'imposta
provinciale di trascrizione sono pertanto

12. L'importo della manovra prevista
dal comma 8 per l'anno 2012 è
complessivamente ridotto di un importo
fino alla totalità delle maggiori entrate
previste dall'articolo 7, comma 6, in
considerazione dell'effettiva
applicazione dell'articolo 7, commi da 1
a 6, del presente decreto. La riduzione è
distribuita tra i comparti interessati nella
seguente misura: 760 milioni di euro
alle regioni a statuto ordinario, 370
milioni di euro alle regioni a statuto
speciale e alle province autonome di
Trento e Bolzano, 150 milioni di euro
alle province e 520 milioni di euro ai
comuni con popolazione superiore a
5.000 abitanti. La soppressione della
misura della tariffa per gli atti soggetti
ad IVA di cui all'articolo 17, comma 6,
del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68, nella tabella allegata al decreto
ministeriale 27 novembre 1998, n. 435,
recante «Regolamento recante norme di
attuazione dell'articolo 56, comma 11,
del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446,
per la determinazione delle misure
dell'imposta provinciale di trascrizione»,
ha efficacia a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, anche
in assenza del decreto del Ministro
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determinate secondo quanto previsto per
gli atti non soggetti ad IVA. Le
province, a decorrere dalla medesima
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto,
percepiscono le somme dell'imposta
provinciale di trascrizione
conseguentemente loro spettanti.

dell'economia e delle finanze di cui al
citato articolo 17, comma 6, del decreto
legislativo n. 68 del 2011. Per tali atti
soggetti ad IVA, le misure dell'imposta
provinciale di trascrizione sono pertanto
determinate secondo quanto previsto per
gli atti non soggetti ad IVA. Le
province, a decorrere dalla medesima
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto,
percepiscono le somme dell'imposta
provinciale di trascrizione
conseguentemente loro spettanti.

12-bis. Al fine di incentivare la
partecipazione dei comuni all'attività di
accertamento tributario, per gli anni
2012, 2013 e 2014, la quota di cui
all'articolo 2, comma 10, lettera b), del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n.
23, è elevata al 100 per cento.

12-bis. Identico.

12-ter. Al fine di rafforzare gli
strumenti a disposizione dei comuni per
la partecipazione all'attività di
accertamento tributario, all'articolo 44
del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma secondo, dopo le parole:
«dei comuni» sono inserite le seguenti:
«e dei consigli tributari» e dopo le
parole: «soggetti passivi» sono inserite
le seguenti: «nonché ai relativi consigli
tributari»;

b) al comma terzo, la parola: «segnala»
è sostituita dalle seguenti: «ed il
consiglio tributario segnalano»;

c) al comma quarto, la parola:

12-ter. Identico.
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«comunica» è sostituita dalle seguenti:
«ed il consiglio tributario comunicano»;

d) al comma quinto, la parola: «può» è
sostituita dalle seguenti: «ed il consiglio
tributario possono»;

e) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell'economia e delle finanze,
d'intesa con la Conferenza Stato-Città ed
autonomie locali, sono stabiliti criteri e
modalità per la pubblicazione, sul sito
del comune, dei dati aggregati relativi
alle dichiarazioni di cui al comma
secondo, con riferimento a determinate
categorie di contribuenti ovvero di
reddito. Con il medesimo decreto sono
altresì individuati gli ulteriori dati che
l'Agenzia delle entrate mette a
disposizione dei comuni e dei consigli
tributari per favorire la partecipazione
all'attività di accertamento, nonché le
modalità di trasmissione idonee a
garantire la necessaria riservatezza».

12-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 12, primo periodo, e 12-bis non
trovano applicazione in caso di mancata
istituzione entro il 31 dicembre 2011, da
parte dei comuni, dei consigli tributari.

12-quater. Le disposizioni di cui al
comma 12-bis non trovano applicazione
in caso di mancata istituzione entro il 31
dicembre 2011, da parte dei comuni, dei
consigli tributari.

(...) (...)
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1. A decorrere dall'anno 2012 le
modalità di raggiungimento degli
obiettivi di finanza pubblica delle
singole regioni, esclusa la componente
sanitaria, delle province autonome di
Trento e di Bolzano e degli enti locali
del territorio, possono essere concordate
tra lo Stato e le regioni e le province
autonome, previo accordo concluso in
sede di Consiglio delle autonomie locali
e ove non istituito con i rappresentanti
dell'ANCI e dell'UPI regionali. Le
predette modalità si conformano a criteri
europei con riferimento
all'individuazione delle entrate e delle
spese da considerare nel saldo valido
per il patto di stabilità interno. Le
regioni e le province autonome
rispondono nei confronti dello Stato del
mancato rispetto degli obiettivi di cui al
primo periodo, attraverso un maggior
concorso delle stesse nell'anno
successivo in misura pari alla differenza
tra l'obiettivo complessivo e il risultato
complessivo conseguito. Restano ferme
le vigenti sanzioni a carico degli enti
responsabili del mancato rispetto degli
obiettivi del patto di stabilità interno e il
monitoraggio a livello centrale, nonché
il termine perentorio del 31 ottobre per
la comunicazione della rimodulazione

1. Identico
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degli obiettivi. La Conferenza
permanente per il coordinamento della
finanza pubblica, con il supporto tecnico
della Commissione tecnica paritetica per
l'attuazione del federalismo fiscale,
monitora l'applicazione del presente
comma. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, d'intesa
con la Conferenza Unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, da adottare entro il
30 novembre 2011, sono stabilite le
modalità per l'attuazione del presente
comma, nonché le modalità e le
condizioni per l'eventuale esclusione
dall'ambito di applicazione del presente
comma delle regioni che in uno dei tre
anni precedenti siano risultate
inadempienti al patto di stabilità e delle
regioni sottoposte ai piani di rientro dai
deficit sanitari.

2. Ai fini di ripartire l'ammontare del
concorso alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica fissati, a
decorrere dall'anno 2012, dal comma 5,
nonché dall'articolo 14 del decreto-legge
n. 78 del 2010, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 122 del
2010, tra gli enti del singolo livello di
governo, i predetti enti sono ripartiti con
decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dell'interno e con il Ministro per gli
affari regionali e per la coesione
territoriale, d'intesa con la Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in
quattro classi, sulla base dei seguenti
parametri di virtuosità:

2. Ai fini di ripartire l'ammontare del
concorso alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica fissati, a
decorrere dall'anno 2012, dal comma 5,
nonché dall'articolo 14 del decreto-legge
n. 78 del 2010, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 122 del
2010, tra gli enti del singolo livello di
governo, i predetti enti sono ripartiti con
decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dell'interno e con il Ministro per gli
affari regionali e per la coesione
territoriale, d'intesa con la Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in
due classi, sulla base della valutazione
ponderata dei seguenti parametri di
virtuosità:
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a) prioritaria considerazione della
convergenza tra spesa storica e costi e
fabbisogni standard;

a) a decorrere dall'anno 2013,
prioritaria considerazione della
convergenza tra spesa storica e costi e
fabbisogni standard;

b) rispetto del patto di stabilità interno; b) identica;

c) incidenza della spesa del personale
sulla spesa corrente dell'ente in
relazione al numero dei dipendenti in
rapporto alla popolazione residente, alle
funzioni svolte anche attraverso
esternalizzazioni nonché all'ampiezza
del territorio; la valutazione del predetto
parametro tiene conto del suo valore
all'inizio della legislatura o consiliatura
e delle sue variazioni nel corso delle
stesse ai fini dell'applicazione del
comma 2-ter;

c) a decorrere dall'anno 2013,
incidenza della spesa del personale sulla
spesa corrente dell'ente in relazione al
numero dei dipendenti in rapporto alla
popolazione residente, alle funzioni
svolte anche attraverso esternalizzazioni
nonché all'ampiezza del territorio; la
valutazione del predetto parametro tiene
conto del suo valore all'inizio della
legislatura o consiliatura e delle sue
variazioni nel corso delle stesse ai fini
dell'applicazione del comma 2-ter;

d) autonomia finanziaria; d) identica;

e) equilibrio di parte corrente; e) identica;

f) tasso di copertura dei costi dei servizi
a domanda individuale per gli enti
locali;

f) a decorrere dall'anno 2013, tasso di
copertura dei costi dei servizi a
domanda individuale per gli enti locali;

g) rapporto tra gli introiti derivanti
dall'effettiva partecipazione all'azione di
contrasto all'evasione fiscale e i tributi
erariali, per le regioni;

g) a decorrere dall'anno 2013,
rapporto tra gli introiti derivanti
dall'effettiva partecipazione all'azione di
contrasto all'evasione fiscale e i tributi
erariali, per le regioni;

h) effettiva partecipazione degli enti
locali all'azione di contrasto all'evasione
fiscale;

h) a decorrere dall'anno 2013,
effettiva partecipazione degli enti locali
all'azione di contrasto all'evasione
fiscale;

i) rapporto tra le entrate di parte
corrente riscosse e accertate;

i) identica;
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l) operazione di dismissione di
partecipazioni societarie nel rispetto
della normativa vigente.

l) a decorrere dall'anno 2013,
operazione di dismissione di
partecipazioni societarie nel rispetto
della normativa vigente.

2-bis. A decorrere dalla determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni e
dalla definizione degli obiettivi di
servizio cui devono tendere gli enti
territoriali nell'esercizio delle funzioni
riconducibili ai livelli essenziali delle
prestazioni e delle funzioni
fondamentali, tra i parametri di
virtuosità di cui al comma 2 sono
compresi indicatori quantitativi e
qualitativi relativi agli output dei servizi
resi, anche utilizzando come parametro
di riferimento realtà rappresentative
dell'offerta di prestazioni con il miglior
rapporto qualita-costi.

2-bis. Identico

2-ter. Il decreto di cui al comma 2
individua un coefficiente di
correzione connesso alla dinamica nel
miglioramento conseguito dalle
singole amministrazioni rispetto alle
precedenti con riguardo ai parametri
di cui al citato comma 2.

2-ter. Abrogato

(...) (...)

3. Gli enti che, in esito a quanto previsto
dal comma 2, risultano collocati nella
classe più virtuosa, fermo l'obiettivo del
comparto, non concorrono alla
realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica fissati, a decorrere dall'anno
2012, dal comma 5, nonché dall'articolo
14 del decreto-legge n. 78 del 2010. Gli
enti locali di cui al primo periodo
conseguono l'obiettivo strutturale

3. Gli enti che, in esito a quanto previsto
dal comma 2, risultano collocati nella
classe più virtuosa, fermo l'obiettivo del
comparto, non concorrono alla
realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica fissati, a decorrere dall'anno
2012, dal comma 5, nonché dall'articolo
14 del decreto-legge n. 78 del 2010. Gli
enti locali di cui al primo periodo
conseguono l'obiettivo strutturale
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realizzando un saldo finanziario pari a
zero. Le regioni di cui al primo periodo
conseguono un obiettivo pari a quello
risultante dall'applicazione alle spese
finali medie 2007-2009 della
percentuale annua di riduzione stabilita
per il calcolo dell'obiettivo 2011 dal
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133. Le spese
finali medie di cui al periodo precedente
sono quelle definite dall'articolo 1
commi 128 e 129 della legge 13
dicembre 2010, n. 220. Inoltre, il
contributo dei predetti enti alla manovra
per l'anno 2012 è ridotto con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze,
d'intesa con la Conferenza unificata di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, in modo tale che
non derivino effetti negativi, in termini
di indebitamento netto e fabbisogno,
superiori a 200 milioni di euro.

realizzando un saldo finanziario pari a
zero. Le regioni di cui al primo periodo
conseguono un obiettivo pari a quello
risultante dall'applicazione alle spese
finali medie 2007-2009 della
percentuale annua di riduzione stabilita
per il calcolo dell'obiettivo 2011 dal
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133. Le spese
finali medie di cui al periodo precedente
sono quelle definite dall'articolo 1
commi 128 e 129 della legge 13
dicembre 2010, n. 220. Il contributo
degli enti territoriali alla manovra per
l'anno 2012 è ridotto di 95 milioni di
euro per le regioni a statuto
ordinario, di 20 milioni di euro per le
province e di 65 milioni di euro per i
comuni con popolazione superiore a
5.000 abitanti. E' ulteriormente
ridotto, per un importo di 20 milioni
di euro, l'obiettivo degli enti che
partecipano alla sperimentazione di
cui all'articolo 36 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le
predette riduzioni sono attribuite ai
singoli enti con il decreto di cui
all'articolo 20, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111.

4. Fino alla entrata in vigore di un
nuovo patto di stabilità interno fondato,
nel rispetto dei principi del federalismo
fiscale di cui all'articolo 17, comma 1,
lettera c), della legge 5 maggio 2009, n.
42, sui saldi, sulla virtuosità degli enti e
sulla riferibilità delle regole a criteri
europei con riferimento

4. Identico
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all'individuazione delle entrate e delle
spese valide per il patto, fermo restando
quanto previsto dal comma 3, ai fini
della tutela dell'unità economica della
Repubblica le misure previste per l'anno
2013 dall'articolo 14, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, si
intendono estese anche agli anni 2014 e
successivi.

5. Ai medesimi fini di cui al comma 4,
le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano, le province e i
comuni con popolazione superiore a
5.000 abitanti, alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica, per gli anni
2012 e successivi concorrono con le
seguenti ulteriori misure in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto:

a) le regioni a statuto ordinario per
1.600 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2012;

b) le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e Bolzano
per 2.000 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2012;

c) le province per 700 milioni di euro
per l'anno 2012 e per 800 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2013;

d) i comuni per 1.700 milioni di euro
per l'anno 2012 e 2.000 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2013.

5. Identico

(i commi da 6 a 8 sono stati soppressi
dalla legge di conversione)

9. Al comma 7 dell'articolo 76 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

9. Identico
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convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il
primo periodo sono inseriti i seguenti:

"Ai fini del computo della percentuale
di cui al periodo precedente si calcolano
le spese sostenute anche dalle società a
partecipazione pubblica locale totale o
di controllo che sono titolari di
affidamento diretto di servizi pubblici
locali senza gara, ovvero che svolgono
funzioni volte a soddisfare esigenze di
interesse generale aventi carattere non
industriale, nè commerciale, ovvero che
svolgono attività nei confronti della
pubblica amministrazione a supporto di
funzioni amministrative di natura
pubblicistica. La disposizione di cui al
precedente periodo non si applica alle
società quotate su mercati
regolamentari.".

10. All'articolo 1 della legge 13
dicembre 2010, n. 220, dopo il comma
111, è inserito il seguente:

"111-bis. I contratti di servizio e gli altri
atti posti in essere dalle regioni e dagli
enti locali che si configurano elusivi
delle regole del patto di stabilità interno
sono nulli.".

10. Identico

11. Le disposizioni di cui al comma 10,
si applicano ai contratti di servizio e agli
atti posti in essere dopo l'entrata in
vigore del presente decreto.

11. Identico

12. All'articolo 1, della legge 13
dicembre 2010, n. 220, dopo il comma
111-bis è inserito il seguente:

"111-ter. Qualora le Sezioni
giurisdizionali regionali della Corte dei

12. Identico
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conti accertino che il rispetto del patto
di stabilità interno è stato
artificiosamente conseguito mediante
una non corretta imputazione delle
entrate o delle uscite ai pertinenti
capitoli di bilancio o altre forme elusive,
le stesse irrogano, agli amministratori
che hanno posto in essere atti elusivi
delle regole del patto di stabilità interno,
la condanna ad una sanzione pecuniaria
fino ad un massimo di dieci volte
l'indennità di carica percepita al
momento di commissione dell'elusione
e, al responsabile del servizio
economico-finanziario, una sanzione
pecuniaria fino a 3 mensilità del
trattamento retributivo, al netto degli
oneri fiscali e previdenziali.".

13. All'articolo 14, comma 32, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, l'ultimo
periodo è soppresso.

13. Identico

14. Ai fini del coordinamento della
finanza pubblica, le regioni tenute a
conformarsi a decisioni della Corte
costituzionale, anche con riferimento
all'attività di enti strumentali o
dipendenti, comunicano, entro tre mesi
dalla pubblicazione della decisione nella
Gazzetta Ufficiale, alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri-Dipartimento per
gli affari regionali, tutte le attività
intraprese, gli atti giuridici posti in
essere e le spese affrontate o
preventivate ai fini dell'esecuzione.

14. Identico

15. In caso di mancata o non esatta
conformazione alle decisioni di cui al

15. Identico
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comma 14, il Governo, su proposta del
Ministro per i rapporti con le regioni e
per la coesione territoriale, sentito il
Presidente della regione interessata,
esercita, in presenza dei presupposti, il
potere sostitutivo di cui all'articolo 120,
secondo comma, della Costituzione,
secondo le procedure di cui all'articolo 8
della legge 5 giugno 2003, n. 131.

16. A decorrere dalla data di entrata in
vigore delle disposizioni che prevedono,
in attuazione della legge 5 maggio 2009,
n. 42, la soppressione dei trasferimenti
statali in favore degli enti locali, le
disposizioni che prevedono sanzioni,
recuperi, riduzioni o limitazioni a valere
sui predetti trasferimenti erariali, sono
riferite anche alle risorse spettanti a
valere sul fondo sperimentale di
riequilibrio di cui al comma 3
dell'articolo 2 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23 e di cui all'articolo 21
del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68 e, successivamente, a valere sul
fondo perequativo di cui all'articolo 13
della legge 5 maggio 2009, n. 42. In
caso di incapienza dei predetti fondi gli
enti locali sono tenuti a versare
all'entrata del bilancio dello Stato le
somme residue.

16. Identico

17. All'articolo 78, comma 6, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, l'ultimo
periodo è sostituito dal seguente: "Tutte
le entrate del comune di competenza
dell'anno 2008 e dei successivi anni
sono attribuite alla gestione corrente di
Roma Capitale, ivi comprese quelle

17. Identico
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riferibili ad atti e fatti antecedenti
all'anno 2008, purché accertate
successivamente al 31 dicembre 2007.".

17-bis. Le risorse destinate, a
legislazione vigente, ai rimborsi e alle
compensazioni relativi alle imposte
sono ridotte dell'importo di 700 milioni
di euro per l'anno 2013 e di 1.400
milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2014

17-bis. Identico
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Misure premiali

Testo vigente Testo modificato

1. Per il conseguimento degli obiettivi
stabiliti nell'ambito del coordinamento
della finanza pubblica, le Regioni, ai
fini della collocazione nella classe di
enti territoriali più virtuosa di cui
all'articolo 20, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, oltre al rispetto dei
parametri già previsti dal predetto
articolo 20, debbono adeguare,
nell'ambito della propria autonomia
statutaria e legislativa, i rispettivi
ordinamenti ai seguenti ulteriori
parametri:

1. Per il conseguimento degli obiettivi
stabiliti nell'ambito del coordinamento
della finanza pubblica, le Regioni
adeguano, nell'ambito della propria
autonomia statutaria e legislativa, i
rispettivi ordinamenti ai seguenti
ulteriori parametri:

a) previsione che il numero massimo
dei consiglieri regionali, ad esclusione
del Presidente della Giunta regionale,
sia uguale o inferiore a 20 per le
Regioni con popolazione fino ad un
milione di abitanti; a 30 per le Regioni
con popolazione fino a due milioni di
abitanti; a 40 per le Regioni con
popolazione fino a quattro milioni di
abitanti; a 50 per le Regioni con
popolazione fino a sei milioni di
abitanti; a 70 per le Regioni con
popolazione fino ad otto milioni di
abitanti; a 80 per le Regioni con
popolazione superiore ad otto milioni di

a) identica;
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abitanti. La riduzione del numero dei
consiglieri regionali rispetto a quello
attualmente previsto è adottata da
ciascuna Regione entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto e deve essere efficace dalla
prima legislatura regionale successiva a
quella della data di entrata in vigore del
presente decreto. Le Regioni che, alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, abbiano un numero di
consiglieri regionali inferiore a quello
previsto nella presente lettera, non
possono aumentarne il numero;

b) previsione che il numero massimo
degli assessori regionali sia pari o
inferiore ad un quinto del numero dei
componenti del Consiglio regionale,
con arrotondamento all'unità superiore.
La riduzione deve essere operata entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto e deve essere
efficace, in ciascuna regione, dalla
prima legislatura regionale successiva a
quella in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto;

b) identica;

c) riduzione a decorrere dal 1° gennaio
2012, in attuazione di quanto previsto
dall'articolo 3 del decreto-legge 25
gennaio 2010, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 marzo
2010, n. 42, degli emolumenti e delle
utilità, comunque denominati, previsti
in favore dei consiglieri regionali entro
il limite dell'indennità massima
spettante ai membri del Parlamento,
così come rideterminata ai sensi
dell'articolo 13 del presente decreto;
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d) previsione che il trattamento
economico dei consiglieri regionali sia
commisurato all'effettiva partecipazione
ai lavori del Consiglio regionale;

d) identica;

e) istituzione, a decorrere dal 1°
gennaio 2012, di un Collegio dei
revisori dei conti, quale organo di
vigilanza sulla regolarità contabile,
finanziaria ed economica della gestione
dell'ente; il Collegio, ai fini del
coordinamento della finanza pubblica,
opera in raccordo con le sezioni
regionali di controllo della Corte dei
conti; i componenti di tale Collegio
sono scelti mediante estrazione da un
elenco, i cui iscritti devono possedere i
requisiti previsti dai principi contabili
internazionali, avere la qualifica di
revisori legali di cui al decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, ed
essere in possesso di specifica
qualificazione professionale in materia
di contabilità pubblica e gestione
economica e finanziaria anche degli enti
territoriali, secondo i criteri individuati
dalla Corte dei conti;

e) identica;

f) passaggio, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto e
con efficacia a decorrere dalla prima
legislatura regionale successiva a quella
in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, al sistema
previdenziale contributivo per i
consiglieri regionali.

f) identica.

2. L'adeguamento ai parametri di cui al
comma 1 da parte delle Regioni a
Statuto speciale e delle province

2. Identico.
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autonome di Trento e di Bolzano
costituisce condizione per l'applicazione
dell'articolo 27 della legge 5 maggio
2009, n. 42, nei confronti di quelle
Regioni a statuto speciale e province
autonome per le quali lo Stato, ai sensi
del citato articolo 27, assicura il
conseguimento degli obiettivi
costituzionali di perequazione e di
solidarietà, ed elemento di riferimento
per l'applicazione di misure premiali o
sanzionatorie previste dalla normativa
vigente.
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Abrogazione delle indebite restrizioni all'accesso e all'esercizio delle professioni e
delle attività economiche

Testo vigente Testo modificato

1. Comuni, Province, Regioni e Stato,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del
presente decreto, adeguano i rispettivi
ordinamenti al principio secondo cui
l'iniziativa e l'attività economica privata
sono libere ed è permesso tutto ciò che
non è espressamente vietato dalla legge
nei soli casi di:

a) vincoli derivanti dall'ordinamento
comunitario e dagli obblighi
internazionali;

b) contrasto con i principi fondamentali
della Costituzione;

c) danno alla sicurezza, alla libertà, alla
dignità umana e contrasto con l'utilità
sociale;

d) disposizioni indispensabili per la
protezione della salute umana, la
conservazione delle specie animali e
vegetali, dell'ambiente, del paesaggio e
del patrimonio culturale;

e) disposizioni relative alle attività di
raccolta di giochi pubblici ovvero che
comunque comportano effetti sulla
finanza pubblica.

1. Identico.

2. Il comma 1 costituisce principio 2. Identico.
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fondamentale per lo sviluppo
economico e attua la piena tutela della
concorrenza tra le imprese.

3. Sono in ogni caso soppresse, alla
scadenza del termine di cui al comma 1,
le disposizioni normative statali
incompatibili con quanto disposto nel
medesimo comma, con conseguente
diretta applicazione degli istituti della
segnalazione di inizio di attività e
dell'autocertificazione con controlli
successivi. Nelle more della decorrenza
del predetto termine, l'adeguamento al
principio di cui al comma 1 può
avvenire anche attraverso gli strumenti
vigenti di semplificazione normativa.
Entro il 31 dicembre 2012 il Governo è
autorizzato ad adottare uno o più
regolamenti ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.
400, con i quali vengono individuate le
disposizioni abrogate per effetto di
quanto disposto nel presente comma ed
è definita la disciplina regolamentare
della materia ai fini dell'adeguamento al
principio di cui al comma 1.

3. Identico.

4. L'adeguamento di Comuni,
Province e Regioni all'obbligo di cui
al comma 1 costituisce elemento di
valutazione della virtuosità dei
predetti enti ai sensi dell'art. 20,
comma 3, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito dalla legge 15
luglio 2011, n. 111.

Soppresso

(...) (...)
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Articolo 7
Mancato rispetto del patto di stabilità interno

Testo vigente Testo modificato

1. In caso di mancato rispetto del patto
di stabilità interno la Regione o la
Provincia autonoma inadempiente,
nell'anno successivo a quello
dell'inadempienza:

1. Identico.

a) è tenuta a versare all'entrata del
bilancio statale, entro sessanta giorni
dal termine stabilito per la trasmissione
della certificazione relativa al rispetto
del patto di stabilità interno, l'importo
corrispondente alla differenza tra il
risultato registrato e l'obiettivo
programmatico predeterminato. Per gli
enti per i quali il patto di stabilità
interno è riferito al livello della spesa, si
assume quale differenza il maggiore
degli scostamenti registrati in termini di
cassa o di competenza. In caso di
mancato versamento si procede, nei
sessanta giorni successivi, al recupero
di detto scostamento a valere sulle
giacenze depositate nei conti aperti
presso la tesoreria statale. Trascorso
inutilmente il termine perentorio
stabilito dalla normativa vigente per la
trasmissione della certificazione da
parte dell'ente territoriale, si procede al
blocco di qualsiasi prelievo dai conti
della tesoreria statale sino a quando la

Vedi art 4-quater, comma 22
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certificazione non viene acquisita. La
sanzione non si applica nel caso in cui il
superamento degli obiettivi del patto di
stabilità interno sia determinato dalla
maggiore spesa per interventi realizzati
con la quota di finanziamento nazionale
e correlati ai finanziamenti dell'Unione
europea rispetto alla media della
corrispondente spesa del triennio
precedente;

b) non può impegnare spese correnti, al
netto delle spese per la sanità, in misura
superiore all'importo annuale minimo
dei corrispondenti impegni effettuati
nell'ultimo triennio;

b) identica;

c) non può ricorrere all'indebitamento
per gli investimenti; i mutui e i prestiti
obbligazionari posti in essere con
istituzioni creditizie e finanziarie per il
finanziamento degli investimenti
devono essere corredati da apposita
attestazione da cui risulti il
conseguimento degli obiettivi del patto
di stabilità interno per l'anno
precedente. L'istituto finanziatore o
l'intermediario finanziario non può
procedere al finanziamento o al
collocamento del prestito in assenza
della predetta attestazione;

c) identica;

d) non può procedere ad assunzioni di
personale a qualsiasi titolo, con
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi
compresi i rapporti di collaborazione
continuata e continuativa e di
somministrazione, anche con
riferimento ai processi di
stabilizzazione in atto. È fatto altresì

d) identica;
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divieto di stipulare contratti di servizio
che si configurino come elusivi della
presente disposizione;

e) è tenuta a rideterminare le indennità
di funzione ed i gettoni di presenza del
Presidente e dei componenti della
Giunta con una riduzione del 30 per
cento rispetto all'ammontare risultante
alla data del 30 giugno 2010.

e) identica;

2. In caso di mancato rispetto del patto
di stabilità interno, l'ente locale
inadempiente, nell'anno successivo a
quello dell'inadempienza:

2. Identico:

a) è assoggettato ad una riduzione del
fondo sperimentale di riequilibrio o del
fondo perequativo in misura pari alla
differenza tra il risultato registrato e
l'obiettivo programmatico
predeterminato e comunque per un
importo non superiore al 3 per cento
delle entrate correnti registrate
nell'ultimo consuntivo. In caso di
incapienza dei predetti fondi gli enti
locali sono tenuti a versare all'entrata
del bilancio dello Stato le somme
residue. La sanzione non si applica nel
caso in cui il superamento degli
obiettivi del patto di stabilità interno sia
determinato dalla maggiore spesa per
interventi realizzati con la quota di
finanziamento nazionale e correlati ai
finanziamenti dell'Unione Europea
rispetto alla media della corrispondente
spesa del triennio precedente;

a) è assoggettato ad una riduzione del
fondo sperimentale di riequilibrio o del
fondo perequativo in misura pari alla
differenza tra il risultato registrato e
l'obiettivo programmatico
predeterminato e comunque per un
importo non superiore al 3 per cento
delle entrate correnti registrate
nell'ultimo consuntivo. Gli enti locali
della regione Siciliana e della regione
Sardegna, sono assoggettati alla
riduzione dei trasferimenti erariali
nella misura indicata al primo
periodo. In caso di incapienza dei
predetti fondi gli enti locali sono tenuti a
versare all'entrata del bilancio dello
Stato le somme residue. La sanzione non
si applica nel caso in cui il superamento
degli obiettivi del patto di stabilità
interno sia determinato dalla maggiore
spesa per interventi realizzati con la
quota di finanziamento nazionale e
correlati ai finanziamenti dell'Unione
Europea rispetto alla media della
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corrispondente spesa del triennio
precedente;

b) non può impegnare spese correnti in
misura superiore all'importo annuale
medio dei corrispondenti impegni
effettuati nell'ultimo triennio;

b) identica;

c) non può ricorrere all'indebitamento
per gli investimenti; i mutui e i prestiti
obbligazionari posti in essere con
istituzioni creditizie o finanziarie per il
finanziamento degli investimenti,
devono essere corredati da apposita
attestazione da cui risulti il
conseguimento degli obiettivi del patto
di stabilità interno per l'anno
precedente. L'istituto finanziatore o
l'intermediario finanziario non può
procedere al finanziamento o al
collocamento del prestito in assenza
della predetta attestazione;

c) identica

d) non può procedere ad assunzioni di
personale a qualsiasi titolo, con
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi
compresi i rapporti di collaborazione
continuata e continuativa e di
somministrazione, anche con
riferimento ai processi di
stabilizzazione in atto. È fatto altresì
divieto agli enti di stipulare contratti di
servizio con soggetti privati che si
configurino come elusivi della presente
disposizione;

d) identica;

e) è tenuto a rideterminare le indennità
di funzione ed i gettoni di presenza
indicati nell'articolo 82 del citato testo
unico di cui al decreto legislativo n. 267

e) identica;
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del 2000, e successive modificazioni,
con una riduzione del 30 per cento
rispetto all'ammontare risultante alla
data del 30 giugno 2010.

3. Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2
possono essere ridefinite con legge sulla
base delle proposte avanzate dalla
Conferenza permanente per il
coordinamento della finanza pubblica.

3. Identico.

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano in caso di mancato rispetto
del patto di stabilità interno relativo agli
anni 2010 e seguenti.

4. Identico.

5. L'articolo 1, comma 122, della legge
13 dicembre 2010, n. 220, è sostituito
dal seguente: «122. Il Ministro
dell'economia e delle finanze, con
apposito decreto, emanato di concerto
con il Ministro dell'interno e d'intesa
con la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, autorizza la riduzione
degli obiettivi annuali degli enti di cui
al comma 87 in base ai criteri definiti
con il medesimo decreto. L'importo
della riduzione complessiva per comuni
e province è commisurato agli effetti
finanziari determinati dall'applicazione
della sanzione operata a valere sul
fondo sperimentale di riequilibrio e sul
fondo perequativo, in caso di mancato
rispetto del patto di stabilità interno. Lo
schema di decreto di cui al primo
periodo è trasmesso alle Camere
corredato di relazione tecnica che ne
evidenzi gli effetti finanziari.».

5. Identico.
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1. In caso di mancato rispetto del patto
di stabilità interno la Regione o la
Provincia autonoma inadempiente,
nell'anno successivo a quello
dell'inadempienza:

1. Identico:

a) è tenuta a versare all'entrata del
bilancio statale, entro sessanta giorni
dal termine stabilito per la trasmissione
della certificazione relativa al rispetto
del patto di stabilità interno, l'importo
corrispondente alla differenza tra il
risultato registrato e l'obiettivo
programmatico predeterminato. Per gli
enti per i quali il patto di stabilità
interno è riferito al livello della spesa, si
assume quale differenza il maggiore
degli scostamenti registrati in termini di
cassa o di competenza. In caso di
mancato versamento si procede, nei
sessanta giorni successivi, al recupero
di detto scostamento a valere sulle
giacenze depositate nei conti aperti
presso la tesoreria statale. Trascorso
inutilmente il termine perentorio
stabilito dalla normativa vigente per la
trasmissione della certificazione da
parte dell'ente territoriale, si procede al
blocco di qualsiasi prelievo dai conti

a) è tenuta a versare all'entrata del
bilancio statale, entro sessanta giorni dal
termine stabilito per la trasmissione della
certificazione relativa al rispetto del
patto di stabilità interno, l'importo
corrispondente alla differenza tra il
risultato registrato e l'obiettivo
programmatico predeterminato. Per gli
enti per i quali il patto di stabilità interno
è riferito al livello della spesa, si assume
quale differenza il maggiore degli
scostamenti registrati in termini di cassa
o di competenza. In caso di mancato
versamento si procede, nei sessanta
giorni successivi, al recupero di detto
scostamento a valere sulle giacenze
depositate nei conti aperti presso la
tesoreria statale. Trascorso inutilmente il
termine perentorio stabilito dalla
normativa vigente per la trasmissione
della certificazione da parte dell'ente
territoriale, si procede al blocco di
qualsiasi prelievo dai conti della
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della tesoreria statale sino a quando la
certificazione non viene acquisita. La
sanzione non si applica nel caso in cui il
superamento degli obiettivi del patto di
stabilità interno sia determinato dalla
maggiore spesa per interventi realizzati
con la quota di finanziamento nazionale
e correlati ai finanziamenti dell'Unione
europea rispetto alla media della
corrispondente spesa del triennio
precedente;

tesoreria statale sino a quando la
certificazione non viene acquisita. La
sanzione non si applica nel caso in cui il
superamento degli obiettivi del patto di
stabilità interno sia determinato dalla
maggiore spesa per interventi realizzati
con la quota di finanziamento nazionale
e correlati ai finanziamenti dell'Unione
europea rispetto alla media della
corrispondente spesa del triennio
considerata ai fini del calcolo
dell'obiettivo, diminuita della
percentuale di manovra prevista per
l'anno di riferimento, nonché, in caso
di mancato rispetto del patto di
stabilità nel triennio, dell'incidenza
degli scostamenti tra i risultati finali e
gli obiettivi del triennio e gli obiettivi
programmatici stessi.

b) non può impegnare spese correnti, al
netto delle spese per la sanità, in misura
superiore all'importo annuale minimo
dei corrispondenti impegni effettuati
nell'ultimo triennio;

b) identica;

c) non può ricorrere all'indebitamento
per gli investimenti; i mutui e i prestiti
obbligazionari posti in essere con
istituzioni creditizie e finanziarie per il
finanziamento degli investimenti
devono essere corredati da apposita
attestazione da cui risulti il
conseguimento degli obiettivi del patto
di stabilità interno per l'anno
precedente. L'istituto finanziatore o
l'intermediario finanziario non può
procedere al finanziamento o al
collocamento del prestito in assenza
della predetta attestazione;

c) identica;
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d) non può procedere ad assunzioni di
personale a qualsiasi titolo, con
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi
compresi i rapporti di collaborazione
continuata e continuativa e di
somministrazione, anche con
riferimento ai processi di
stabilizzazione in atto. È fatto altresì
divieto di stipulare contratti di servizio
che si configurino come elusivi della
presente disposizione;

d) identica;

e) è tenuta a rideterminare le indennità
di funzione ed i gettoni di presenza del
Presidente e dei componenti della
Giunta con una riduzione del 30 per
cento rispetto all'ammontare risultante
alla data del 30 giugno 2010.

e) identica;

2. In caso di mancato rispetto del patto
di stabilità interno, l'ente locale
inadempiente, nell'anno successivo a
quello dell'inadempienza:

2. Identico:

a) è assoggettato ad una riduzione del
fondo sperimentale di riequilibrio o del
fondo perequativo in misura pari alla
differenza tra il risultato registrato e
l'obiettivo programmatico
predeterminato e comunque per un
importo non superiore al 3 per cento
delle entrate correnti registrate
nell'ultimo consuntivo. In caso di
incapienza dei predetti fondi gli enti
locali sono tenuti a versare all'entrata
del bilancio dello Stato le somme
residue. La sanzione non si applica nel
caso in cui il superamento degli
obiettivi del patto di stabilità interno sia
determinato dalla maggiore spesa per

Vedi art. 4-ter, comma 27
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interventi realizzati con la quota di
finanziamento nazionale e correlati ai
finanziamenti dell'Unione Europea
rispetto alla media della corrispondente
spesa del triennio precedente;

b) non può impegnare spese correnti in
misura superiore all'importo annuale
medio dei corrispondenti impegni
effettuati nell'ultimo triennio;

b) identica;

c) non può ricorrere all'indebitamento
per gli investimenti; i mutui e i prestiti
obbligazionari posti in essere con
istituzioni creditizie o finanziarie per il
finanziamento degli investimenti,
devono essere corredati da apposita
attestazione da cui risulti il
conseguimento degli obiettivi del patto
di stabilità interno per l'anno
precedente. L'istituto finanziatore o
l'intermediario finanziario non può
procedere al finanziamento o al
collocamento del prestito in assenza
della predetta attestazione;

c) identica;

d) non può procedere ad assunzioni di
personale a qualsiasi titolo, con
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi
compresi i rapporti di collaborazione
continuata e continuativa e di
somministrazione, anche con
riferimento ai processi di
stabilizzazione in atto. È fatto altresì
divieto agli enti di stipulare contratti di
servizio con soggetti privati che si
configurino come elusivi della presente
disposizione;

d) identica;

e) è tenuto a rideterminare le indennità e) identica;
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di funzione ed i gettoni di presenza
indicati nell'articolo 82 del citato testo
unico di cui al decreto legislativo n. 267
del 2000, e successive modificazioni,
con una riduzione del 30 per cento
rispetto all'ammontare risultante alla
data del 30 giugno 2010.

3. Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2
possono essere ridefinite con legge sulla
base delle proposte avanzate dalla
Conferenza permanente per il
coordinamento della finanza pubblica.

3. Identico.

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano in caso di mancato rispetto
del patto di stabilità interno relativo agli
anni 2010 e seguenti.

4. Identico.

5. L'articolo 1, comma 122, della legge
13 dicembre 2010, n. 220, è sostituito
dal seguente: «122. Il Ministro
dell'economia e delle finanze, con
apposito decreto, emanato di concerto
con il Ministro dell'interno e d'intesa
con la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, autorizza la riduzione
degli obiettivi annuali degli enti di cui
al comma 87 in base ai criteri definiti
con il medesimo decreto. L'importo
della riduzione complessiva per comuni
e province è commisurato agli effetti
finanziari determinati dall'applicazione
della sanzione operata a valere sul
fondo sperimentale di riequilibrio e sul
fondo perequativo, in caso di mancato
rispetto del patto di stabilità interno. Lo
schema di decreto di cui al primo
periodo è trasmesso alle Camere
corredato di relazione tecnica che ne

5. Identico.
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evidenzi gli effetti finanziari.».



EMENDAMENTO 5.0.1000
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(...) (...)

5. Le disposizioni di cui al comma 1
dell'articolo 21 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, in materia di deduzione
forfetaria in favore degli esercenti
impianti di distribuzione di carburanti,
sono prorogate per il periodo di imposta
2011 nel limite di spesa di 24 milioni
di euro per l'anno 2012 cui si
provvede ai sensi dell'articolo 3. Con
decreto dirigenziale del Ministero
dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero dello
sviluppo economico, sentita l'Agenzia
delle entrate, sono stabiliti i nuovi
importi della deduzione forfetaria in
misura tale da rispettare il predetto
limite di spesa. I soggetti di cui al
primo periodo nella determinazione
dell'acconto dovuto per il periodo di
imposta 2012 assumono quale imposta
del periodo precedente quella che si
sarebbe determinata senza tenere conto
della deduzione forfetaria di cui al
primo periodo.

5. Le disposizioni di cui al comma 1
dell'articolo 21 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, in materia di deduzione
forfetaria in favore degli esercenti
impianti di distribuzione di carburanti,
sono prorogate per il periodo di imposta
2011. I soggetti di cui al primo periodo
nella determinazione dell'acconto dovuto
per il periodo di imposta 2012 assumono
quale imposta del periodo precedente
quella che si sarebbe determinata senza
tenere conto della deduzione forfetaria di
cui al primo periodo.

(...) (...)
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